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NEL CORSO DI UN UOCUMRNTATO INTERVENTO NEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA 

Iniziativa per l'entrata dell'Italia all'O.N.U. 
proposta Senato da Mauro Scoccimarro 

"Noi daremo il nostro appoggio a un governo che ci dia con i jatti serie garanzie di pace per il 
nostro Paese» - Uattacco di Giua e Della Seta a De Gasperi - Romita chiede una nuova politica estera 

Gli avvenimenti delle ultime 
quarantott ore hanno sanzionato 
la sconfitta degli oltranzisti, die 
respingevano ogni discussione sul
la politica esfera italiana. Il grido 
sanfedista: la nostra scelta è fat
ta! si è rivelato un assai irayile 
schermo dinanzi alle preoccupa-
zioni, alle perplessità e alla ri
volta di chi si rifiuta di consi
derare il nostro Paese come de-
{inittwnnertte legato al carro del-
a guerra e delle auuenture im

perialistiche americane. Tutto ti 
Paese, tutti i parttti discutono, 
sull'indirizzo e sugli uomini. Il 
bavaglio del « fatto compiuto » 
non è servito; l'opinione pubblica 
e i gruppi politici si sono rifiu
tati di lasciarsi mettere la muse
ruola. Il segreto di tutto Questo 
sta nella allarmata confessione 
che l'altro ieri, nel dtucroto con 
Saragat, il democristiano on. Me
da si tasctaua sfuggire: « i l po
polo non vuole la guerra ». liti 
uomini della maggiorali za sono 
costretti a fare i conti con il pro
fondo mouimcnto di pace che si 
diffonde nelle cosciente e dilaga 
fra le masse. 

L'unico argomento che rimane 
agli oltraiuisti atlantici, l argine 
penoso su cui essi si sono ridotti 
a ripiegare è quello della rinun
cia e della capitolazione. Poiché 
non si può sostenere ragionevol
mente il rifiuto a trattare e non 
si può respingere apertamente la 
ricerca di un'intesa Ira i due 
mondi senza porsi contro il sen
timento popolare, gli oltranzisti si 
ritirano sulla tesi che l'Italia non 
può far nulla, che i /atti della 
politica mondiale si svolgono al 
di fuori ài noi e che non si vede 
rosa siJLpossJbile jar$ pdr^infiuire 

' su di essi.' 
La risposta a questo povero 

argomento degli oltranzisti l'Op
posizione l'ha data in concreto. 
Il governo si trova oggi dinanzi 
non solo a un movimento gene-
Tale, il quale chiede un diverso 
indirizzo di politica estera e uo
mini nuovi, ma di fronte a pro
poste concrete, a iniziative defi
nite e possibili, cui è assai diffi
cile sfuggire, senza smascherarsi. 
Quanto non aveva gridato il go
verno, per U mancato ingresso 
dell'Italia all'ONU e per Ut con
dizione subalterna che ciò veniva 
a creare al nostro Paese! Ebbene, 
ieri il compagno Scoccimarro al 
Senato ha proposto una interes-
santissima Iniziativa, politica e 
diplomatica, che è nei poteri del 
governo italiano e che può, senza 
dubbio, aprire una prospettiva 
nuova per l'entrata dell'Italia nel-
V organizzazione delle IVartont 
Unite. Con quali argomenti la 
maggioranza governativa avrà U 
coraggio di respingerla? 

Il governo sostiene che la rea
lizzazione di una conferenza a 
quattro sulla questione tedesca 
non è nei suoi poteri e che per
ciò esso non può far nulla, eb
bene Scoccimarro ieri al Senato 
ha suggerito un passo diplomati
co, che è nelle jacottà del g o 
verno italiano e che può facili
tare l'accordo quadripartito stu
fa Germania e la possibilità di 
realizzartene della conferenza. 
Non si vrdc quale motivo italiano 
esista per rifiutarsi a tale passo. 

Il governo aichiara che L'ac
cordo in Estremo Oriente esula 
dalla sua competenza. Questo pe
rò il governo l'ha vergognosa
mente dimenticato, quando non 
ha esitato a dichiararsi solidale 
con gli aggressori della Corea e 
con il provocatorio rifiuto ame
ricano alla trattativa e alla s o 
luzione politica del conflitto. Se 
non ebbe ritegno allora ad espri
mere la sua opinione in favore 
dell'intervento armato americano, 
perchè il governo italiano si ri
fiuta di esprimersi oggi per l'ac
cordo e la trattativa? E perché 
esso tntratttene relazioni con il 
fallito Ciang Kai Scek e non con 
il legittimo governo della Clntt? 
Ecco punti di politico concreta, 
che snnn jtj'lln mmpel'fitta e f!*f 
poteri del governo italiano. 

i l governo e gli oltranzisti 
atlantici affermano che l'Italia 
non può rifiutarsi alla corsa agli 
armamenti, poiché essa è in atto 
nel mondo, e ciò anche se essa 
significa il grave sacrificio dei 
programmi dì risanamento e di 
ricostruzione del Paese. Ecco che 
la CGIL propone un passo per 
una conferenza generale per u 
disarmo; essa suggerisce che t 
sindacati di tutto il mondo spie
ghino in favore di tale passo la 
loro forza immensa e propone ai 
sindacati italiani di porsi ««si 
alla testa di questa grandiosa 
iniziativa. E' ciò impossibile? No. 
Esula dalle facoltà dei sindacati 
italiani? Affatto. Ci p e r d e r e t e 
qualcosa l'Italia? Ci guadagne
rebbe molto. Con quale senso di 
responsabilità e di patriottismo, 
dunque, i vari Pastore o Viglia-
Tiesi e compagnia si precipitano a 
respingerla due ore dopo che essa 
e siala avanzata? 

E potremmo citare altri gesti e 
altre proposte, che sono state 
prospettati in questi giorni dalle 
file stesse della maggioranza 0*>-
cernativa, da Giordana da Giart, 
ria Gronchi, da uomini assai d i 
ttanti dall'Opposizione, e che non 
coincidono certo con le posizioni 
dei comunisti a dei socialisti. So-

creti, dinanzi a cui crolla la fa
vola dell tmpossibtdta, ti dogma 
della « scelta già fatta ». 

E allora flit ottrati2ts»i passano 
dall'affermazione che l'Italia non 
può far nulla all'altra tesi, se
condo cui qualunque cosa sia fat
ta dall'Italia non può avere alcun 
peso. Tesi falsa anch'essa: basti 
l'esempio dell'India: di una nazio
ne cioè situata' in una posizione. 
geografica e politica, assai più 
delicata dell'Italia, legata al car
ro atlantico da impegni forse an
cor più gravosi, disarmata e sinv 
a ieri tenuta fuori dal concerto 
internazionale per volontà degli 
imperialisti. L'India ha agito, con 
iniziative buone e cattive, con 
successi ed insuccessi Solo per 
l'Italia deve essere valida la con
dizione di succube eterno e di 
servitù totale alle decisioni del
l'imperialismo straniero? 

Si dimostra in questo modo da 
che parte stanno i patrioti e da 
che parte i disfattisti. Disfattisti 
sono coloro che oggi respingono 
una iniziativa italiana e una pò 
litica estera indipendente, di cut 
esiste la possibilità e di cui sono 
precisati concretamente i termi
ni. e predicano invece la passività 
e il « niente da fare » per l'Italia. 
Costoro evidentemente non danno 
né forza, né sicurezza all'Italia e 
compromettono pericolosamente la 
sua pace. 

P. I. 

La seduta 
al Senato 
Il dibattito sulla politica estere 

è proseguito nella giornata di ieri 
al Senato con un discorso del 
compagno Scoccimarro. che ha ca
ratterizzato l'intiera seduta Era
no le 10.10 di mattina quando 
Scoccimarro ha preso la parcla, 
per illustrare l'ordine del giorno 
da lui presentato e cosi formu
lato: 

« Considerato che il perdurare 
del pencolo di guerra e di aggrcó-

*o però, anch'essi, folti, gesti con~l tVorriaarTQ h* rilavato. fra» 

.. 11 compatii» Scoccimarro 

tione In Estremo Oriente, il riar
mo della Germania occidentale e 
la costituzione dell'Esercito unico 
atlantico. la mancata realizzazione 
delle proposte di pace e di solu
zione pac.fica dei conflitti in cor
so, srn tutti fatti che rivelano 
l'aggravarsi del pericolo di guer
ra; allo scopo di rafforzare la po
litica di pace, il Senato della Re
pubblica invita il Governo ita-
lisno: 

— a sollecitare • favorire tutte 
te Iniziative per ia soluzione pa
cifica del conflitto in Estremo 
Oriente, nel rispetto del orinci-
pio di libera autodecisione dei po
poli; , 

— • riconoscer* il Governo 
della Repubblica democratica po
polare della Cina: 

— ad appoggiare la proposta di 
eccorde fra i due governi della 
Germania occidentale ed orientale 
oer la realizzazione di una Ger
mania unita, democratica e ind:-
oendente; condizione favorevole 
per la convocazione e 11 «ncce^o 
di una Conferenza a quattro e per 
•vitare il progettato riarmo della 
Germania occidentale:. 

— a non partecipare all'esercito 
integrato atlantico, che comporta 
assunzione dì impegni che vanno 
oltre le esigenze della difesa na
zionale, ed impone all'Italia una 
rovinosa eorsa al .riarmo; 

— a promuover? una consulta
zione e un'azione comune fra gli 
Stati non ancora ammessi all'ONU 
pur avendone fatto demanda, allo 
scopo dì ottenere la loro ammis
sione nella Organizzazione «Ielle 
Nazioni Unite ». 

Su tre problemi fondamentali si 
è imperniato il di«cor«o del com
pagno Scoccimarro: il conflitJj 
corcano e la situazione in Asia; 
il problema 6>1 riarmo tedesco; Q 
orcnlema deTTOVTT 

zitutto il profondo> Uubamento e 
la inquietudine penetrati nella 
coscienza di tanta patte del pò-
polo italiano dinanzi 'al minaccio
so sviluppo degli avvenimenti in
temazionali, al persistere cicè del 
conflitto in Corea, alle gravi de
cisioni emerse dal convegno Tru-
man-Attlee, al persistente rifiuto 
da parte degli Stati Uniti di ogni 
pioposta di pace e di trattativa, 
ali accelerarsi dei prenrativi di 
guerra in Occidente, alla costitu
zione dell'esercito atlantico e al 
i tarmo della Germania decisi a 
Bruxelles, alla mrnaccia deil'im-
piego dell'atomica e alla corsa 
sfrenata agli ai mementi. Mamfe-
stczitni di turbamento profondo, 
dinanzi a questa situazione, si so
no avute in Italia, in Francia, in 
Inghilterra, in America: è dunque 
do\ere preciso del Parlamento e 
del governo italiano di dire con 
chiarezza e lealtà ciò che si in
tende fate. E questo appunto è il 
serso e lo scopo dell'attuale di
battito. 

La mozione ParrH — ha prose
guito quindi ScooMinarro affron
tando il primo l ena del suo di
scorso — ha poMoo il problema 
della Corea e del -ripristino della 
lepge internazionale-, Ma è chiaro 
che è perfettamente inutile porre 
un tale problema, ed è 'impossi
bile indicare le vw di soluzione 
pacifica del conflitto coreano, 
senza prima formulare un giudi-
rio politico sugli avvenimenti del
la Corea. Si parla infatti di vio
lazione della legge intemazionale: 
ma quale legge è stata violata, e 
da chi? Questa è l a prima que
stione da accertale. 

Per rispondere a questa do-
menda. oer accertare questo fatto, 
Scoccimarro ha . addotto una-^oo-
cumentazione Impressionante • 
schiacciante. Egli ha ricordato in
nanzi tutto il modo come si svolse 
in Corea, negli ultimi anni, la lot
ta per l'unità del paese.- da un 
lato il programma democratico del 
Nord, ennsi«dente rn un appi Ilo 
per l'unificazione pacifica, fonda
ta sulla fusione delle due assem
blee in un'unica assemblea sovra
na, su una nuova Costituzione da 
elaborare in Comtnie, su nuove 
elezioni, sulla garamzia delle li
bertà democratiche e la fusione 
dei due eserciti (appello dell'8 
giugno>; d'altro lato il program
ma del Sud. contro Ogni tratta
tiva. per la conqni<-ta armata del 
Nord come - territo'-io da redi
mere », ecc. (dichiarazione del mi
nistro degli Esteri sudista del 18 
dicembre 1948>. In questa imnn. 
barione originaria sta il germe 
della futura aggressione: ed è una 
esperienza ricca di Insegnamenti 
— auesta — per età che sta acca
dendo oggi in Gemaania; ricca di 

insegnamenti per chi vuole evi
tare il ripetersi di una simile tra
gedia. 

Due linee di azione sono andate 
poi sviluppandosi, nel 1948 e nel 
1949, sulla base dei due progrim-
mi su indicati: da un lato la pro
paganda del Nord per l'unità pa
cifica, dall'altro la preparazione 
bellica sudista, di cui Sco2CÌmar-
ro fornisce la più esauriente do
cumentazione ufficiale, ponendo i 
documenti stessi a disposizione 
del Senato. 

Né meno efficace e probante e 
la documentazione politica: da un 
lato il rafforzarsi e il progressivo 
prevalere del programma del 
Nord, dall'altro lato il crescente 
isolamento di Si Man Ri, docu

mentato dalle elezioni politiche 
del maggio, (70 per cento dei can
didati governativi battuti), - dal
l'arresto degli oppositori e dagli 
arresti in mossa, dalla soppresso
ne delle liberta, ecc. Si era cioè 
creata una s-tuazione nella quale 
non vi era più una via d'uscita 
politica per Si Man Ri, e nella 
quale la sola via di scampo po
teva esser cercata nel ricorso al
le armi. Ed infine, vi è la docu
mentazione del modo come gli 
americani, nei giorni immediata
mente precedenti 11 25 giugno, han 
predisposto l'aggressione (riunio
ne dei capi militari a Tokio, vi
sita di Foster Dtilles a Seul, e c c ) ; 
del modo come I'O.N.U. ha rifiu
tato di far precedere il suo inter

vento militare da un esame circo
stanziato circa le responsabilità 
del passaggio della frontiera nella 
notte del 25 giugno (gli america
ni, anzi, han deciso l'intervento 
ancor prima dcll'O.N.U.!); del mo
do — ancora — come sudisti e 
Bmericam han preparato l'aggres
sione quale ancora risulta dai do
cumenti di Si Man Ri trovati a 
S%.'ul (ammissioni dell'ex-ministro 
degli interni di Si Man Ri, istru
zioni! per l'attacco date a Si Man 
Ri dal generale Roberts. ecc.). Scn 
questi documenti ufficiali — ha 
ricordato Scoccimarro — che sono 
stati portati all'O.N.U., e che nes
suno ha smentito. Oggi non è dun
que più lecito continuare a igno-

(Conttna» In 6. pag., 6. colonna) 

Incontro a Madrid 
Eisenhower Franco? 

T 1 i 
* ' l 

La Norvegia si oppone ad accogliere truppe di 
occupazione americane sul proprio territorio 

OSLO. 13 — Il «gauleiter» ame-scluti a detrimento della difesa di-
ricano in Europa, proseguendo il 
suo viaggio di ispezione è giunto 
oggi ad Oslo, dopo aver rinnovato 
a Copenhagen Sa conoscenza con 
l'avversione popolare verso la sua 
missione. Se in Danimarca l'acco
glienza popolare non è stata certo 
calorosa non sembra che quella di 
quel governo abbia maggiormente 
soddisfatto Eisenhower, se è vero 
che, come è stato annunziato oggi, 
la Danimarca che può mobilitare 
circa quattrocentomila uomini, ha 
messo a disposizione del « gaulei
ter » americano solo 1000 uomini, 
e cioè il corpo di occupazione sim
bolico in Germania. 

A Oslo, secondo le previsioni del. 
le agenzie, i colloqui di Eisenho
wer non dovrebbero ottenere un 
successo molto maggiore. La A.P.P. 
informa infatti con molta delica
tezza formale che < negli ambienti 
bene informati della Capitale non 
si crede che gli effettivi norvegesi 
in Germania (una brigata forte di 
cinquemila uomini) saranno accre-

retta del paese. Non e] crede nem
meno che convenga consentire a 
forze non norvegesi di difesa co
mune dell'Europa occidentale di 
stazionare in Norvegia ». 

In altre parole il governo di Oslo, 
è disposto a versare all'ammasso 
della « carne da cannone » preteso 
dai bellicisti americani solo l'attua
le corpo di occupazione e non in
tende aumentarne la consistenza, e» 
inoltre non è disposto a lasciar 
presidiare il proprio territorio da 
truppe americane. 

E' forse in relazione agli scarsi 
successi ottenuti almeno finora da 
Eisenhower che ha trovato credito 
la notizia diffusa da Madrid secondo 
cui il generale americano, prima di 
ripartire per Washington, avrebbe 
un colloquio con Franco. Il dittatore 
militare americano conta evidente
mente di trovare migliore acco
glienza da parte dei fascisti spa
gnoli. 

Sabato Eisenhower sarà a Lon
dra dove si tratterrà tre giorni. 

Orlando, Nitti, Della Torretta e Bergamini 
negano la fiducia all'attuale politica estera 

Il testo dell'ordine del giorno - La posizione socialista - Le manovre di De Gasperi per su* 
perare la crisi - 1 repubblicani chiedono la testa di Gronchi - La CISL contro il disarmo 

La crisi della politica atlantica 
governativa è da ieri un fatto pa
cifico e scontato anche per quei 
settori mdifferenzianti dell'opinio
ne pubblica che seguono con svo
gliatezza gli avvenimenti politica 
Tutta la stampa italiana registra 
infatti il profondo mutamento del
la situazione anche se le cro
nache dei fogli governativi appaio
no praticamente purgate — si par
la ovunque di «nervosismo», di 
«crisi», di «uomini nuovi per si
tuazioni nuove», di «dimissioni», 
eccetera. 

Schieramento interessante 
Lt'attenzione generale si è spo

etata ieri dalle vicende interne del 
partito democristiano al Senato, 
dove, nell'imminenza del voto le 
posizioni si sono venute precisando 
cosi da delineare uno schieramento 
politico quanto mai interessante & 
nuovo. Ma procediamo con ordine. 

La prima sorpresa ai è avuta a 
prima mattina quando De Gasperi, 
contrariamente all'aspettativa, " non 
si è presentato dinanzi al gruppo 
dei suoi deputati nuovamente riu
nito. Evidentemente, invece di con
trattaccare subito per cercare di 
riprendere in mano la situazione, il 

presidente del consiglio ha scelto 
la tattica del temporeggiamento la 
sciando che i deputati si sfogassero 
e riservandosi di rimettere le cose 
a posto domenica in seno al Con
siglio nazionale dove egli ritiene 
di poter contare su una maggio-
raUtar'più sicura. Questa tattica è 
destinata al successo? Per il mo
mento non si può dire nulla poiché 
il modo come si sono concluse 
le riunioni del gruppo dei depu
tati d. e. non è molto indicativo. 
A parte il fatto che per tutta la 
mattinata di ieri sono continuali 
gii interventi critici e nessune 
voce autorevole sì è levata a difen
dere il governo, il gruppo ha ri
nunciato ad elaborare un documen
to conclusivo. Molti dicono che la 
decisione di considerare le discus
sioni di questi giorni come un sem
plice orientamento per 1 tre dele
gati che dovranno riferire al con
siglio nazionale gli uomini del 
gruppo, sia un successo di Gronchi 
perchè mantiene aperta la pole
mica tra ti gruppo e il governo, 
polemica che verrebbe ripresa in 
pieno alla fine della settimana 
prossima in una nuova riunione cui 
parteciperà De Gasperi con tutti > 
ministri. 

Per quanto riguarda la riunione 

Sciopero generale a Carbonio 
contro gravissimi arbitri polizieschi 

La polizia irrompe in un'assemblea sindacale dei lavoratori 
e arresta un deputato al Parlamento sardo - Tre operai feriti 

CAGLIARI, 12 — Una serie di tutto il bacino del Sulcla è 
gravi e provocatori! arbitri poli
zieschi — contro cui la popolazione 
ha immediatamente neagito — «i e 
verificata oggi a Carbonia. Dalle 
ore 13 è in atto nella cittadina 
operaia lo sciopero generale. Dalie 
ore 16 alle 17 anche i commercianti 
e gli ambulanti hann» sospeso ogni 
attiv.ta in eegr.o di «wlidane'à con 
i lavoratori. Nessun minatore in 

Il Doily Worker 
per il 21 gennaio 

Continuano a pen*nire al no
stro giornale i frat.erni auguri 
di successo degli organi comu
nisti degli altri Paesa per la dif
fusione «traordinariii di 1 milio
ne e 500 mila copie nn occasione 
del 30. anniversario della fon
dazione del Partito Comunista 
ital.ano. 

Pubblichiamo oggi il messag
gio di saluto e di augurio invia
toci dai compagni del «Daily 
Worker», organo idei Partito 
Comunista Inglese. 

«Cari cesapMn!, 
a • • m e te i lellarì e della 

redazione del « DalUr Warker» 
ri iavio I mìrllvri ascari aer il 
vostre gigantesca a lane aer la 
diffusione di lJM.tM eaeie de 
• l'Uniti» il 21 gennai*. 

Mobilitati per la grande rleer» 
renta del XXX aaaheraario 
della fondazione del Partito Ce-
maoista Italiane, gli «Amici de 
iTJniti » »• iiiiirsttw* m\ untine 
per realiagare qaeste obiettivo. 

Onesto record di di ffesione 
della stampa romanista sari ana 
degna cetebraiione efH'sanìver-
sarlo del Partile CeaivoHta II»-
Iianoi 

Fraterni salar). 
J. K . C A H T B I 1 X » 
del * DaiS7 Nericar * 

6teso nei pozzi 
Lo sciopero generale è s'-ito •»-

detto dall'Esecutivo della Cam*.-* 
del. Lavoro riunito d'urge ITI» par 
protestare contro l'arbitrario inter
vento della polizia in una dj -en-
biea sindacale che si svolgeva f.i 
luogo chiuso sul CRAL n. i. per 
ia quale cicè. anche secondi e ».-
strette leggi democru>t:-»ne, non ci 
voleva alcuna autorizzai o'»t 

Il fatto che ĥ t arccrt'Ja'C al 
massimo l'indignazione della popo
lazione di tutto il Sulcis è l'arrest" 
effettuato questa mattina dalla po
lizia dei deputato al Par'ameuo 
regionale eardo Pietro Cocco. 
P»e:rn Corro era stato fermato 
assieme al Segretario d zona de' 
Sindacato minatori Antonio Pug-
gioni e più tardi la polizia ha 
trasformato il fermo in arresto 
sotto l'accusa di « violazione di do
micilio > poiché avevano presenziato 
l'assemblea. 

Nel pomeriggio — mentre era 1" 
corso compattissimo Io sciopero 
generale — la polizia ha compiuto 
nuove vjn'»nze provocato "e cari
cando gruppi di lavoratori che eré-
no fermi dinanzi alla sez.o-,2 del 
Part.to Socialista e ascoltavano la 
parola di un dirigente sindacale. 
Un gruppo di poliziotti è perfino 
penetrato nei locali della sezione 
assalendo e manganellando con ri
buttante violenza tre lavoratori. 
Pietro Zonco. Paolo Coacas e Vito 
Piroddi che sono stati feriti e — 
pare — ricoverati all'ospeda'e. 

L'esecutivo della C-d.L. di Car
bonia ha chiesto l'Immediato rila
scio dei fermati ed ha affermato 
nf>» : •^•'"rstcri icl —ZZÌT.0 i c ! Sul 
cis sono decisi a lottare percnè 
sia rieletto il Consiglio di gestione 
e perchè ia Carbonifera Sarda man
tenga fede agli impegni assunti per 
lo sviluppo della cooperativa di 
consumo. Gli incidenti di oggi pino 
stati originati " dal commissario 
straordinario del lTNAL di Carbo
nia. il quaì* «* ciiiasV> l'iaUf **">& 
Mila Bollila DOT WKCleXt i t i ;o«a.1fti 

pia del CRAL n, 1 i lavoratori che 
sono regolarmente associati a'I'E-
NAL e per questo erano 11 riuniti. 
La Camera del Lavoro ha chiesto 
l'immediato allontanamento del 
commissario, che nessuno ha mai 
eletto, e la regolare elezfoie del 
comitato direttivo delI'ENAL di 
Carbonia. 

Da parte sua la Segreteria della 
C.d.L. di Cagliari ha elevato rei 
pomeriggio la propria ferma pro
se ta contro l'arresto del deputato 
regionale Cocco e del dirigente* 
sindacale Puggioni, assicurando la 
solidarietà di tutti i lavoratori del
la provincia, ed ha inv.tato i cit
tadini ed i lavoratori del bacino del 
Sulcis a manifestare la lóro de
cisa volontà di difendere le libertà 
sindacali e democratiche sancite 
dalla Costituzione. 

di ieri mattina, sebbene i dirigenti rate di assicurare ed attuare la pa-
clericali avessero ordinato ai de . rità di condizioni che è indispen-
putati di non fornire notizie e in- Eabile per la dignità e l'onore di 
discrezioni ai giornalisti, si è una nazione indipendente e sovra-
saputo che Gronchi ha preso na la quale partecipa ad un accor
ta parola nuovamente per ri
badire le sue posizioni e per 
esprimere una vibrata protesta con
tro le velenose parole pubblicate 
in mattinata dal Popolo, in cui egli 
ha trovato un riferimento « imme
ritato e irriguardoso > alle proprie 
intenzioni. Il Presidente della Ca
mera ha minacciato di inviare una 
lettera al direttore dell'organo d. e. 
per esprimere il suo rammarico. 
Durissimo è stato anche l'attacco 
dell'on. Rivera, esponente della de
stra, il quale non ha esitato a di
chiarare che l'attuale formazione 
governativa non gode più la fidu
cia del gruppo. 

L'o. d. g. di sfiducia 
Ma, come abbiamo già rilevato, 

l'interesse della giornata di ieri 
non consiste negli sforzi di De Ga
speri per dare scacco a Gronchi 
sul terreno delle manovre interne 
di " partito, o viceversa. Il fatto 
fondamentale è che l'esigenza di 
un mutamento radicale di politica 
viene posta in termini politici sem
pre più precisi e qualificati. In 
questo senso il dibattito al Senato 
è andato ieri molto innanzi — mol
to più innanzi di quanto non fosse 
andato quello svoltosi recentemen
te alla Camera —; prova ne sfa 
l'iniziativa presa dai senatori Or
lando, Nitti, Bergamini, Della Tor
retta e Lucifero, i quali hanno 
presentato un ordine del giorno 
che suona sfiducia al governo: 

Il Senato, consderando l'esecu
zione del Patto Atlantico come l'os
servanza di una convenzione inter
nazionale per una alleanza difen-
sha , riconosce il dovere che ne de
riva e la necessità di onoratamente 
adempiere agli impegni assunti. 
Nel tempo ste«*o. tuttavia, il Se
nato deplora che alla convenzione 
stessa non sia corrisposto, ne pri
ma né dopo, alcun negoziato che 
attenuasse lo stato di inferiorità 
che il falso trattato di pace impo
se all'Italia. II quale stato e anzi 
venuto peggiorando, anche nel pe
riodo successivo al Patto di allean
za, per iniziativa o quanto meno 
con concorso decisivo della "volon
tà stessa degli alleati. Il Senato 
richiede pertanto, in primo luogo 
che si sostenga ogni inziativa e si 
coltivi ogni possibilità di pace e. 
6e il tentativo volto a questo sco
po fallisse, il Senato domanda una 
politica nazionale ferma e dignito
sa- animata da uno spinto diverso 
da quello prevalso finora, unifor
mato alla necessità giuridica e mo

do internazionale e lo esegue » 
11 senatore Casadei e gli altri se

natori del PSI hanno presentato, 
dal canto loro, il seguente ordine 
del giorno; 
« II Senato, interpretando e condi

videndo — nell'attuale fase di con
tinuo aggravamento dei pericoli di 
guerra nel mondo — la sincera vo
lontà di pace dell'intero popolo ita
liano, ritiene che tale volontà di 
pace resterebbe annullata se l'Ita
lia, al di sopra di ogni considera
zione di parte, non affermasse 
apertamente taluni pnneii atti ad 
assicurare la fiducia fra gli stati e 
la pacifica convivenza fra i popoli. 
Il Senato dichiara quindi che l'Ita
lia, allo scopo di dimostrare coi 
fatti i propri sentimenti di pace è 
pronta a stipulare con tutti i paesi 
trattati di amicizia e di non ag
gressione reciproca, trattati com
merciali e accordi culturali. L'Ital a 
riconosce la esistenza nel mondo 
di stati sovrani retti da differenti 
regimi e, mentre ne dichiara pos
sibile la coesistenza, ritiene neces
saria la loro pacifica convivenza 
L'Italia, in nome dei più profondi 

sentimenti umani e nazionali, rico
nosce il diritto dei popoli tuttora 
soggetti alla servitù coloniale e se
mi-coloniale di erigersi a paesi l i 
beri e indipendenti >. « 

Per fronteggiare in qualche tnp- -
do questa situazione InOn bisogna 
dimenticare che quasi tutti gli o r a 
tori di maggioranza hanno chiesto 
l'apertura di trattative internazio
nali e una più energica difesa de- . 
gli interessi italiani), De Gasperi 
ha deciso di far ritirare ' al suo " 
gruppo l'ordine del giorno atlantico 
ad oltranza che era stato presen
tato da Cingolani e ha incaricato 
Ruini di elaborare un nuovo testo 
che, pur ribadendo la sostanza del
la politica fin qui seguita, tenesse 
conto nella formulazione di certe 
esigenze propagandistiche. E' nato 
cosi un documento che è una spe
cie di « pastone • degli ordini del 
giorno Farri e Cingolani con qual
che pizzico di quelli Orlando e Ro
mita. Il tutto rimescolato e presen
tato caldo con le firme di Ruini, 

(contino* la C- nag. z, eolona*) 

« La Direzione del Partito Co
munista Italiano è convocata a 
Roma mercoledì 17 gennaio alla 
ore 8,3* precise. 

Colonne popolari 
marciano su Chonju 

Partigiani in azione sui monti Sobaek - Il generale Mac 
Arthur " neutralizzato „ dal governo di Washington 
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Il dito nell9occhio 
Il allonzlo è d'oro 

Ieri, in un attimo di sconforto ab
biamo girato ta manopola della ta
llio e ascoltato II Giornale Rodio. 
Abbiamo cosi appreso che al Gruppo 
Parlamentare democristiano non e 
successo astutamente niente. Forse 
ti nostro è stato un sogno e a gruppo 
non si è nemmeno riunito e Gronchi 
non ha nemm*w> parlato e» scritto 
articoli. Attendiamo con ansia il 
giornale radio di domarJ per sapere 
che cota non è mcce«o nel mondo. 
Intanto ci piace notare che la RAt 
non definisce più il Congresso del 
paruaiaRi aetia pace come « Il Con
gresso comunlsia di Varsavia » Tut
to cambiato: ieri lo hanno definito 
il « congresso dei partigiani » Duro 
lavoro di equilibrismo per non pro
nunciare la parola pace. 

Primo provvodlmonio 
«Bavigilo a Mac Arthur Irrposto 

da Washington » — annunzia ti Mo
mento-Sera. 

ir un primo casso. A t—ndo Iff 

Anonimi criminali. 
t S e la pressione diventerà vee

mente e perigliosa, o se gtf ame
ricani riterranno lesivo del «oro pre
stigio restare troppo a lungo in 
stato di difesa pasatva «otto la sfer
ra delle orde di Mao, la Cina comu
nista potrà sempre ventre Indotta 
alla moderazione ed a! la ragionevo
lezza (ed anche Indotta a sgomberare 
la Corea) sottoponendo a metodico 
bombardamento strategico e atomico. 
dall'aria e dal mare, tutti 1 suoi 
centri vitali». 

La frase, riportata dal Termo, è 
firmata XYZ. Il Terrpo non pub
blica nemmeno le firme di questi 
criminali. Si crede ancora un gior
nale pulito, e non cuo'e «porcari!. 

Il fosso dol «torno 
« I/Ottav» armata — ci * stato 

detto ufficialmente oggi — non ha 
nessuna Intenzione di abbandonare 
la penisola coreana di sua sponU-
nea volontà K John Jtfch. dal MO

TORIO. 12. — La minaccia di 
aggiramento delle forze america
ne nel settore di Woniu va d i 
ventando — seconde dispacci dal 
fronte coreano — sempr° più 
consistente, nonostante il massic
cio intervento dell'aviazione, a t 
tuato nel tentativo di scongiu-
.arla. A Ochiri, sulla strada se 
rondarla Chunju-Tanyang, i par
tigiani hanno creato numerosi 
blocchi stradali •» hanno i m p e 
nnato gli americani in continui 
scontri di logoramento in un 
clima che diventa sempre più 
rigido. Il comando americano 
crede di aver identificato in due 
divisioni gli effettivi delle truppe 
oopolari che mai ciano verso 
Chonju, lungo il fianco destro 
della 2. divisione statunitense, e 
riferisce che , mentre due reggi
menti coreani fronteggiano gli 
invasori a sud di Wonju, altri 
quattro marciano a nord-est In 
direzione sud-oves* allo scopo di 
tagliare la ritirata alla divisione 
americana. 

Lo stesso - comando riferisce 
che, nonostante la straordinaria 
violenza dell'attacco aereo, che è 
stato • uno dei oiù forti compiuti 
in Corea in appoggio alle forze 
di terra ». la mar. ia popolare 
verso Chonju prosegue. * lascian
do credere che sia imminente lo 
Inizio di una grande offensiva 
ul fronte orientale » L'aviazione 

americana ha «pannato tonnel la
te di bombe anche sull'abitato di 
Wonju . 

Altri dispacci di agenzìa sotto-
ìineano una sempr»* crescente a t 
tività partigiana suite strade che 
da Wonju portano a* passi sulla 
catena dei monti Sobaek, che 
taglia lateralmente (a penisola da 
Samchok e Taejon, SO miglia a 
sud di SeuL 

I commenti degl i ambienti 
giornalistici s i concentrano oggi 
sa i prossimo arrivo a TOSSO m 
J o t a T o s t e DvOJas.1) «mala à a s 

caricato di - elaborare 11 ' futuro 
trattato di pace col Giappone. S i 
rileva che Dul les verrà a Tokio 
col grado di ambasciatore è che 
sarà egli e non già M a c Arthur 
a presiedere la miss ione del D I -
Dartimento di Stato, venendo cosi 
a rivestire autorità superiore a 
quella del generale, i l quale sarà 
soltanto * consultato a. 

A parere degl i osservatori, i 
rapporti del capo deli*VHI arma
ta. generale RicUway con il P e n 
tagono sono strettissimi e taluni, 
commertando la presente posi
zione di Mac Arthur, ritengono 
che. nei confronti di questi, si stia 
orendendo una serie di misure 
di « neutralizzazione ». 

Xhjdtoilsjaala* 

DOMANDA 
Chiede astutamente Giulio rnafe^ 

re: Ss davvero è favorevole mi di
sarmo. perchè TH Vittorio ha. beffe-
cosamente esaltato lo strapotere daf-
l'esercifo e degli armamenti sovietici 
nel suo messaggio da Mosca del . 1 . 
maggio 1949? 

IH quel messaggio, tanto n«r co* 
minevre. Pastore efè — conmp*iol-
mente — una versione comptet*rr,en
te fal'a: come può vedere oo:»un<j 
che vada m rileggere il mesmiggio m 
vi troverà non quanto afferma Giulio 
Pastore* ma inreca la giusta « sacrai 
tanta esaltazioni tf«C glorioso con* 
tributo dell'Unione Sovietica alla 
sconfitta del fascismo e la —ynsìa-
zione dei grandiosi progressi com* 
p i n t i Dai Fmtrx òr* SVAMilSmCV. « 
un tale falso non sorprenOS. fmfflsn-
rfnsi appunto di GiuUo Pastora. Vor
remmo piuttosto opporre «m« oV>» 
mondina semplice mmpiios eJWJen-
ta domanda dei segretario tfsH* CItU 
«e teme dartero Ionio la «ofenm 
delTVMSS, perchè Ciotto MStonr non 
vcoofie con eiote cnstalsst Ipj.iof* 
M tendente s i ÌISSFSIB tnsssfisgt O 
non rsppofgte co» tetta f i ***/ 
/*r"* ,-\, v-,'- •.-.* ^yk- •'• 
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Sabato 13 gennaio 1951 

''..'< I U Camera ha rinviato 

i; •-•<•; 

la discussione dei fitti M V . 
-. / I Ì: 

Rebecchini non ricorda 
I villaggi per gli sfrattati 

:.;* 
> • i ì; DENUNCIATO AL CONSIGLIO 

•<tì£?;vJv-'. , - 4 ' i » : . ">* «'.Vf: 

caos 
in Campidoglio 

1 , ' / ' • ' * ' • - » . ^ • ' ' ' • - . • • • ' : 

-Perfino Llbotte d'accorrlo ':*,•' 
'•.. :f con Gialloni T • ; Natoli 

v;; Il caotico andamento del lavori 
Idei Consiglio comunale ha suscitato 
- u n a vivacissima , discussione nella 
aéduta di ieri sera che , come a! so
lito, si è Iniziata con notevole ritar
do. Dopo a lcune quest ioni marginali 

'.. poste da ' varie parti, - il consigliere 
1 Glgliotti ha protestato contro li M-
' sterna In auge nel Consiglio comu

nale, per cui l'ordine del lavori i.on 
• risulta mai regolare, le dei)bera7jonl 

. vengono approvate € a spizzico ». — 
.' secondo l'espressione del consigliere 

del Blocco — e decine e decine di 
, mozioni . Interpellanze e interrat i -

cloni vengono a scadere e subiscono 
ritardi notevolissimi nella discussio

n e . infine — ha detto Glgilottl — 
: * bene chiarire che al Consiglio co-
; munale deve essere sottoposta ojjnl 

variazione da apportare all'ordine del 
^giorno. ? <'. • . ,-y.j- < 

Riprendendo la protesta di Qlgllot-
• t i , Marzi Marchesi ha affermato che 

Il modo di procedere della Giunta 
n o n permette u n approfondito e-t-

. m e delle questioni all'ordino nel 
i giorno. Inoltre bisogna fare in mo 

do. come è stato più volte sollecitato 
dal Blocco, che le proposte di dell-

, berazloni siano scelte con criterio 
per • permettere al Consiglio di la
vorare con la massima serietà pos-

' t i u i M • — . . . . - . - _ • . • t . • ' 
B , W . . W Ì - • • - - ' •• 

:'* ' S u l l a scia del ritmo Incalvante con 
cut 1 consiglieri del Blocco ponevano 
sot to accusa l'Indifferenza del'a Olun-

\' t a perfino il d.c. Llbotte si è dichia
rato d'accordo con Glgliottl. Il re
pubblicano Azzali, dal canto suo. ha 

•', ricordato che rimangono ancora Ca 
esaminare ben 13 Interrogazioni. 10 

; interpellanze e 5 mozioni, ha lam-*n 
tato Inoltre la mancata dlscu tsion1» 
di Interrogazioni : presentate dal »c-

.pubblicani, tra le quali una sul >ro~ 
: blema del latte e ha denunciato nn-
; ch'egli 11 caos delle deliberazioni • 

' A h o m e del Blocco ha ripreso quin
di la parola Glgliottl. Il - quale ha 
r innovato il suo attacco sul prohle-

. m a delle interrogazioni che. per col
pa della Giunta, rimangono nel lim
b o de l le buone intenzioni, o igl lott l 

r h a affermato che ci possono essere 
; a n c h e interrogazioni poco Importan
ti - per le quali u n rinvio può es
sere cosa di poco conto, ma perchft. 
ad esemplo, non si rende conto alla 
c i t tadinanza della s ituazione ddl'e-

; nergla elettrica e delle interruzioni 
c o n t i n u e e quotidiane : -(vedi Ieri 
aera) per le quali pio volte 11 Bloc
c o ha presentato Interrogazioni? Per
c h è non si discute 11 problema tfel-
la Centrale del tratte, costo In una 
mozione del ' .locco o sulla situazlo-

OLI SPETTACOLOSI EFFETTI DEL TEMPORALE DI IERI 

e per varie ore 
Trionfale, V. Aurelio e P. Milvio 

ir 
Acqua/fin sotto ile ginocchia in V. Medaglie d'oro - La diffici
le opera dei pompieri -L'alleanza ira Giove Pluvio e Rebecchini 

- Llmprovvisa ripresa de l l e «.gran
di piogge » < ha provoca'o ieri in 
molte zone del la città un gran nu
mero di allfg.'imonli, che hanno 
dato non poco Ilio da torcere ai 
vigili del fuoco. I vigili sono stali, 
come sempre, all'altezza del la si-
tupzione e, dopo molte ore di duro 
lavoro, v t r s o le ore 20 erano «-iu 
«citi a riportare qutsl rìapnertutto 
la normali tà E' ormai cvider.'.e che 
Giove P luv io ce l'ha con i <-oinuni. 
ma buona alleata di Giove è la 
ne stra ineffabile amministrazione 
comunale , lo quale trascura il gra
ve problema dc' la sistemnzlnne 
del le fogne, o addirittura del la e-
«cavazione di una re'e di fognatu
re, laddove queste non esistono. < 

Basta così una giornata, o an
che soltanto poche ore di poggtn, 
per inondare strade intere, piazze 
e vicoli , con grave danno di tutta 
la cittedinnnia. Per non parlare 
del le borgate, trasformate ormai 
dal prolungarsi del m a l t e m p o in 
vere e proprie ' zone acquitr inose . 
Ieri, gli al lagamenti più gravi e i m . 
p a s s i o n a n t i si sono verificati nel 
pomeriggio, poco dopo l e 17. al 
Trionfale. Un col lettore di fogne, 
In via Angelo Emo, in seguito olla 
violentissima pressarne del l 'acqua, è 
Fallato rovesciando sulla strada una 
fiumana di fango. Acqua e fango 
hanno invaso gli scantinati - e i 
negozi, provocando danni di una 
certa gravità. - , 

Altri icidenti si sono veriflccti 
sulla l inea tranviaria del 35. dove 
una vettura, a causa del terriccio 
che ostruiva i binari, ha deracl iato . 
costr:ncepdo a fermarsi tutte le 
vetture che la seguivano. I pompie 
ri hanno dovuto lavorare di pala 
e In alcuni punti pers ino di pie-
cone per riattivare le focne e han
no a s o l a t o con autonomne Vac
anti che invadeva gli scantinati . . 

Alla clrco' ival lazione Trionfale , i 
bambini de l la scuola Cola di Rien
zo 6ono rimasti bloccati daU'aco'ia. 
che ave»'a formato un vero ìava da 
vanti all 'uscita. I no ' ip i er i h i n n n 
furiato in snlvo gli «eo"a~i tra I.» 
braccia e quindi hanno aperta una 
via di scolo al l 'acqua. -

Altri a l lagamenti di no;«vol» pta-
vita sì sono verìflcat? ai ' piazzalo 
degli Eroi, in via della Farpcs na 
e nel v ico lo omonimo, netilj scnr\-
tinati de l Fe l ix Pa lace Hrfel al Fo -

ALLA LAUKENTINA O'B LO SCIOl'KKO A ROVESCIO 

aua Icosa della vecchia Roma 
Da cinque giorni lavorano alla strada, al collettore e al cavalca
via, ma la Giunta ancora non si fa viva -Parlano i disoccupati 

Cosi era I d i via delle Medaglie d'oro: osservare U passante 

via Mon'e Scalambra 20 e in via 
del la Bufniotta 28, in via Reggio 
Calabria 1, ed In molte altre vie 
Iella città. 

In w g u i t o al le infiltrazioni d'ac
qua si sono anche verificati alcuni 
crolli , che però fortunatamente non 
hanno • provocato feriti tra l pas
santi. Dal palazzo del la Sapienza si 
è staccato un grosso pezzo di cor
nicione. che è caduto sul marcia

piede di Corso Rinascimento. In un 
corti letto .in via Panispcrna 69 è 
crollato un muret to . In via dei C e . 
stari 34 è caduta Una parte del cor
nic ione. Da una de l l e case popolari 
di via de l la Cecchina e precisamen
te da quella segnata col n. 36, è 
cvollato un balconcino. In tutti que
sti cosi, i pompieri hanno finito di 
demol ire le parti pericolanti e han-
nc puntel lato il resto. 

e Ho $ette figli, la moglie e un cu
gino da mantenere: nessuno di noi 

' lavora, abitiamo in una grotta del 
'forte Ostiense, non tutti hanno una 
rete tu cui dormire » Cosi ci ha det
to sabatino Gentili, un uomo ancor 
giovane, che da cinque mesi cerca 
inutllt i 'tnle un lavoro per dar da 
mangiare ai tuoi. Dopo tanto pere
grinare da un ufficio ali altro, da 
un cantiere a una cava, non gli è 
rimasta che una speranza: una spe
ranza che condivide con altri 130 

, « -, , , tuoi compagni di sfortttna. i quali. 
%%%*<• , 2 W | « l l «lancili delle peregrinazioni e delta 

' " [incuria della Giunta, hanno prcsn 
pale e picconi e hanno fatto alla 
Laurentina quel che. in altre hor-
gatc. altri disoccupati hanno già fat
to- lo spianerò a rovescio. 

iHi cinque giorni, ormai, lavorano 
questi 130 tìisorcupati della Lauren
tina. Li abbiamo visti ieri, curvi sul 
loro arnesi nell'intervallo fra uno 
scroscio e l'altro di pioggia. Con la 
mota fino agli stinchi, i capelli ba
gnati. le mani rosse dal freddo e dal
la fatica, sembravano attaccati a 
quella strada in costruzione come te 
per loro quella strada fosse la cosa 
più cara. 

Fd infatti così è: da cinque giorni. 
i 130 della Laurentina hanno preso 
a costruire un tratto della ormai fa
mosa t'fa Cristoforo Colombo, per la 
quale la Giunta ha annunciato stan
ziamenti di fondi a ripetizione. Ma 
i lavori, tu quel tratto, non sono mai 
cominciati: dei' vari imprenditori. 

solo Vaselli e Cecchettl si ton messi 
all'opera. Vaselli con 3 (tre) operai 
e ce(chetti con qualcuno in piti. 
fatto affluire dai jxiesl vicini per po
terli « sfamare > con 5-600 lire al 
giorno. 

All'incrocio della Colombo con la 
Laurentina, dove più numerosi ab
biamo visto ieri i lavoratori, tocche-, 
rebbe a un certo hfarticola mandare 
aranti l'opera, ma al fatto che di 
onerare ancora non se ne parla sem
bra che non sia estraneo l'altro fat
to che il certo Afarsieola sia anche 
un agrario piuttosto quotato. Cosi il 
Marsieola piglia due piccioni con 
una fava e può far ria padrone e con 
i contadini e con gii operai. 

Gli altri appaltatori (i Vaselli, i 
Federici, i Ricci) sono più conosciu
ti; anche costoro sembTa che ci pi
glino gusto a lasciar dormire i la
vori previsti per H collettore, la 
scuola, la strada, il cavalcavia: che 
Rebecchini li tenga a freno per ar
rivare alle elezioni amministrative 
in « un fervore di opere e di bene »? 

Fra quasi mezzogiorno quando ci 
starno recati tul posto e Sabattno 
Gentili ci ha raccontato la sua sto
ria. Cera anche Felice Viti, dlso^-
cupato da più di un anno, con 5 fi
gli a carico: c'era Della Rosa, con 
sette figli a carico: c'era Armando 
Cocciletta.. con tre figli da mante
nere e un altro che sta per ar~-va-em 

Alvaro Neri ci ha detto che y»| i.xa 
abitare con ta moglie e i tre bambini 
in una mezza stanzetta ricavata da 

SI CONSOLI 1)A I L MOV IMKN TO CONTIIO EISENHOW Kit 

n e ospedaliera che ha provocato una ™ Italico, in via V i t e l l a f»5, ir. vto 
mozione del consigl'ere Zerenghi? |F laminia , davant i al Ministero aiti

la Marina, dove molte auto s-.i-.n 
r imaste impantanate nella mota, in 

r- •;-. 
• *-. -

SI 
xi-:'. 

La • serietà di - questi ln terr^st iv l 
è apparsa ancora evidente In «esul
t o all'Intervento del compagno Nn-

V toll . eh© ha preao la parola subito 
.̂  dopo, associando»! •.'• Immediatamente 
; al le proteste partite da tut te 1» parti 
' d e i Consiglio. E Natoti non si è 11-

' mi tato a fornire 1 dati sul numero 
- d e l i e interrogazioni del Blocco, ma 

h a citato anche t cast di 10 interro
gazioni • interpellanze, alcune delle 

' . q u a l i au problemi di viro Interesse. 
alle quali non è «tata data alcuna 
risposta. Il consigliere del Blocco ha 
cont inuato facendo u n elenco di S 

' Interrogazioni e a interpellanze che. 
.,.' pur nel la loro crudezza. costitu ,-- ico-

n o u n grave atto di accusa contro 
'•, 1» Giunta. Da più di un mese, ad 
- s tempio , Katolt aveva chiesto di co

noscere la posizione della Giunta sul 
; problema degli sfratti e dell 'aumento 

del fitti, ma la Giunta si è guarda-
-. t a ben» dal rispondere con l'urgenza 

c h e l'argomento richiedeva. E la stes-
. sa fine hanno fatto la Interpellanza 
' su l la Istituzione delle l inee abusive 
; da parte della CITAR e tre interro

gazioni sull'attività del Comune nel 
riguardi delle borgate ed altre sul-

. l a destinazione delle attrezzature dei 
Torti i tal ico • sull'Ufficio Turismo 

•. • Sport del Comune stesso. v * 
Rebecchlnl. c h e s i è alzato a par-

. lare subi to dopo, è s ta to costretto 
".- a riconoscere che 'l ' inversione del

l'ordine del giorno delle sedute de-
Te essere approvato — bontà sua — 

• dal Consiglio comunale . -
K iniziata quindi la sfilata <e i l e 

proposte di deliberazione gfà appro
vate dal la Giunta, discutendo una 
«el le q u a l i . (quel la relativa all'ap-
proTexlone di u n o stralcio dei vec
ch io m u t u o di 9 minarc i ) 11 Slnda-

•- c o b a ricordato c h e la Commissione 
- tua Senato b a approvato u n nuovo 
y m u t u o di • miliardi. Ciò ha dato Io 
- s p u n t o al £ indaco di promettere 4 

miliardi per la costruzione di ca
se t t e economiche ed 1 miliardo per 

di assistenza. ' 

000! IN PEDEBIZIOHC AVRANNO IDOSO 
I CONTEGNI: 

Ali» 17,30 U B I : . Fir UBI sii tiflta» 
liTirf li yrtpifutt t u Ir» la •ripara-
lina itila fama t lar ta rtfiaa 41 
rtaxiiat apatia -. Btlatira il camp. F. 
Cappa. 

Alla art 16 n i lana: • Salta ilrariaaa 
lilla callaia taaalailì • par la arilsppa 
lai tatara 11 auia tra la Itaaa». la-
latrici la campana M Xirtttti. 

DtiVaat yartieipart Ulti 1 caapiaii a 
la caapafsa laiilata. 

l partigiani riconsegnano le decorazioni 
Scioperi alla San Paolo e al mattatoio 

La veglia alle salme dei caduti in Albania - La protesta della 
Manifattura e dei chimici - Le assemblee di oggi alla C. d. L. 

I partigiani e la popolazione si pre
parano ad accogliere oggi alle 17 al-
l'Anpi le salme del due eroici soldati 
Finesl e StarocI, caduti In Albania 
per la liberazione di miei paese. Le 
6alme saranno vegliate nella sede di 
via Savola 13 e domani riceveranno 
gli onori militari dell'Esercito e delle 
associazioni combattentistiche. L'arri
vo di questi due eroici caduti suona 
come nuovo monito ai fautori di guer
ra. che vorrebbero ancora una volta 
trascinare all'estero soldati italiani a 
combattere per una eausa che non è 
del loro paese. Come 1 Messe e i Kes-
selrln? di !erl. oggi Eisenhower si 
appresta ad ingaggiare nuova carne 
da cannone. A questo proposito II se
gretario del comitato romano dell'Anpl 
Mario Leporattl. ci ha dichiarato che 
1 partigiani della Capitale, nel rendere 

I omaggio alle salme che oggi giungono 
! dall'Albania, si Impegnano a restituire 
I al generale americano tutte le decora
zioni e gli encomi che essi ricevettero 

PER LA CADUTA DI UN FULMINE 

Un grosso incendio devastò 
una solloslazione della SRE 

Un trasformatore completamente disti vtto dal tuo» 

co - 100 milioni di danni - Aggravato il disservizio 

: BINTUTA » U W ITI 

La le^^e sogli sfratti 
alta settimana prossima 

v&. 

. Aide Nsteil e le ««ipo-
te asfreteria «eirtTOl prorlacis^. 

Il vote nnanlaw «eli» citta 
ce «tomi gìatra fa fa! 

TlsaailtTla cearanate, hanno compiuto p»v-
al arasse la Cenere del Deputati per 
aeOeclter» Ueesioiasione dei proevtio ali 
saga* ssstteaecl-UKadrI. 

B iwieasse K-ttH al è recato "e»l-
fas». aVtitst, PrcsMeate dtna n i Cm-

*?-;:.' - asaaassae a t ia i iknf i éeHa Camera. !! 
^1-';..-" evale aa esaliisato che 11 proecr.o di 
t'•'.'.'•' lette aera sosto «ìrerdlse tei riorno 
'&%:": ' «ella ObmcaiuJos* entro la prosslsM art-
#/*>.- UsMiia. Osi canto soo. Il r>rwl*t»te a>i-

sST.v*-.'-.•* |« rhsjuis «SL Gronchi, ha preensae »1-
Z0-Ì' -\ k» segreterie «teircDI II aoo latrrwaa-

aaeat» cetwTerasaado che 11 protetto M*t-
•roccMJszadrl Terra «Ucusio o*i pnt-
ebal t i e n i . 

- ,-v - ' P i s t e lert aaattlaa, etnserose tele-
> \ 4 «alio*! « «enee *et «uartlrrl e Selle 

r»,-\ " tersale si se t» m a t e alla Casiere a> 
•^•^'•- l e scese afl essrlaiere e tutti 1 ssesabri 
^ ' ' l - * aMla m Cijsaaalailiiar 11 vite 4fsldrrlo 
fe-'v". eVIla seeefealoBe che siane aesp»! vii 
&?->- sfratti e t il rnunn atMteeto d>l «ttl. Ma 
3 ^ - " * aW s w i S r l «ella II CoaiBBltaloae li »o-
Sf jv J' l e easseatsje Csaaietaa ha «elnta «scoi 
%*i$£''-tv* * *•**<*: «el^ «e:«ir«n*f^ s»»pr>i». 

1- • . "- - |i • m e l i ali l e n e tten ««rrà secreta-
^:<-t {; r!m isliaas TryTTTt stillala « ni-

tUaie. 40. feaalcUe eeemeebero 11 ri-
-._., s o S T e t estere teceste M ! kuttleo. 

Dopo gli allagamenti di cui diamo 
notizia in altra parte della cronaca. 
11 maltempo ha provocato Ieri sera 
un gravissimo Incidente. Verso le ore 
22.30 un fulmine è caduto sul trasfor
matore principale di una sottostazione 
elettrica della Società Romana di 
Elettricità, situato all'altezza del de
cimo chilometro della Via Tuseolana 
Si è «viluoDato immediatamente un 
incendio, che ha assunto in pochi m'-
nutl •• vaste proporzioni, perchè ali
mentato dal deposito dell'olio. 

Nel buio della campagna, le rosse 
lingue di fuoco sono state viste per 
un ragpk» di motti chilometri e hanno 
suscitato viva Impressione tra eli abi
tanti del Tuscolano. del Quadrato e 
del quartiere Aoplo. I quali hanno 
tempesta'^ di telefonate I Vigili del 
Fuoco. Sette \-elcoll. tra autopompe, 
autoscale e schiumogeni sono Imme
diatamente partiti dalla caserma di 
Via Genova- Giunti sul posto. I pom-
p'erl hanno Iniziato la lotta contro !e 
fiamme, riuscendo a spegnerle dopo 
oltre un'ora di duro lavoro. Per scon-

i giurare I! riaccendersi di altri focolai. 
tDoxMBSlOtcB I vivili hanno pero continuato a ro

vesciare acqua sul trasformatore fino 
alle prfrfe ore di questa mattana. 

I danni sono lnsentl<alr»'. dato lo 
alto costo del materiali dlftnitt i dal 
fuoco. Secondo un primo calcolo, e' 
rit'ene che superino 1 cento milioni 

Subito dooo lo scoppio dell'Incendio. 
In molte zone delle città e venuta a 
mancare •* luce, «.-he poi ?1 è riaccesa. 
a tensione più ba**». per ritornare 
normale nel corso della notte. 

Identificato il mozzo 
liei pesdretefo «Belli fot» 
Anche fi quinto membro dell'equl-

p«?e!o del peschereccio « Bella Urna ». 
coiato a picco nel te: il* disastro 
di Fiumicino, è stato identificato dalle 
autorità portuali. Si tratta del mozzo 
Henne Nicolò Andriani. Le T'cerche 
delte salme sono continuate durante 
!a g'omata di feri, malgrado II mare 
fortemente rrosso Palombari «1 sono 
.•alati In mare per raegiunrere lo 
scafo squarciato. nell'Interno del qua
le s i presume che sfatto rinchiuse le 
«lima del cinque poveri morti. 

T In corsa l'Inchiesta per accer-
tsre le reali cause del sinistro, at
tribuito alla nebbia che Ieri matti
na impediva totalmente la visibilità. 

COMVOCAZIONI DI PARTITO 
rorfOTTi': I me». *ti CU a>'ie celici* 

• é»ìii C.t. »if: aii* r.r»it* u »M. 
AirirUIVI liaviCil: L'hie-(«lla!s7e *ff 

aDs l r i w t : f :a Pei. 
C M HaUnZZaXMaT ejr alla mia fe 

rea>»si!«ee . 
U T M i t i : I «ramata' • riaMttelItlar* 

Idia !t.E. earteA alla rdamlte la as>. 
•Ua«rl. la vis Frasflaas et • 

IV UTTWt: Usral «1!« 15 a Trkiahls ai 
tatti il caawaaa kaeiaìla Stile «nltsi Sai 
l ì Sc'.kfte. nt.$.t. .'ìtjji1'»»» sM:t>a: fse-
a«ass taMaraa«cta 'il . Debbi* aaiiaclpva 

te rt<v«Mb:.lt fanalaill il Pirt:t«. t*\ la-
toro di et*«a e tn;v» le *Ni*ur:« tirile cel
lule. 

StSmJ. C0ICT. DITT. STAim èi Sn 
ittltcM ra.'trripirit alla naa!«c« »!r«or3'ni-
ria Isatil «ile 18.10 prffiw M « » :l C.O.S. 
éella f«d. O.d.a.: 0»»,-n(r« dì d:rfj5K«a p« 
Il XM AT-s:f»«ar:t del Partii*. 

tC SEZ10XI iariltMi sa t.-najunj» ia FH. 
la ttrttt ptr ritirar* a;jf«ti*>'B> mxUr.iU 
»;>a^«. 

RIUNIONI SINDACALI 
BWtl: Ojji. rr« 1$. 0. P.. t»^>s% «fl!« 

&>n*«er><i" 'e riasife» «rr*a?J etrr» alia G.d.l». 
miOTlEUl: Donita! a» 9. r«a«*«l!«ri «« 

f»»*'9V;*r'. iti.. rt*pffl*. 4t i»j:.w.». WB*. r» 
tsct !n T!a Rir a. SO. 

IIIIBlUKim): D'*Mi «t> 10. 0. !». 0.1. 
• att,T'»ti « s i . \x wd*. • 

U I M : a-eral ure 10. CD. a' te»?!»»» 
- T;i r^na a. 1"7 (C d.L.» 

rtlTSlORiTI'. SM- C«3trr»;te Dna. «7» 1*. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
IKTOUSABIU di **C--K* al • IT '.* f>4. 

dalle autorità alleate durante la guerra 
di liberazione perchè non le ritengono 
ormai più rispondenti ai valori morali 
per cui le accettarono sei anni fa

ll movimento patriottico di protesta 
per l'arrivo del bombardato» di po
polazioni Inermi « ike » Eisenhower sl 
ò andato accrescendo ancora di più 
nella giornata di Ieri. Per due ore e 
mezzo si è scioperato alle vetrerie San 
Paolo: al termine di un'affollata as
semblea è stato deciso di;aderire"«Ha 
Iniziativa del Poligrafico per una 
generale protesta. 

Analogo impegno è stato preso dalie 
maestranze della Manifattura Tabacchi 
al canto di « Va fuori d'Italia, va fuori 
n straniera. Dall'assemblea-del Mat
tatolo per poco non scaturiva uno scio
pero Immediato a causa di un atto di 
Insensibilità ds parte di un agente, i! 
quale aveva proceduto al fermo del 
lavoratore Mortacchi. La pronta rea
zione delle maestranze è valsa però 
a far rilasciare II fermato e l'assem
blea ha fissato Io sciopero per 11 gior
no dell'arrivo di « Ike ». 

In un'assemblea durata mezz'ora, il 
personale degli Impianti fissi della 
Stefer-Fiuggl ha preso snalogo Im-
pecno. 

ScloDerl di protesta sono stati de
cretati anche dalle operaie della ve
treria PIrenr. dagli operai delI'OMI, 
deU'IPS. della IOMSA, dell'OMMIR e 
dal Sindacato chimici . 

I > commissioni Interne e gli attivisti 
sindacali delle aziende metallurgiche. 
riunitisi ieri In seduta straordinaria. 
hanno Invitato la segreteria della Ca
mera del Lavoro a farsi promotrlce 
di una grande e generale manifesta
zione di protesta. 

Stasera alle 17 si riuniranno I mem
bri de» Direttivi r delle C I-. gli atti
v a t i e I collettori del sindacati Statali. 
Postelegrafonici. Comunali. Parastatali. 
Netturbini capitolini e appaltati, Fca. 
provinciali, bancari, ospedalieri, sana
toria 1> e vle'II del fuoco: alle ore la 
si riunirà la Commissione Esecutiva 
della Camera del Lavoro. All'ordine 
de', giorno delle due riunioni che si 
«-.^'peranno In Plawa EsqulHno I. e 
s'a*-» vo del comandante straniero dei-
l'tyerclto Italiano. 

Sir*ers» *ìle 20 nella sede del Coml-
,a?o della Pace di S- Saba. In via G. E 
Piranesl 2. si terrà un pubblico dibat
tito 

Imputali a 15 s'orni di recluslonr ria-

UNA •< ENERGICA » PADRONA 

Armata di mestolo 
bastona il cuoco 

Che i rapporti tra I buoni borghesi 
e le persone di servizio non siano Im
prontati a cordialità è cosa risaputa 
e. in fondo, tutt'altro che strana. Ma 
che si arrivi al punto di trasformare 
tali rapporti In guerra aperta e... san-
euinosa. questo, veramente, non può 
che essere disapprovato da ogni per
sona non diciamo civile, ma sempli
cemente bène educata. Da qualche 

non to quale fabbricato delVK. 42: 
gli manca l'acqua, non c'è la luce. 
il resto si può immaginare. L'imma-
g'.itu; iene diverrà più fosca quando 
Al-sro Xen a dirà che la meglie ha 
ta pleurite e Domenica, una tua bim
ba di sette anni, ha una glandola 
polmonare: entrambe anrebbero bi-
sogno della « supernutrizione »... , > 

Armando Alfonsi ha voluto accom
pagnarci a casa sua: una camera so
spesa su una scala in rovina che si 
affaccia su un terrazzino. Da una 
parte la € cucina», dall'altra una 
òtanza che aptartiene alla famiglia 
di Cesare Di Paolo e una porticina 
sbarrata: il cesso. Chiuso dal 1943: 
non riparabile, hanno detto quelli 
del Municipio. 

L't abitazione » e proprietà del Co
mune: da un altro inquilino. Maria
no Alussi, il « padrone * vorrebbe 
32 mila lire di arretrati di pigione 
e se ne inf.vhia dei biglietti da mille 
che J" i n q u i n o Ita doruto spendere a 
più riprese per non farsi piovere in 
casa. 

Questa è la situazione che abbia
mo visto alta Laurentina: situazione 

i non nuova e tutt'altro che originale. 
Quasi nulla v'e di originale in que
sta vecchia Roma, passata dalle mani 
del papa a quelle dei napalinl. con 
una parentesi che è megl'o non stare 
a rivangare: l'unica cosa nuova che 
scaturisce da questa situazione ài 
sfacelo è la lotta, la • dura, tenace 
coranniosa latta dei disoccupati del
le nostre borgate: solo questa lutta 
potrà camb'are qualcosa in quetia 
vCdhic Roma! 

P. b . 

«uno. «sjolvendonp uno pfr non aver!tempo capita sempre più spesso di 
commesso 11 fatto. Il Tribunale era «.osi 
composto: Presidente: Tscclnl; f. M 
Valente. 

Danaro e distintivi 
rubati n e l l a . s e d e dell'API 

, . ' . . . . 
- Durante la notte scorsa, ladri rima

sti sconosciuti sono penetrati nella se
de della Associazione Pionieri Italia-

leggere notizie di domestiche picchia
te dalla padrona e persino dal padro
ne di casa. Ieri questa triste espe
rienza è capitata ad un ruoco-

Sbbatino Silvestri, in servizio presso 
le cucine di una rispettabile famiglia 
abitante in via della Croce 81. ha 
avuto un diverbio piuttosto vivace 
con la padrona di casa. Evidentemen
te 1 due devono aver dato fondo a 
tutto l'arsenal» delle ingiurie, perchè 
a un cetto punto seno passati addi
rittura a vie di fatto. Non sappiamo 

ni. in Via Piemonte <0. e. dopo aver chi sia stato il primo ad incominciare. 
messo a soqquadro gli uffici, si sono E' certo, però, che la baruffa ha avu-
Impadronltl di djclottomila lire, che to un epilogo sfavorevole per il cuoco, 
erano custodite in un cassetto, e d i » quale si è dovuto recare al pron-
C03 distintivi. Il furto è stato d e n u n - | t o soccorso dell'ospedale S. Giacomo. 
ciato al Commissariato di Via Colto. ^ ^ ' ^ a

m ^ . l c " h
e

A ^ ^ V S ? " 1 - ^ , ? 1 

. . « . . . . i J i ! ' , • • » i ' t o escoriazioni, che sono state giudi-
che ha Iniziato le indagini. L'API ha c a t e guaribili in cinque giorni" Egli diffidato il pubblico dall'acquisto di 
distintivi dell'Associazione, da chiun
que vengano offerti. 

ha dichiarato di essere stato ripetuta 
mente colDito dalla padrona, armata 
di un mestolo di legno.. 

TRIBUNA PRE-CONGRESSVALE 

Condanne a 15 giorni 
per occupazione di terre 

Sono comparsi Ieri dlcsnzl a<la XI 
anione del Tribunale. 48 contadini. Im
putati di svere nel IS47 arrapato terre 
private In <ocalità Maranrorw. 

Oli Imputati sono itati ditesi datti sv-

I vocatl De MszlMrijt e Summa. Il P. M. 
he rhlrsto quattro mesi di reclusleor. 

Il Tribunal- ha condannato tutti tU 

DUE DISOCCUPATI SPINTI DALLA FAME 

Aggrediscono un ragazzo 
per derubarlo di 450 lire 

La fame può eplngere gli uomini 
al!e azioni più brutte. Ieri ha spinto 
due giovani disoccupati 17erml ad ag
gredire e a malmenare un ragazzo di 
12 anni par derubarlo di 4"0 (quattro-
centcclnquanta) lire! Erano circa le 
ore 12.45. quando lo scolaro Riccardo 
Ginnetti, abitante in Ma Antonio Ce
sari 22. è stato avvicinalo da due 
giovani che conosceva solo di vhta. 
I qual! Io picchiavano e gli toglie
vano li portafogli, contenente «30 lire 
e la tessera tramviarla d! abbonamen
to. i: «fatto o accaduto In Via delia 
Moretta, nel rione Regc-la n GHiliettl 
ba subito denunciato 11 fatto al Com-
misaar!ato Ponte. Sulla scorta del con
notati forniti dal rarazzo. gli agenti 
sono rimetti rapidamente ad Identifi
care e ad arrestare sii autori di quel
la che elurid'eamente sarà definita 
una e rapina ». ^ < 

SI tratta, ripetiamo, di due giovani 
disoccupati: Vittorio PoggesI, abitan
te In Via Giulia 1 » . e Dante Protetti 
•b i l ame in Vicoio Ceiitnl tg. Messi 
alle strette, essi hanno confessato ciò 
che avevano commesso, precisando di 
essersi spartito 11 «bot t ino* tra di 
'oro e di averne data una piccola oar 
te ad un fratello minore del Proletti. 
tate Fernando 

E' superfluo aggiungere che I due 
arrestati vivono In condizioni econo
miche estremamente misere, campan
do di espedienti, alla giornata, senra 
nessuna prospettiva di sistemazione e 
di lavoro. Un episodio di questo ge

nere non ha bisogno di commente 
Esso s i inquadra perfettamente Ir* 
quella che è la situazione delie classi 
povere della nostra città, situazione 
che molti vogliono fingere di Igno
rare. E 11 nostro sarebbe un paese 
governato da cristiani! 

.W: . 
rch. < 

™LA RADIO — 
! RETE AZZURRA — Ore 8.14: { 
> Musica leggera — \2: Motivi 

dell'America Latina — 12.23: Can- ì 
soni — 13.27: Orch. Ferrari — < 
14.50: Invito al Valzer — 15X15 
Orch. Ceragioll -~ 15.35: Orch. 
d'archi — lfi.30: • La vedova 
legra * di Lehar — 18.55: Lotto 
— » , » : « Zig zag » — 21,30: Orch. 
Angelini — 22: « L'ultimo sogno 
della signora Catrl* di G. Pu-

< gnetti — 22,35: Canta Romeo — 
J 33.05: Hot J a n — ,53.35: Quartetto 

Di ri un*io — «,v«. Cicn- naàic-
eh>Ferranti. • - • • . -

RETE ROSSA — Ore 13J0: * -800 
o p e r i s t i c o . — 14,38: Angelini e 
8 strumenti —• 1S.33: Orchssira 

Caokoal aspo* 
A. Pedrot-

eranr-Brandi 
— 18.20: Mugica leggera — 18: 
Orch. Cergoll — t l .03: Orch. C. 
Gall ino — 21: Ceraseli» musicale 
— 22,45: Orch. Dooadio . 

Per una migliore preparazione 
dei quadri delle nostre sezioni 

Il compagno Colacchioni risponde a Lispi 

< • strumenti — L?,<»: 
) d'archi — 18.38: Cani 
l letane — 17: Concerto 
I ti — 17.50 : Duo Porner 

» « % < * < * . * < * ^ » * j « ^ ^ ^ ^ ^ * 

.?>:.-£•.*-. >?£*&&*- T,VK tm 
• » ••;. t 

^-** ' - " « v r * - V\ 
I-:::'Ù.AÌ 

-r^-r^'i. *5 •*.';*•—*'-* 
Jt* '& ; - . * ; > * , f 

Il compagno Aldo Collacchlonl del 
Comitato Direttivo dela Sezione Ita
lia ci scrive: 

Ha fatto bine il compagno Lispi 
a prendere l'iniziativa di aprire una 
discussione precongressuali sui pro-
Memi che interessano le sezioni ro
mane e tono d'accordo che il « pra
ticismo schematico », a colte iterile, 
tn una parte del nostro lavoro, sia 
derivato anche dal tistema impresso 
dai settori. 

Ora tutto ciò deriva in gran par
te dalla mancanza di un elemento 
importante, di cui dobbiamo tener 
conto: il temoo. Non si può tuttavia 
accettare, a parer mio. il cousialto 
del compagno Lispi, inteso a dira
dare te riunioni dei responsabili, 
perchè gli avvenimenti di ogni gior
no imprimono alla vita politica un 
ritmo veramente eccezionale, per cui 
è bene che tri siano contatti ben re
golati, diretti o indiretti con le 
istanze superiori. 

Per risolvere le difficoltà causate. 
in gran parte, dalla mancanza di 
tempo, .credo vi siano tre soli mez
zi: I) Rivedere bene ta divisione e 
fa funzione dei settori; t) incremen
tare il sistema della critica a delia 
autocritica sopratutto nei comitati 
perchè, in tal modo, si forma mi
gliore intesa e coordinamento di 
branca; 3) aumentare enormemente 
U numero degli attivisti e dei quadri. 

Su questo terzo punto vorrei / i s 
sare rettraziCRS. Incomincio con una 
critica ai vari corsi pratici tenuti 
nelle sezioni. • Innanzitutto questi 
corsi si chiamano comunemente pra
tici, ma in realtà non lo sono. Sono 
semplicemente tre o quattro confe
renze eolia impostazione politica at
tuale. di fronte a s u a diecina «fi 
compaoni, I quali, al termine del 
corso, pur avendo appreso qualco
sa, ritornano normalmente alle loro 
funzioni o Olla loro inattività), fi 
di/etto è nella impostazione dei cor
si e nella scelta deptt insegnanti, i 
quali, per ovvie ragioni, non sanno 
spingere gli allievi ad in n erta re gli 
insegnamenti -icetruti nella atticità 
pratica della sezione o nel lavoro 
capillare di cellula 
• I corsi, a parer mio, dovrebbero 
aver luogo al sabato, giorno consi
derato disponibile. 

L'inscenante, oltre e «voi pere, 
spiccare e sviluppare ta lezione, do
vrà, ogni , volta, lasciare dei temi 
agli allievi, nei Quali si richieda di 
applicare l'insegnamento, alla situa
zione locale (della cellula, della zo
na, delta azienda) o alla branca 
fagit. e prop. stampa, organizzazio
ne ecc. l . Alle « • » icJ c o . » si ao» 
tmt procedere m una ripetizione ge
nerale fatta dagli allievi stessi, sot
to forma di brevissime conferenze, 
el le qnati potranno intervenire i 
cornpagni alena sezione. 

Che cosa ani sino attestato? Avre
mo* spanto #4t allievi a far* uno 
sforzo per epprofondtrm ta lezione e 
legai la al Imago eoo* lavorano; a 
wcftuppar* a senso della critica at
traverso la compenetrazione delle 
lesioni e dei temi di appiicazione; a 
svileppare l e capacita ali esposizione 

attraverso la ripetizione finale. 
Secondo me il problema per la for

mazione dei quadri deve essere uno 
dei più importanti problemi da di
scutere al Congresso romano per
chè si lega strettamente alla orga
nizzazione e allo sviluppo della pro
paganda del partito. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Gìemo 
— Otri «aiata 13 palaia (1J-33;»): S Lete 
ni. Il Mìa a: !*•» «li* 8.03 • trincai* alle 
17.W. 
— lallitfisa (raaaralica: feltrati {«ri: aat: 
m«rh: Jtt. leat'af 23: aiti a i t i 3: a«rt; 
ei«-fc; 27. fesa s* 26. Mitrie^ì traarritt: 56 
— gallatila» aatsmlafica: Tee?e:»tara <: itti 
«.!-'.: per cjji ai prenda f'.t/gj.t *:tm.s-
tr;r. 
Visibile e ascoltatile 
— Ttitri: • L* r**t iti *«•!«*• • èi 5s«w t!!e 
trt:. 
— Ùatna- < la ntVirriaa, • i! M»ztr»'.. (V 
It t: t.trt». IV"» Ut*-»*-*. Dtie V;:^re • 
R>j>: i R I.M. ir^-rrsir- ! • • £ • i l Qia:-
tr* F>ìU?r: • rw-t»! 4- «« tSTr • »!''*> 
»•>. Rris-icrV fv-3!> Cf*ar#. 5«»*:i r Trr*̂ : 
• P*i**: e rrrsi?» t»*ii » s! C-«i»-e;i«: • I' 
•̂"«i'!t» ilrt-»! a* • ai CW*a. Mtir-ert af. 

K -ip'.t. ì**r:*.i.i e XXI ljr:!e. .Li rtt 
r*'I» >v*i'». • «1 fr'*:i!!«. txrtlrxr e | j -
l:o*: • fri»:» Ira t « i i : »r > al Vergar* • 
P-at:-f*«:»lla: • l '*» » ««» ta r .m' » •!-
rhsaeriaJe a V*<Jer»a: • Il ri**.!* itV.» tpe-
r t m • «I T'.trt: • L% Vtsitrx ÌTM:»]» M-
c*r» • ai SaTar.a. 
— 81DU: *r> «nsrra- ara tK 30: • la w 
énn silura • i: Î Wr. l>> I t n m : K» 
:S.20: • *»» w r t f r » •: *r» U.S0: Se»*!;*} f 
« *'.rz?~zf.: r-m tfi *): raiKii aspetta»: 
!Ì.S0: foa Nneraem-fraaiL 

Reafr» 
— «Ha - Caieiiejia. (T. <ri &** 5051 It» 
•! "f recai» p*r«*«a!e <*1 a::fci» Beau* 8* 
a:ai. 
— Pa rfarari (T Rt>i>« in» Ita ai 18 
t»«-» •« vr»-^aV <: R«r»»ieT« r*rrtTzl. 
— lll'Olalbrs (T. J . ! » i H*« fervasi* a>l 
V:r*w itKlr'tD* irl "OW . M«e<i DeitaVna ». 
Hezze aTsrgeale 
— I casrsafti Iris s Ornila V-af"**. erlrsraai1 

«wj: i! 25. awit»nar> Ifl l*rs ni tra-c^ 
Gli u^iri #fs »>5 iella aerma AsVa ?taer« 
* •>! avttr» agamia. 
CaHa 
— lari la t**a W letrjawi» lk«s»«> *r^ ; 

» •'••• zu.l:u.n ««".ìa aasr.ta ii n W aa 
«HIVIVI I Ami t 1H1 «ss M 3 t | N «Bjor 
f.TiMrsi «ei cansaasi oa'.Ia stf'.ar-Ota « *> 
. ITaiti . . 

irasst analtea A tserra Pa»l:s« Tae: 
il* nm resa aar*ra e»rr:«a«"U la aea-

- n 
•I *aa 
•iaa* rat la diritta, cas la aaira a Is salila 
a rar » . ai trtra la aea*«e orai » «ai Tasti 
Karl aer cai la arcata i:»«ea «ella %*)*»• 
ritti sai arstrl lettori, larlir* aa •'«!• rsil-
aaai a aTlrrta «1 ICTUS ri f is (sarai 11 
(Bateata Taltìla) s alla saatr» safraksns Si 
rsiaaiaas, 

IL TESSERAMENTO AL P.C.I. 

Il secondo settore 
ha battuto il quarto 

L* t*r» «I nu'ailonr p*r II trisrra-
mruto eontlnua In tutil I «ettari de'l» 
città r del a provincia. Come abbiamo 
tià tamunicato nrll'u'.tlm'ora di ieri. H 
II wtlorr ha superato Callrterro. raz-
KJUTixmdii ».\ prrr-nltfc»*e dri 7*,5 *"«. 
Tnttavia i rampatili di Co'tefrrre il pre
parano a ra?flt*»i;rzr rUu'tati antar» 
mljMori di quelli ron*rjulll dal artto-
re eittadine. Il quale può però fritefgia-
re 'a prima vittoria *«l eampaznl del IV. 

Valura'mrnte non manrnne I «ettari 
rhe «valutano ron più di'flroltà o rhe 
addirittura setnono II passo, come è II 
(\av> del Iti. 

Comunlrhiamo nuovamente ehr per fa. 
rlitarr II 'araro di te**eraro*nta. ẑ i 
Ufflcl Ami»lnlntr«*l«ne della Federatlonf 
e della FOl' rimarranno aperti per tut
ta la giornata di domenica. 

ITALIA - U.R.S.8. 
lESfOHSAiai dei ett'oli !« 'x XX «et-

lembre 3 t ritirare il mitatia'a i lmst pe
la mioileiUii-n» di ilcirenir* a' Ci arnia Ber-
niai. 

aVaaaa ŝaaVMky^ar^aaXaa^r^rXr^r^Aa^a^r*»1 

Da OGGI solo al 

ip> â  A z, A 
riprende ti Grandioso successo 

CAMIÌINO 
D E L L A 

SPERANZA 
tAFYAUCtt'EWAVAlZI 

;s ;Precisazione ; 
Il ' dottor Giovanni Sch'ppa • 

Francesco, domici l iato in Roma — 
Via Tr'.pjli 10 — ci prega di preci 
«are di non aver nulla a che fan 
con tale S t h p p a Giovanni , «ed* 
cento armatore, contro il quale i?r 
• l'Unità • ha pubblicate una Alt 
«Ida. • • . - . 

»«*^a%r***»%lr\rVNrV»JrV%r^A»eV^^A* 
OCQI Qrands « Prima » al Cinema 

M E T R O P O L I T A N 

S'ODIO J/MC'/f(«l 

AMORI 
VELENI 

I0tAi . f / J M 

• IJfff.lWiMC 

yàtiif 

• > W v v v v v * 
OGGI Grande « Prima » al 

BARBERINI - ARISTON 

BEUEZZE 
RIVAI! , 

>'n Technicolor 

u, &8S&. 

#eg Or/0 PfìfH/mf/t I 
%»VV^a»*^»V»*^r>r>r>A»*A*««»»<»»>»sl 

OGGI «Prima» a l . 

CON 

BEN/AWNO G I G L I 
RECtA EPROù. (AfiMINEGAUOM 

OGGI •ecejzional» «Prima» al Cinema 

Al SUPERCINEMA questa sera allo spettacolo delle ore 22 
verrà offerto alle Signore un omaggio a saggio « NESTLE' » 

FELHIVÀS! 
A Maayar Néakoztarsasag Elnòkf Tanàcsa as 1950. 

éprills 4-I Amnasstia ranaai^tat « kiilfóldòn tartózkodó ma-
2727 ±iì«iiiinjìs<Mvk "resterai ivói. okióber 4-ig megnos£zaoDÌtoita. 

A rendelet értelmében a felszabadulàs elótt elkòvetett habo-
rus vagy nèpellenes buntett - miatt nem lehet bfìnvàdi eljàràst 
inditani az 1945. évi arilis ho 4-e elótt a hàborus eseményekkel 
kapcsolatban nyugatra UvoroU - olyan magyar àllampolgàr ellen, 
aki az 1951. év október ho 4-éig Magyarorszàgra visszatér. 

Az ellen, aki 1950. marcius 25-e elótt elkdvetett tiltott 
utlevélhasznàlatot es tiltott hataratlépést, valamint azza] òssze-
filggésben mas bilncielekményt; és Magyarorszagra 1951. októbar 
4-if visszatér bQnvadi eljiràst nem lohot Jnditani. 

A Magyar NépkaKtAraasaej KSv«tsé |« ' 
/""'' '".' "-. "."" ^ \ ' " — H O M A — > * 

* a ^ ^ V f l ? « ^ ì ^ ì ; ^ V ' ^ ^ H ^ ^ ^ 
.•à>T.'<4~r. 

• . • V 

^^:;^^^^è^^:-^M^&^r^^ ;W^*^^^W. 

file:///-elcoll


1 ^ 

Pag- 3 - « L'UNITA' 
!.. . 

\'r f • ' j ' r l i 
' " Ve '^tifiì 
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IL SULLA PACK 

Ilo 
c/i ADA ALESSANDRINI 

Riceviamo da Ada Anfan
armi questa let'ern. che lu
cermene nel dibattito aperto 
da « l'Unità » sulla difesa 
della pace e che porta una 
Ttuoi'rf voce nel Un'uno tr: 
comunisti e cattolici su tale 
argomento. 

Caro Ingrao, 
tu comprenderai, io spero, con 

quale profondo inteiesse io ven
ga seguendo questo ampio e se 
reno dibattito costruttivo susci
tato da « l'Unità » di Milano e 
di Roma con alcuni periodici cat- _^.% 
tolici qualificati, come « La Via •>, I che "Vi 
« Adesso ». « La Libertà ». 

Da questo colloquio, giusta
mente impostato fin dall'in zio sui 
termini di una chiarificazione pro
fonda e generale, si stanno ormai 
traendo iniziative concrete, che 
ci permetteranno finalmente di 
collaborare, sul problema della 
pace, con gruppi sempre più n u 
merosi e coscienti di cattolici ita
liani, di cui io naturalmente non 
posso non pi eoccuparmi con par
t icolare passione, in quanto si 
tratta di miei fratelli di fede re
ligiosa. Spero che non ti dispiac
cia dunque di darmi ospitalità nel 
giornale, da te duetto , per in
serire la mia voce nel vostro col
loquio, anche se in questo m o 
mento pctrebbe sembrare che io 
lo riportassi di nuovo dai termini 
del la concretezza vevso l'impo-
etazione dei temi generali. 

Ma in primo luogo io ho della 
« concretezza politica » esatta
mente lo stesso concetto che 
esprimeva Igino Giordani in uno 
dei suoi articoli più recenti; e 
inoltte c'è un fatto nuovo che io 
cento il bisogno di segnalare a 
te ed ai lettori de « l'Unità ». 
6 i è tenuto il 7 gennaio a Mo
dena, presso il Centro di Studi 
Francescani, un convegno nazio-
nale per gli amici della rivista 
« Adesso », diretta da don Primo 
Mazzolarli convegno che io ri
tengo uno dei frutti « concreti » 
più benefici di questo nuovo 
grande colloquio, che si sta svol
gendo con la partecipazione dei 
cattolici italiani più coscienti del 
le nostre responsabilità attuali. 

11 successo più significativo di 
questo convegno è stato il gran
de afflusso di partecipanti, ac
corsi con slancio di fede e di 
speranza da tutte le regioni de! 
nostro paese, provenienti da tutti 
i ceti lavoratoti e da tutte le 
esperienze culturali e politiche. 
Ci siamo ritrovati con persone 
che quasi temevamo peidute alla 
nostra familiarità, con altre con 
cui per lungo tempo ci è stato 
impossibile intenderci sul s igni
ficato delle parole, con alti e che 
non avevamo ancora potuto in
contrare e che temevamo non ci 
fosse mai consentito di incon
trare. Eppure abbiamo scoperto, 
ins ieme, che non soltanto è pos-
tibi le , ma è necessario vederci 
di'f luo^b C^6ntìntiandb!^5ffigari a 
scontrarci per incontrarci), e che 
dobbiamo scambievolmente a iu
tarci a dare il nostro contributo 
personale e collettivo per supe
rare i punti morti della tragica 
situazione attuale. 

C'eravamo tutti: cattolici vera
mente d'avanguardia; cattolici i n 
namorati della « via di mezzo »; 
Intellettuali cattolici in cerca di 
Eintesi « razionali », basate sul-
Ì'« ipse dixit »; sacerdoti arditi e 
coscienti delle responsabilità nuo
v e che si impongono al loro apo
stolato; giovani inquieti, inesper
ti, prepotenti, incapaci ancora di 
autodisciplina democratica. C'e
rano anche alcuni sanfedisti; pre
s iedeva un deputato democristia
no. Ma forte e severo si è levato 
su tutto e su tutti il grido dei 
poveri e dei disoccupati, attana 
gliati dal morso del bisogno in
soddisfatto. 
- I l Convegno si è aperto con 

una Messa in suffragio dei mar
tiri del l 'Eccidio di Modena. Il 
questore non ha potuto impedire 
che le vitt ime della miseria e 
della brutalità venissero comme
morate in una Messa di espia
zione e di purificazione per noi 
alessi e per gli altri. 
- Il primo intervento è stato il 

più significativo: un povero prete 
calabrese, che ha detto parole 
veramente scarnificate di roncre-
tezza. In una elencazione stati
stica terrificante ha documentato 
la miseria popolare e la disu-
cuaglianza sociale del suo paese; 
ti a poi schematicamente d imo
strato come la causa più pro
fonda della guerra sorga da que
sto « nuovo- supplizio di Tanta
lo », per cui i poveri sono c o 
stretti a contemplare i beni della 
natura (grazia di Dio e frutto 
del loro lavoro) senza poterne 
Usufruire. Ha concluso invitando 
l'assemblea a pregare per i po
veri contadini di Calabria (dopo 
aver pregato per gli operai mar
tiri di Modena) con le parole 
del Pater Noster: « ne nos indu-
cas in tentationem »: non indu
ceteci in tentazione! Tutti i pre
senti sono rimasti pietrificati da 
questo scheletrico discorso, che si 
ripercuoteva all' interno di ogni 
coscienza. 

Dalla discussione che è seguiti. 
è venuta in luce la preoccupa
zione fondamentale che assilla 
cggi la gioventù cattolica: « Co
m e attuare il precetto del Deca
logo — Non uccidere — dopo il 
ripetersi di tante "mutili stra
g i " » ? Affiorava da più parti la 
pretesa che venisse impostato in 
quella sede un movimento reli
giose *?i obiettori di coscienza 
cattolici. Alcuni tra i molti frati 
presenti (francescani e domeni
cani) sono ripetutamente inter
venuti per ricordare i termini 
della dottrina cattolica - la tra
dizione storica della nostra Chie
sa riguardo al problema della 
obiezione di coscienza. Ma i g io
vani insistevano interrogando di
rettamente don Mazzolari, come 
se don Mazzolari avesse potute 
risolvere il loro dramma con di
rettive taumaturgiche, svincolan
doli dal le loro responsabilità per-
«urta l i v V I M I C I K * * . . **,c» « - . . — ! ; . " 
purtroppo, che quei giovani d i 
sorientati restavano scetticamente 
succubi di quello che fu, così 

St intamente, chiamato « il falso 
ogma della fatalità della guerra». 

E' stato a questo punto che 
•bDiamo sentito il dovere di in
tervenire noi. cattolici partigiani 
del la pace, per orientare la di
scussione in senso più ottimistico 
* più costruttivo: perchè noi a b 
biamo n o n soltanto 1* sperai»*» 

ma la certezza che la guerra 
non è inevitabile; noi sappiamo 
che vi sono nei Dopoli uniti ]e 
forze nuove capaci di scongiu
rarla, di limitare i conflitti in 
corso e di operare piutkaniente 
per risolverli. Abbiamo detto a 
Modena: u 11 problema non è di 
trovare il modo per eludere la 
cartolina di precetto; bisogna es
sere tonto forti ed uniti da non 
consentire che venga spedita lo 
cartolina di precetto ». 

Sarebbe troppo lungo, e forse 
anche superfluo in questa sede, 
tentare di distrigale i vari temi 

sono aggiovigliatl nelle 
alquanto caotiche discussioni di 
quetto nostro primo incontio. 
Giova invece prendere atto delle 
poche decisioni pratiche che ne 
sono sorte: la creazione di un 
Comitato (composto dei più « vi
cini » amici di « Adesso ») che 
nossa fiancheggiare ed a i u t a i 
don Mazzolari ne! suo arduo la
voro, e lo spostamento aeila it— 
dazione di « Adesso »> a Milano, 
Ce lo ha comunicato, con non 
poca nostalgia, fra' Michelangelo. 
rassicurandoci che il cambiamen
to di srde non vorrà dire cam
biamento di indnizzo, né crittal-
lizza/tone della nvista in termi
ni di parte: « S e ìesta di tutti, 
vivrà; se la spartiamo, muore »: 
stava scritto nella II relazione 
presentata al Convegno. Ed è 
oroprio giusta questa imposta
zione: noi l'abbiamo sostenuta 
con molto fervore, abbiamo anzi 
richiesto che l'apertura di « Ades 
so » divenga sempre più ampia, 
più serena e più operante: che 
si traduca in termini concreti, 
nel libero dibattito critico, e non 
finisca mai nell'accaparramento 
di parte. 

Perchè è necessario che « Ades
so » viva, che rafforzi ed appro
fondisca la sua azione apostolica 
a servizio dei poveri e della pa
ce. Grave danno per tutti sarebbe 
se dovesse morir*; perchè uno 
strumento insostiti'ibile verrebbe 
sottratto alla già tante esigua or
chestra della propaganda di pace. 
in un paese, in cui ci sono più 
giornali che peisope interessate 
alia propaganda di guerra. 

Nel trarre le conclusioni dal 
•(Pi ìmo incontro,» don Mazzo'ari 
ha fatto una inteierrante scoper
ta, che ha. a mio parere, profon
do significato spirituale e poli
tico. 

« Mi sono accorto — ha dichia
rato — che fino ad ora ci siamo 
preoccupati eccessivamente del 
dialogo con « ì lontani ». Da que
sto Convegno è risultato che an
cora più urgente e necessario è il 
dialogo con « i vicini »: che an
che fra noi cristiani si ergono 
spesso barrieie massicce e si spa
lancano abissi profondi ». 

E' logico (io riflettevo, ascol
tando queste constrta/ioni, dolo
rose al grande cuore apostolico di 
don Mazzolari): fino a quando T 
cristiani continueranne ad erigere 
barriere ed a scavale abissi verso 
gli altri, se li troveranno sempre 
eretti e scavati in mezzo a loro 
stessi. Perchè la famiglia umana 
è tut'a intessuta di vasi comuni
carti . 

D i qui la necessità che il gran
de colloquio si allarghi e si con
cretizzi non soltanto con « i lon
tani », ma anche (reme osservava 
don Mazzolarti tra •< i vicini ». 

E noi, che non abbiamo ancora 
canito se don Mazzolati ci consi
deri « lontani » o * vicini ». invi
tiamo « Adesco », « Lr. via >» e La 
libertà » a spalancare le porte, 
perchè si possa svolgere anche 
sulle loro colonne questo 'nostro 
nuovo ed urgente colloquio di 
pace. 

Molto cordialmente 
Ada Alessandrini 

rt.-

Una ìnqttatlratura ili «Ivan il Tenìbi le», il li li» di 8. M. hisenMri» 
che il Circolo Cinematografico « Charlie Chaplin » presenterà domat

tina a Itoma al Cinema Rialto 

( V ElìSO. IL -SETTIMO CON GR ESSO , DEL P. C. / . ) 

Esperienze di lotta nelle campagne 
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DI FRANOBSOO -'LEONE :'•//.?•" 

L'autunno 1950 ha visto impe
ra i i Diacciatiti delle provincie 

Ji Vercelli e N o \ i i u in una delle 
più dure lotte, ctit ricoidi la 
-Unia del movimento brnccianti-
e in queste zone iisicole. Dicias-

>rtte giorni è dui alo lo sciopero 
nel Vercellese, ventitré nel N o -
\ ni esc, caratici i//nt< da quegli 
episodi di inaudita violenza pu-
i/iesca che tutti rkordeiauno. 

L'acutezza della loti? e ia deri-
\ ata da una posizione di incon
sulta intiansigen?a della Confida, 
•he aveva nei suoi piani, più che 
l proposito di vincete sul terre

no sinda"ale, quelle di spezzare 
a Federbraccianti ° di infliggere 

un duro colpo al movimento opr
ato e rìemocatico in Itali-i. Nella 

loro sencibi'ità politica, gli ope-
ai avvetthono chi u Vercellese 

"d il No\arese cis l l tuivano in 
ine l momento un M tiene del vu-
to fronte nel quaìt gli opeiai e 

tutti i democia'ici sono impegnati 

libertà, della pace. Questo spiega 
il grandioso, compatto, pressoché 
uranin.e sciopero generale di so 
lidarietà di tutti i lavoratori del
l'industria del Piemonte, con alla 
testa gli opeiai di Torino. Episo
dio forse unico nella storia del 
movimento opeiaio piemontese. 

A questo successo contribuì 
senza alcun dubbio i l'Unità » di 
Torino, che aveva largamente 
popolanzzato la resistenza dei 
braccianti, L'edizh ne straordi
naria, uscita alla vigilia dello 
sciopero generale, servì di stimo-
'o, di incoraggiamento, di guida. 
E quetta è una dimostrazione elo
quente dell'importanza che può 
assumere la stampa di Paitito. 
«.•ome strumento di agitazione, di 
popolarizzazione, di orientamento 
nelle grandi lotte nelle quali so
no ingaggiate le masse lavoratrici. 

Col prolungarsi oella lotta, af
fioravano t"t'e quelli- conti addi
'/ioni, sul plano economico, poli
tico e sentimentale, che finivano per la dife-n del lavoto, della 

• I I M I | l t l l l M l l l l l l l l l l l U « M l l l l l l l l l l l M I M I M I I I M l l l l l l l l l M I I I I I I I I M I M I I I I l l l l l l l l l l l U I I I I I I I I I I I I I I I » I I I I I I I I I I M I I I I M I I I U « « l l l l l l l l l l l l l l l « l l < ' ' I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H 

LA MOSTRA DI UN GRANDE PITTORE BELGA A ROMA 

Rops si battè in duello 
per difendere una sua opera 

La "medaglia di Waterloo,, forte invettiva contro i disastri della guerra 
Una serie di impressionanti incisioni sui costumi corrotti della borghesia 

Dibattito pubblico 
s u l c i n e m a e l a g i o v e n t ù 

Oggi sabato presso la Casa del* 
la Cultura in Via S. Stefano del 
Cacco. 16 alle ore 18.30. Luigi Chiarini 
terrA un dibattito sul Cinema e la 
gioventù. Il dtbaltito sari presieduto 
dal prof. Lucio Lombardo Radice 

Numerose asjocla/lonl e personalità 
fra cui alcuni membri dell'Università 
e Pro Deo » hanno prorne**o il loro 
intervento e la loro partecipazione 
Tutti potorio Intervenire. 

Una mostra di dipinti e incisioni 
di Fehctcn Rops e aperta in «/ue-
tli (jiurni alla CuUi>grafia Nazionale 
di Ruma (via dilla Stamierut. 6). t' 
una ino t a pressoché unica nel suo 
tntcìesiù e merita la mussinut utten-
zioni', e una lode calda e situerà 
va r.volta a Carlo Alberto Pelnicr» 
e ai suoi collaboratori per l'inizia
tiva corayyiosa e intelligente che 
"su hanno preso. 

il nome di Rops è molto noto, 
ma ben pochi credo si rendano ra-
qione con esattezza del perchè del
la sua fama 11 suo nome viene 
associato a qualcosa di vagamente 
prò.b»to e di eretico, oppure quan
do « dice Rops si dice un po' 
« morte, carne e diavolo », «'«n'en-
de cioè parlare unicamente di quel
la denuncia della passione ernln-a 

lintcìa come lusvtria, come peccato 
e vizio che portano dritti alla mor
te e all'Inferno, che cost tuisce il 
nucleo più evidente dell'opera di 
Rops In realtà glt interessim umani 
e artistici dt Rops furono assai più 
Utrghi e la mostra della Colrnpr.i/in 
lo dimostra in modo eccellente, an
che se non completo 

Le «e leggende fiamminghe » 
Afato a Numur nel 1833, figlio dt 

un ricco industriale fabbricante »? 
mercante di tessuti, educato sec-in-
do la tradizione cattolica delle fa
miglie valloni, appena fu all'Uni
versità libera di Bruxelles, Rops ri 
lanciò nel vortice della uta afMra 
collaborando prima (1853) al Cr.»-
cod.le (giornale satirico studente
sco} con t suoi diseoin, pot al-
rUylensrnegcl (1856-7) con una se
rie di litografìe che aneggiat\tno 
lo stile di Daumier. Nel 1858 illu
stra le « Légendes flamandes» del 
suo amico Charles De Coster; tifi 
1867 esegue cinque tavole per la 
famosa * Leqgenda d'Uylensviegel * 
del De Cutter, che è, com'è noto, 
ìl libro più progressivo e popolare 
della riscossa nazionale beloa nella 
seconda mefd dell'800, p intanto in 
ctde le .«ne immaqini erotiche; nel 
TS6J» d 5cpnrr il frontespizio ver Le* 
Kpaves di Baudelaire: nel JM5 ver 
Le Vice Supreme d; Josephine Pe-
ladan. nel 1S87 per una edizinrr 
di Mallarmé, nel I88G illustra le 
OiaboMques. Nel /S<>8 muore dopo 
arer scritto agi' am:cì che vorrebbe 
avere ancora dieci anni di n'a ??i 
tradurre m immaq ni grafiche tutte 

le iniiumeret'olt idee che gli bale
nano nel cervello. 

Da qui sta rapida biografia credo 
•>ia apparso già chiaramente che, se 
da un lato la parabola di Rops 
termina nel yratide /ilone del de-
radcntismo moderno (il nome di 
Baudelaire basta a dimostrarlo), 
dalUillro esìu na le sue lad.ci nel 
mmimeii'o dt risveglio in senio Ji-
beiule e progressista della borghe
sia belga attorno al 1860. Da ques o 
punto di vista, se pensiamo a un 
ambicn'e clericale e codtno in cui 
la minima simpatia per ti coititi-

r — •»»•» »s 

nardo Courbet o per il urrista 
l laubert i tnira sei'fiamente con-
dannata, l'o] era di Rops ci appa
rirà di un coraggio e dt una Hberta 
sorprendenti. 

Contro i clericali 
QuaUhe esempio. 1 movimenti 

democratici si battono per l'aboli-
Zione della pena di morte ed ecco 
che fiops partecipa nlla lotta inci
dendo una drammatica tavola che, 
inutili dirlo, si farà poi di tutto 
per evi are ih pubblicare. Nel 18,18, 
contro l'imperialismo e la guerra, 
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«Lo sciopeio ». acquaforte giovanile oi Fclicicn Uopi 
l M I I I I I M I I i n i l l l M l l l l l l l l M I I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I M M I I I I I I I « l l l l l l l l l l l l l l I t l M I « U M M I I I I » M I I I I « I I I I I M I I I I I I I I I » l l l l l l l l l l l l l l l M I I H I M I I I M 

L E DP R. I 2& E .A. R O M A 

"Le case del vedovo» di G. B. Shaw 
Questa è una delie prime comme

die di George Bernard Shaw. rap
presentata nel 1882 Non e proprio 
un capolavoro, tuttavia costltu.sce 
una del'.e punte più vive e più aspre 
delia polemica sociale sha^iana. 

II dottor Trerch. un g.ovane arl-
stocmLuo ••<&-€ j!€nè. i v a | je i j»pv->«ie 
Bianca., la ngllm di un uroprieUir.o 
di case, tecovo e ricchissimo. u»> cer
to S&rtonu*. Poco prima c*l •«*-
trlmonio viene a sapere cìie la dote 
della sua futura spo^a proviene dal
l'indegno strozzinaggio che suo padre 
fa affittando a somme esorbitanti. 
dissanguanti. le ignobili catapecchie 
diroccate, covi di sudiciume e «1 in
fezione. a un tanto al!» «etti-nana 
(» a un tanto a vano, a « mezzo ' »-
n o i e t iquarto di vano *) Il gio
vane dottor Tiench. un po' tr*"*o. 
rerta» di vincere t suol scrupoli t r i 
tando di indurre <a fldai/j* a ri
nunciare al quattrini del padre, nra 
poiché lei non accetta, tutto va a 
monte. In seguito 11 dottor T «n^h 
ha ancora un dispiacere quanJj i t 
ne a sapere che anche la • -i-* ruo .e-
sto rendita proviene da quello -*rut-
tamento poiché 1 territori su cui ft 
no costruite, (per modo dt «.'Ire) 
quelle case, appartengono alla tua 
ramtglla e i suoi soldi arriva .io ap
punto da un'Ipoteca su di ero. I a 

da minacciare una crisi: ma quande 
all'ultimo atto, gli verrà proposto un 
affare che riguarda quelle case e 
quelle terre nel quale anche per lui 
verrà un buon guadagno, tutti l 
tuoi scrupoli andranno a gambe al
l'aria e 11 matrimonio si potrà fare 
tranquillamente. L'interesse ha vin
to I « tìaiAA umanitari ». 

I/accu*a di Shaw è. In questa com
media, tenta attenuanti. E colore 
«ha «erlvono eM la eatt» «•lllslaa-

tìese era contro tutto e contro tutti. 
che parlano tie,ia mia polemica so
ciale come astratta e utopistica, po
trebbero tro-.are In queste Case del 
redoro qualche efficace smentita. Qui 
;o scrittore non co'.p.scc soltanto la 
ipocrisia del borghese che « è scu
sato » aan aver tatto 1 suoi immondi 
affari per dare una po^.rione afa 
figlia, ma s-che quei:a degli aristo
cratici I cui scrupo'.i u-r.anitort si ar
restano a regioni assai superficiali 
della loro sensibilità pronti a fate 
l loro affari su.la pe/ie dei poveri 
(sulla pel'e della « classe operaia » 
specifica 1 autore per bocca dell esat
tore Uclcchcese) quando questo non 
disturbi troppo da vicino II loro fine 
sentimento 

Un po' lenta nel suo andamento 
al primo atto, la commedia possu»-
tìe un secondo atto ecce.lente e ur. 
terrò alquanto sformato, ma é. rei 
suo insieme un'opera fra le più m-
*eressantl dello «crutore «rlandc^e 
e. ad ol're rr.erao secolo di distan/a 
testimonia della profondità e dei rea 
lismo del «uoi interessi 

Messa in v*na da Orazio Co*..a 
con un "attenzione discreta, v e ' n *o-
pratutto alla guida degli attori ji-r-
tosto che all'allestimento scenico, la 
commedia e stata recitata .noi'.» re
ne da tult]_ gl'interpreti e. :n ^rtl-
kuìa i c ù a i m o 5 u » z i d n I! Ve»1o\l 
proprietario di case da Luciano M.ir-
dolfo e da Manlio Busonl. M è s u 
ta lungamente applaudita alla Une 
di ogni atto 1- 1-

SUGLI SCHERMI 

B i l l , sei «*rnfi<1e 
Questo film di John Ford, pre. 

«ntato e premiato al recente Te-
ftival dt Locamo, eoiUtuiata, «e 

non altro, una espenen7a nuova, 
per il nolo regista. Ded:catosi per 
molti ann- al genere treslern o ad 
opere drammatiche di alto respiro, 
John Ford ha realiZ7ato stavolta 
una commedia brillante ed cstn.^a. 
tra il divertito ed il satirico, con 
molta fantat.a e molta libertà. 

Bill vestita l'uniforme allo scop
pio della guerra, mentre tutt. ì 
suoi compaecani partono per 11 
fronte, è costretto a stare m un 
campo di addestramento come 
istruttore. In breve attira su di se 
non solo l'ironia di tutto li paese, 
che lo considera un « imboscalo «. 
ma anche il disprezio e la commi-
straz one. Un giorno r;e$ce a par
tire in volo per l'Europa. E qui 
inizia una rocambolesca serie di 
avventure che portano Bill a para-
radutarsi in Francia, a vi \ere tra 
i partigiani, a strappare prezio% se
creti militari ai nazisti, a traver
sare la Manica, giungere a Londra 
e di qui a Wa*h.ngton. e di qui di 
nuo\o. dopo essere arr.vato a par
lare con Marshall o Ei«enhower e 
aver praticamente salvato le sorti 
della guerra, tornare al suo campo 
di addestramento. Poiché l'avven
tura si è svolta in tre soli giorni 
ed è sotto il sigillo del segreto 
militare, nessuno crede alle parole 
di Bill. 

Dal punto di vista del mestiere, 
dell'abilita, e cosi via, non c'è dub
bio che Bill t*i grande i un film 
veramente piacevole, brioso e di
vertente, ben recitato e b€n con. 
dotto. Ma «no « presenta con una 
altra pattata: C9W «arti A l » 4i 

Capra — ai quali somiglia sensi
bilmente — li rjim di Ford vuole 
essere qualcosa di più elevato e 
significativo che una commedia 
brillante. Vuole essere, certamente 
una satira. Da una parte satira aci 
nim di avventure militari in cui t 
protagonisti compiono imprese ro
cambolesche. dall'altra satira pro
prio del militarismo, anzi più pro
priamente della burocrazia milita
re, • che spinge il povero Bill di 
qua e di là, senza fargli rendere 
conto di nulla. E qui noi. che sia
mo d'accordo sul fare una satira e 
che lodiamo questa intenzione, non 
possiamo accontentarci di giudica
re che si tratta di una satira «gar
ba ts • e ch'Udere il discorso. Le 
satire • garbate • son buone per 
tante cose, dall'amore ai romanzi 
a fumetti, ma per la guerra la fae-
ccnca si fa scria. Perche la guerra 
è seria e tragica, i partigiani fran
cesi sono stati una cosa sena, I V2 
*;ono stati una cosa ancora più sena 
e i B 29 pure. Una «atira, in que?»o 
caso, oltre ad essere di alto livello, 
deve aver qualcosa d& dire, e, so
prattutto, deve saper - condannare 
con decisione. Bill tei grande con
danna assai poca ed anzi - ti suo 
atteggiamento verso le c o « su cui 
ironizza è un atteggiamento abba
stanza affettuoso e comprensivo 
Non ce la sentiamo proprio di sor
ridere con fraterno affetto perché 
Bill è un po' brillo mentre sta per 
parlare addirittura con 11 generale 
Eisenhower, quello che voleva ri
durre a zero le città italiana e che 
vorrebbe fora* ricominciare da 
capo. 

Ropj incide una lugubre e ponente 
allegoria ueilu maggiore dujuitu 
iiuj.o/eomca: iu « meuaglia di Wa
terloo » (preitiìte in questa ino
ltra), Il munito terribile che cosi 
eyli nuotoe ai bonapartisti jraiicejt 
bit tale un ducilo con uno dt co
storo. Di fronte ai clern.aU, l'nt-
legyiamento di Rops e pieno dt *ar-
lasmo. Contro Pio IX esulta in alia 
hioyra/ìa le conquiste liberali dei 
ftisuryimento italiano, in un « f u 
nerale in Valloniu » e in « Dal 
trappisti » (entrambi presenti neliu 
mostra) il suo discyiio ssaia im-
biacabtlmeiile le Jiiionoime e le 
iguie di preti e frati mettendone 

a nudo i (ratti più inconjessaóiii. 
ad ecco ancora Rops discmur». uel-
l'acqua/orie » Lo sciopero • un per-
soiiag'jto tnciime/iticabile; una m-
uazza operaia appoggiata allo spi
nolo di un muro pieno di mam/e*'i 
e le ciminiere spente delle fabbri 
che nello sfondo. Ma ti documento 
»tù grande nella passione civile di 
Rops rimane la litografìa (presente 
nella mostra) « L'ordine regna a 
Varsavia », eseguila per manifesta
re lo sdegno degli uomini civili 
••ontra le infami repressioni esercì-
'ale sui patrioti polacchi da parte 
dell'imperialismo rarista. Sull'oriz
zonte basso un grande uccello bi-
cip.te, l'aquila imperale. s< libra 
»u un cadavere visto drammatica
mente di scorcio e coperto per insta 
•da un drappo sul quale é scritto 
- Libertà ». L'arlisfa ha trasforma
to l'uccello in un auroHoto ripu
gnante mentre il cielo è occupato 
da una oscura nuvolagl a, ne/Li 
quale fantomaticamente si drizza
no le forche. 

Ho detto che la parabola di Rops 
fermino nel decadenttsmo. Ma qua-
<e decadentismo! A differenza del 
connazionale e più tardo Ensor, 
Rops non si adatta alla decompo
stone di un mondo, non se n«> 
rompiare, non cade nel generico 
Combatte la sua battaglia fino al
l'ultimo con violenza, e noi com
prendiamo in ogni momento eh* 
vero dece.denre non è lui. ma la 
società che i-gli analizza. Tutta la 
'ormentata analisi della lussuria 
'he Rops comnif, le sue femmine 
procaci, dalle fattezze volgari, dnlle 
occhiaie prefonde, le donne-sche 
'etri che egli addobba con nastri e 
merletti (« La morie che dan:a «) o 
impianta in modo spettrale (- Mors 
ryphtlitica r), L* sue allegorie por
nografiche o diaboliche (* Satana 
"he semina la zizzania »), cos'iitii-
*cono la denuncia più spiela'u che 
inai sfa stata fatta delle contraddi-
'ioni e delle menzogne della » li
bertà » sessuale borghese. Ma la 
•ìenuncia di Ro-os è anche più lar-
na. Ne è erempìo ì<t ter e •La 
prot'itnzione e il furto dominano 
il mondo ». in cut una donna e un 
reerhio truffatore - penfilt/omo e h ' 
di lei sf fa scudo, entrambi con i 
TAeat dt capra. s~annn rjHi >HÌ $'.-.-
bo con aria trionfante e di gfida 

Certo Pananti che Rops ha fatto 
'Iella T"a)tà fonile è t,ata soltanto 
negativa: eoli ha finito per vederne 
solo il male Ma non c'è dubbio 
"he entro questi Jimiii epìi hi m-
solto il s'io compito con impareg-
7fabtle potenza. 

CORRAno MALTESE 

SI APRIRÀ* IL le» FEBBRAIO 

Una mostra a Torino 
sulla Resistenza antifascista 

TORffcO. 12 
Presso 11 Museo Nazionale del Ri

sorgimento. che ha sede in Palazzo 
Cartonano, si è costituito un Comi
tato per onorare la memoria di Piero 
Gobetti, della cui morte In esilio ri
correrà li 16 febbraio il 25. anniver
sario. Il Comitato, nella sua prima 
riunione, ha deciso di organizzare nel 
Palazzo Carlgnano una • Mostra della 
Resistenza anUfascista > che abbrac
cerà Il ventennio: 1922-25 luglio 1943 

Nella Mostra saranno esposti ci
meli. ricordi e testimonianze' libri, 
giornali, periodici, fogli volanti, fo-
tosrafle, atti polizieschi e processuali. 
fttatirttrh» rlnroduzionl e osmi altro 
documento relativo all'azione antifa
scista nel ventennio. 

Nel diffondere la notizia di questa 
iniziativa. 11 Comitato ha rivolto a 
tutti un invito alla collaborazione 
chiedendo a quanti posseggono mate
riale del genere di volerlo mettere 

disposizione della Mostra entro U 
A <U questo mese. D materiale sarà 
poi restituito entro la primavera 
del INI. 

M rrtiade che la Mostra riuscirà 
importante « ehs attorno a-S 

altra tsUstattv*. 

col giocare in favore degli scio
peranti, cioè di coloro che stavano 
uaila pai te della ragione e della 
giustizia. Infatti, oltre alla soli-
carietà attiva della classe operaia, 
nitri ft.ttori a&ivant. in favore dei 
braccianti in sciopero: l'indigna
zione dell'opinione pubblica d» 
fiente all'odioso compoitameiito 
della poli/ia; il pericolo di per
dere o di vedersi tlanneggiato il 
raccolto, che pesava sulla mag
gioranza degli agricoltori, mentre 
i grossi agi ari, i più accaniti nel-
l'incitare alla res.rtenza, erano 
coperti da questo rischio, poiché 
potevano disporre di forti contin
genti di mano d'opera forestiera, 
lon la piotczionc deliy polizia; la 
prospettiva' per i commercianti 
della c i t a ed i bottegai della 
campagna di vedert sfuggire dal 
mercato una ingente massa di 
denaro eguale alla mas&a dei sa 
lari perduta dai braccianti locali 
In sciopero; l'impopolarità delia 
inconsulta intrancigenza della 
Confida; lo sciopero discriminato 
a favore dei coltivatori diretti. 

A cienre e a sviluppare una 
tale situazione, è chiaro che l'in
tervento e l'orientamento del 
Par'ito dovevano avere un peso 
decisivo. Ed anche oggi quegli 
avvenimenti costituiscono per le 
Federazioni di Vercelli e di No
vara una fonte di utili e preziosi 
insegnamenti. A questo proposito, 
oor rispondere allo scopo dell'ar
ticolo e del nostro dibattito pre
congressuale, ecco alcune consi
derazioni autocritiche. 

In primo luor;o, le nostre Fe 
derazioni, ancora impegnate nella 
campagna del mese della stampa, 
non hanno seguit i lo svolgimento 
delle trattative che hanno portato 
alla conclusione, ai primi di set
tembre, dell'accordo sa'ariale 
oer il t igl io del riso, il anale la
nciava in sospeso 1" altre r iven
dicazioni di pi incipio — assisten
za farmaceutica, giusta causa, 
imponibi'c di mano d'opera — 
che dovexano crstituìre poi l'ele
mento più gra \e della contesa. 
Non aver urevisto questo inevita
bile svi'uppo di contrasti fra le 
pnrti, appena sopiti da quell'ac
cordo, è stato il primo errore. 

Oi qui è conseguita una defi-
"'en7a di tutto il lavoro di pre* 
Datazione per l'eventuale mobi-
lita-lone delle m a ^ c . In questo 
•=trto di imprepara'ione si sono 
ti ovati i compagni alla proclama
t o n e dello sciopero 

Non è stato compiuto un ade
quato lavoro di agitazione e di 
nroracanda fra le masse dei fo
restieri, scesi in precedenza in 
risaia come mano d'opera rego
lare. in seguito all'accordo rag-
aiunto sul contratto salariale per 
il taglio del ri-=o. 

Contra-'iamente a quanto era 
-ttito fatto nel precedente scio-
nero della monda, non è stata 
compiuta un'adeguata e tempe
stiva onera di proDaganda ner 
nopolariz^are fra le larghe masse, 
comprese quelle della città, le 
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rivendicazioni dei btaccìantl e le 
giustezza della * posizione della 
Federbraccianti. 

La direzione politica dello sc io- • 
nero non è stata subito assicurata * 
?on un minuto e largo lavoro di *• 
orientamento e organizzativo. La 
polemica cogli agrari e i tiberini ' 
non è stata ampia <• tempestiva* ^ 
durante lo sciopero e immediata- ,. 
mente dopo, specialmente a No-'" 
vara, dove non è stala assicurata 
subito la stampa quotidiana di 
un bollettino dello sciopero a lar
ga diffusione. 

L'articolazione della organizza- i:<l&'V 
zlone della Federbraccianti si è "* ** " 
di-nostrata debole e insufficiente ."> 
tanto che, specialmente nel Ver
cellese si è dovuto riparare con . 
l'immissione di attivisti di Partito. 

La tardiva coMiti.zione del Co- -
mitato di Rivendica? one Provin
ciale e la sua insufficiente a m 
mezza di articolazione periferica ,< 
hanno ostrcoiatn lo sviluppo de) 
'avoro di mobilita7ic ne e di so'i-
darictà e dl-vinui a l'efficacia del- ' 
l'azione po'it ra ner l'allargamen
to delle alleanze, , 

Nei rapporti coi coltivatori di
retti, lo sciopero h j dimostrato 
quanto debba essere ancora ap- -
profondito il lavoro di orienta- " 
mento ed or^pnizzativo per el i 
minale il s^tarismo e rafforzare 
I ledami con la massa dei colti
vatori diretti. . .. i, . . „. 

Il Partito, malgrado questi ed 
altri e'enienti negativi, ha tutta
via <aputo dare la sua impronta 
di combattività alla h tta e por-
'arla a'in sbocco vittorioso, at- ' 
t r a v e r à i suoi attivisti nella F e 
derbraccianti che hanno d i to lo . 
esempio, accanto agli attivisti del 
Pa-t'to Soc'alMn. 

Ma l'esperienza e le difficoltà 
della lotta, ci riclvamano al d o 
vere per esaminare seriamente' 
l'innuadramento delle nostre s e 
zioni e delle leghe. Le masse 
hanno d i n o t a t o slancio e spi
rito di lotta. Vi sono stati episodi 
commovenM di eroismo. » - v 

L'esperienza di questo grande 
sciopero ha provato che solo nella, 
•nisura in cui il Partito sa d imo
strare di saper • adempiere - alla 
sua funzione di avanguardia c o 
sciente, orffaniz7ato. decisa e di 
guida sicura. a?quiita prestigio, .-
autorità e fiducia nelle masse. I 
efiri di cedimento m certe loca
lità e gli esempi di magnifica r e 
sistenza in altre, n t sono la c o n 
ferma. La fiducia delle masse s i 
acquieta a caro prezzo. . 

I compaeni vercellesi e n o v a 
resi hanno certamente imparato 
"he il Partito non deve contare 
in un sussulto di - vitalità nelle ' 
circostanze r>iù difficili, ma in un 
serio continuo lavorc per realiz
zare la sua unità politica sostan
ziale, condizione perchè esso pos - . 
sa adempiere alla sua missione 
di guida della classe operaia e 
del popolo, nella lotta per U l a 
voro, la libertà e la pace. 

FRANCESCO LCONB 

***i 

Il Partito e "V Unità w 
di GIANLUIGI BBAGANT1N 

Le a t t i c h e che sono state 
mosse a « l'Uni'a n dall'organo 
dell'Ufficio d'Info.-n-.azione con 
tribuiranno a migliai are non solo 
l'organo centrale del Partito ma 
anche tutta la nostia attività di 
propaganda, che da ta»i critiche 
è stata direttamente investita. 

Nei congressi provincia'! che 
«i vanno svolgendo in queste set
timane in varie parti d'Italia 
vengono posti in discussione i 
problemi dell'agitazione e della 
propa-anda. come problemi - e s -
senzia'i dell'attivila dei Paitito. 

Non vi sono ancora notizie, pe 
rò. che i proragandisti discutano. 
nei congressi e .ielle assemblee 
locali e nei congressi provinciali, 
sui problemi sollevati dalle cri
tiche a « l 'Uni tà» , avanzate al
l'organo dell'Ufficio d'Informazio
ne. Ad esempio nel dibattito, du-
ra'o due serate intere, in seno 
alla Commissione s'ampa e pro-
na"»anria del congresso della fe
derazione di Bologr« tali proble
mi non sono stati nemmeno ac
cennati né dal relatore ne da co
loro che sono intervenuti nella 
discussione. Anzi, ur compagno 
ha affermato che • queste sono 
"ose che rUuarda.no il 'avoro dei 
giornalisti, non il nos-tre lavoro ». 

Tale affcr^STiniiH è del tutto 
erra fa Le critiche fatte investono 

reda'torì de - l'Unità ». i «voi 
col'a'jornto-i. i rforra'Mi comi'-
ntoi . ma anrhe i redattori d**?!* 
orenni lnra'i del Part'to. i loro 
poiìaborali» i e c«»rMj-Pondemi. 
«rpDapandi ti che diriror.n o svol-
"0"o att ivit i di propaganda ir» 
tutte le is'anze del Partito, g ì 
oratori, j conferenzieri, i compi-
'a'ori dei Giornali murali, i tutti 
insomma coloro che sì occupano 
del Iavn>-o di nroo?eanda. 

Le critiche che f o r o state fatte 
segnalano delle debolezze, ma in
di-ano anche la via per supe
rarle. Per riuscire a eliminare i 
difetti che sono stali " indicati e 
raggiungere obiettivi nuovi " nel 
-ampo della nostra attività è in
dispensabile anzitutto che l'atteg
giamento dei propsfar.disti, dei 
quadri e dei militanti del Par
tito nei cor fronti df « l 'Uni tà» . 
delVa'tra stampa centrale del 
Pari to. dei giornali e delle rivi
ste locaM, delle conferenze, del 
comizi, ecc. subisca un netto mu- dicendo, 

xista-Ieninista del Partito, della . 
sua polemica ideologica, cultura
le, di costume, oltre che politica. ' 
Criticare di più la nostra azione 
di propaganda significa anche 
cercare di conoscerla di più, di 
interessarsene di più. dì seguirla 
meglio. Nelle riunioni debbono . 
essere stimolati co.i più frequen
za e tempestività il dibattito e la 
critica sul nostro materiale pro
pagandistico e in primo luogo 
su « l'Unità ». Bisogna che r iu
n i a m o ad avere un numero mol 
to ira«»eiore di pareri, di cornigli, 
di indicazioni, di suggerimenti da 
rarte dei compagni sul modo di 
fa-e un giornale, di diffonderlo; 
bisogna sapere con molta mag
giore precisione come auel gior
nale. quell'opuscolo ì. stato accol
to dai comoaeni e dal pubblico, 
e perche ha avuto successo o si 
* rive'ato orfvo di efficacia. - ' 

Ma un dibattito d* questo ge 
nere non deve .nvoigersi soltanto 
^'l'interno del Partito, nelle sue 
riunio"i. o nei colloqui personali 
di onesto o quel dirigente di 
Partito o giornalista. Il giornale 
«tesso, la rivista, debbono dive-
ni>-e palestre di discussione sul 
orobJemi della propaganda, della 
educazione ideoìninr*.. d^H'orgs- _ 
nizzazione della propaganda. A n -
~he a rrrnità debbono essere i n 
viati articoli che pongono le 
questioni riguardante la fattura 
e il carattere del giornale, i m e 
todi da seguire P«?r inis*ìwrario, 
o e r caratterizzarne la fisionomia , 
di giornale dei lavoratori e del 
oopolo. per ampliare i l Suo rag-
rio d'azione. » .. 

Un simile dibattito potrà dare 
un contributo prezioso al lavoro 
dei nostri giornalisti e dei nostri . 
orooairandìsti. Sarebbe otportuno 
inoltre richiamar* l'attenzione 
dei ree-nori del Pa-t i to su altri 
a«v»Ui ancona deboà della nostra 
attività pTnpaeartdutica: è raro 
oer esempio ricevere l ' t tere di 
rri4i~a. consigli, sufeerimenti sui 
manifesti prodotti dalle federa
zioni e dal centro del Partito: è 
raro che a questi organismi per-
venca un giudizio t u una confe
renza o su un comizio di questo 
o auel pror*a?andMa. una indi-
azione sui temi di trattare, e v ia 

'amento. 
Bisoena che ognuno dei nostri 

u l r l ^ c i ' l i v n i t t , iM. ». m « a i ii-\# »i 

»enta più responsabile di ouello 
-he s e r v e « ITTn.tè » e l'altra 
stampa del Partito, p*ù responsa
bile di ciò che d k e n o i nostri 
ornra-andlsl l . del n.ateriale rhe 
*»s«i producono, diffondono, com
mentano. Bisogna esercitare con 
maegiore frequenza e rigore la 
critica e l'autocritica tu ! problemi 
ueììa nostra stampa e delia nostra 
propaganda. deU'educastoaa 

- t .cai 

DO, costituisce, aa altra patta»: casse oarn SUA OI ,, t . . - 1 , a> * • • • • * * S M altra taisfttttve, propaganda. deU'èducaxioaa mar-

Compito nostro, di tutti 1 *nf« 
litan'I del Partito, è di fare, da 
• mr*»*** _ •-* —» * _ -»» 
hit ti gli altri strumenti della n o -
tr« oroDa?anda. mezzi operanti 

dell 'elione noHttca generale del 
Partito e del moviincnto roso la 
re: non vi è dubbio che di v atten* 
do oue«ti problemi in sede cor*» 
•resytiaV, dalle assemblee c i ce l 
lula ai Cortrresyi ptovtndall . «fa* 
f m o un Importante contrita*rt** 
sirascolvìmento « \m'm compito. 

1 • 
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0 | Si CHIUDE IL GIRONE D'ANDATA: LA PRIMA CONTRO L'ULTIMA, LA SECONDA CONTRO LA PENULTIMA 

L'Inter a Genova dove vinse la Juve 
e la Juventus a Bergamo dove trionfò il Milan 
Faci - l,uzi(iHnlii||iin iiìuoiilrn iipiirln - Napoli. Pnleriuu H Fiuninliiia giocano a casa 

'• Il calendario del' campionato è,anche se non ancora ben registrata 
Strano per conto «uo. quasi sempre. In tutti I reparti. 
Per dimostrarne la stranezza ba-l II divario di classe è troppo for
gerebbe ricordare le due anonimie le • per preventivare una battuta di 

disputata contro la Juventus a 11 
Mllan. 

La quarta classificata. Il Como 
ospita la Lucchese, compagine cha 

più grosse e attuali, relative a que- .arresto della capolista. - e lo «tesso per quanto resti* a segnare ha pur 
ato periodo* quella della doppia vantaggio • che t genoani hanno di sempre una difesa ermetica ed an< 
trasferta consecutiva del Bologna a potersi avvalere dell'opera di un 
Roma (con la Lazio domani e con Cappelli . (che sulla squadro mila 
1* Roma domenica ventura!) e lai- neso sa tutto per averla dhetta 
tra delle quattro consecutive tra- tanti anni) è annullato dagli infor-
•terte del povero Novara, costretto a;tuni che hanno colpito negli ulti 

fuori sede le giocar* 

di Moro (rec'uco dall'infortunio au
tomobilistico). Dovrebbero Imporsi. I 
(ariani, al pari del Palermo cho 
ospita una Sumpdorla priva di Cei 

ultime ducimi tempi la squadra del Orlfon» (ma con Bassetto!) e del Napoli 

che al < Blnlgaglla > potrà disporre 

esser ovviata con l'inversione di 
Trleatlna-Novara, In programma per 
domani. In Novara-Triestina). • ••-• 

gare dell'andata e le prime due del All'Incidente di Oualazrl si sono in ;che riceve la visita del Padova Oh 
ritorno (fortunatamente questa se-(fatti aggiunti adesco quelli di Tor-1< azzurri ». dopo le fruttifere parti-
eonda anomalia ha potuto In parta tarolo e di Invernlzzi (Il glovanis- te In trasferta, debbono adesso dl-

slmo. promettentlasimo invernici. |mostrare di aaper vincere (e bene) 
ex-nerazzurro che. In base alla phì anche al Vomero. dove le ultime pre-
antlaportlva delle clausole di ces- stazioni (contro Pro Patria e Tri» 

•Il calendario, dunque, è fatto astone, secondo alcuni dirigenti In- «tino.) non furono molto conviti-
' tolte tn maniera blalacca dal suol, turisti — fra I quali, però, non OH- > centi - , 

'compilatori. Ma altre volte le stra-,vleri — non avrebbe dovuto egual-j La Fiorentina, risalita nell'ultimo 
, rezze son dovute alle circostanze.'mente giocare domani!) e le cat-jpC r io d o € a rivedere le stelle», do-

•He serie di sfortuna o di fortuna,Uve condizioni fisiche di cattani «jvrebbe Imporsi all'Udinese, un po' 
delle varie aquadre, alla «forma» Baldini. jln ombra negli ultimi tempi (quat> 

Il pronostico di Marassi e quindi tro sconfitte consecutive!). Anche 11 
per l'Inter, la quale deve poi porsi)Novara (che ospita la Triestina) ed 
come obiettivo più che u pareggio ' 

Il Torino (che riceve la Pro Patria) 
meritano fiducia. Ma naturalmente 
le sorprese non possono escluderai. 

; REMO 

PER IL CINQUANTENARIO 

Lunedì si chiudono 
le feste della «Lazio » 

di qualcuna, al cosiddetto « caso » 
Insomma. Cosi accade che la Lazio 

Previsioni per domani 
ATALANTA-JUVENTU8 
COMO-LUCCHESE 
FIORENTINA-UDINESE 
GENOA-INTER 
LAZIO-BOLOGNA 
MILAN-ROMA 
NAPOLI-PADOVA ' 
NOVARA-TRIESTINA 

. FALERMO-8AMPDORIA 
TORINO-PRO PATRIA , 
CREMONESE-VERONA 
BIRACU8A-FANFULLA 

Partite d) riserva: , 
BASI-BRESCIA 
MODENA-LIVORNO 
TREVISO-ME8SINA 

2-X 
1-X 

I 
• 2 

. l-X-2 
1 
1 

X- l 
• ; • » 

I 
2-X-I 

1-X 

1 
1 

'.••:•":* 

- Lunedi venturo, ;. alle ore 18,30, 
al '«Felix Hotel» al Foro Italico 
avrà luogo la cerimonia di chiu
sura dei festeggiamenti per il cin
quantenario della S.S. Lazio. La 
società bianco-azzurra invita pt:r 
l'occasione tutti i soci, gli amici 
ed i simpatizzanti del sodalizio. 

Analogo invito viene rivolta a 
tutte le associazioni sportive della 
della Capitale, che sono pregale dj 
partecipare con i loro gagliardetti 
sociali. 

DOPO LA SECONDA PROVA 

Niella ^R-Tre„ 
Noglér in lesta 

Lo slalom speciale è atato ' '•-
vinto dal < francese Mathls 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden. 

Esqulllno, Olimpia. Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, Salone Marghe
rita. Teatro: Ateneo. 

TEATRO DELL'OPERA — Domani 
alle 17, quinta recita in abbonamen
to diurno con l'opera: « L« sonnam
bula » di Vincenzo Bellini. Maestro 
Concertatore • . Direttore: Gianan-
drea Gavazzenl. Interpreti principa
li: Margherita Caroslo, Mafalda Mi-
cheluzz\ Ada Land!. Ce3are Valletti. 
Boria Chrlatoff. 

CIRCOLO « CHAPLIN • — Domani 
al cinema Rialto, ali» 10,15. proie-

,„„ '~T~ _, . , „,„,,„ zlone del film sovietico «Ivan U 
TRENTO. 13. — Si è oggi «volta, Terribile. (primo episodio) di S. 

«itila discesa di serrada di rolgariaeistinsìtiin. Precede documentarlo. I 

Mal','.;('ii il s c i o iniort nio ati-
tomobUbtieO, per il filiale ri i>ra 
parlalo di 13 gioì ni di riposo. 
.Mo-o eiochcrà domani a Como. 
Un» bella fortuna per la Luc
chese avere in porta « Bepi »... 

\i seconda prova della classica t Tre 
Tre » che vede impegnali una > cin-

'.quantina fra i migliori specialisti di 
cinque nazioni. La vittoria ha arriso 
al francese Matti s, davanti all'au
striaco Zauner, -a Silvio Alverà ed 
•1 giovane Amedeo Catturarli, che 
ii un po' la rivelazione italiana di 
questa competizione. 

La prova odierna, lo slalom spe
ciale in due prove, comprendeva SS 
"Orre in un dislioello di 700 metri. 
La classiftìa (calcolata a secondi, co
ire si ma) è risultata: 1- Mcthis 
flerme (Fr.) m 128"1-10: 2. Zauner 
4/o.s in 130"3-10: 3. Alverà Silvio 
tlt.) in 130-7: 4 catturani Amedeo 
rjt.) in 13t"7: 5. Siorpais ftt.) in 

! 132": ecc. 
Dopo le prime due prove il primo 

•ri classifca è sempre Ermanno No-
<iler. che Ogg' è stato penalizzato di 
5 secondi ed è stato classificato 12. 

Domenica si correrà la tcrza ed ul 
".in:a p'ova, lo slalom gginte sul 
Monte Bandone. 

nel • giro di cinque partite ha per 
avversarle consecutive le cinque 
•quadre che assieme ad essa occu
pano 1 primi sei posti della gradut* 
toria (1 bianco-azzurri hanno in
contrato nelle ultime tre gare II Co 

dal momento che a Marassi la Ju
ventus è'già passata vittoriosa. Cosi 
come nell'Incontro di San Biro 11 
pronostico è tutto per 11 Mllan nel
l'incontro con la Roma, e ciò Indi
pendentemente dal fatto che fra 1 
rosso-neri rientra Medholm e fra • 
giallo-rossi alla preventivata assen
za di Tre Re sospeso si e aggiunta 
quella di Baccl seriamente Infortu
nato in un allenamento 

ta Juventus va a Bergami, dova 
l'Inter non ha perduto e dove U 
Milan ha addirittura trionfato (ri
cordate Il 7-4?). Una partita pole
mica: da una parte gli ex atalanti
ni ora bianco-neri (Manente, Mari e 
K. A. Hansen) desiderosi di far 
vedere al loro pubblico di una volta 
<U non aver demeritato II gran aal-
to; dall'altra gli ex juventini ori» 
nero-azzurri fDalmonte. Angelerl. 
Caprile. - Mariani. Cergoll e volendo 
anche Scaramuzzl) animati dalla 

:ou«i xmtm mmmut \mrnn EIIIKOUSKIO»;SIILM "KIPOIIIH,, 

Forse la soluzione migliore 
sarebbe una Serie C di due gironi 

Le società di A e B non temono la "rivolta,, della ser ie inferiore 

Fora e. mentre stiamo scrivendo. 
in una lussuosissima sala dell'Al
bergo Bagliori!. l'Hotel «chic» di 
Firenze, 1 delegati delle società 

• Serie A hanno già compilato la H 
volontà di dimostrare al loro e x j s t a d e j j o r o candidati al massimo 
dirigenti che qu**!o di cederli tuttli organo del calcio Italiano: un pre-
fu un grosso errore. Il pronostico?jsidente, due vice nreMrtentl. » ri

mo. la tJuve» e 11 Mllan. e debbo-:n pronostico è anche qui per la'dlcl consiglieri:'forse. In quella lus 
no adesso vedersela con li Bologna Juventus, già passata vittoriosa in'suoslsslma «ala. ferve la bd..jg.ìj 

. e l'Inter): cosi accade che domani sei trasferte su nove ma lo scarto 
la prima In classifica va a giocare.di probabilità positive per gli os»i 
•ul terreno dell'ultima, mentre per'ti è certo minore di quello consen 

•i.V 

coincidente - casualità la seconda 
classificata ospita sul proprio cam
po la... seconda dal basso, ovveroa-
ela la penultima. 

La capolista ' Inter, dunque, sul 
terreno dei fanale di coda Genoa 
Non o'è che dire, è un bell'osso da 
rodere per la travagliata squadra 
reeeo-blu, che eolo nel giro degli 
ultimi giorni ha ritrovato un mo
vala,- un ambiente compatto, un po' 
di vitalità. Sfortuna certo per il 
Genoa, trovarti adesso l'Inter aul 
cammino» ma neppure fortuna per 
la capolleta Imbatterai • proprio era 
In una equadra tutta protesa verso 

tlto all'Inter contro 11 Genoa 
Fra tutte le altre gare la pivi In

teressante è Lazio-Bologna. Incon
tro da quarto posto, fra due squa
dre solide e dal gioco sicuro anche 
ae non privo di soste. I laziali si 
fanne forti deirinvlolr.bllltà del Ite
ro terreno, che ha già respinto gli 
assalti dell'Inter e del Mllan; l bo
lognesi mostrano come pezza d'ap
poggio la serie dei loro bottini tn 
trasferta (quattro vittorie - e nove 
punti.), inferiore soltanto a quella 
deli* tre * grandi ». Sicondo noi ti 
Bologna ha molte e chance* >. anche 
perchè la aquadra romana potrebbe 

la rteallta, piena di buona volontà'risentire delle due faticose partite 

verbale <* qualcuno dei delegati cer. 
ca di ffogare rancorettl e Pacioni. 
mettendo 11 bastone tra le ruote del
l'Ingranaggio. Non si sa e non .«I sa
prà mai co5a «la capitato In quella 
sala dell'Albergo 'Bagllonl: la riu
nione è stata amman'atn d! •»•!s'e
ro. si è svolta sotto l'egida della se
gretezza. 

Una cosa, però, è certa: non tut
ti 1 consiglieri della scorsa reg
genza verranno approvati dai dele
gati della Serie A. Qualcuno deve 
saltare, magari soltanto per dar* 
uno strato di vernice fresca all'edi
ficio del calcio italiano. Coma fi* 
abbiamo scritto Ieri, non vogliamo 
far pronostici: ci accontentiamo i 
augurare che la smania di rinno
vamento non porti a distruggere an
che ciò che di buono aveva 11 vec
chio edificio. Perchè. In fondo in 

D O M A N I LE D U E PRIME DEI "CADETTI, , G I O C A N O IN C A S A 
( . • 

l a lotta in coda si fa serrata 
Jl tento ' posto del Verona di. nuovo in pericolo - Del trio inseguitore 
Bolo il Livorno è impegnato in trasferta (a Modena) • Il Messina a Treviso 

5 " : L* due capolteto tfei cadetti, eon-
<•''•'•: BUWato il programma della 19* gior-
'vi nata tfl campionato, resteranno pro-

' tattilmente domani Mera tulle pro-
'f-' pti* posizioni. ' Ron così il gruppo 

delle immediate integuitrici. perchè 
C'> mentre Spai e Legnano sono impe~ 
.:;,:-:- gnate in casa rispettivamente contro 
.0' . Salernitana e Catania, sia il Verona 
'.';'': (contro la Cremonese) che il Livor~ 
ì'\ '•'•.. no (contro il Modena) giocheranno 
f-ri•>• tutte € due in trasferta, fra le inse-

;-.•••"* futtrfet. dunque, partono avvantag-
• - gioie ta Reggiana e il Treviso che 

y '. dovranno sostenere due partite in-
•?;'-:.-.terne — avversari ispettivamente 
c;;j — Spente e Vessino. • 
:-.'i':* '» In coda il Seregno naviga in cat' 
*lV."' ttvissime acque perchè dopo il re-
.]•<:• eupero di ieri l'altro, nel quale è 
-) riuscito « guadagnare (o meglio.- a 
- j ; perdere) un solo punto in casa con-

;":.r - tro Io Spezia, la matricola lombarda 
[]'.''; «Covra giocare in casa del Vicenza. 
rVs'-:. mentre età il Sari che la Cremonese 
C- '-: Tianno ae non altro II fattore campo 
£'"} • dalla loro parte negli incontri in prò-
*'&'.. grumma contro Brescia e verona. Per 
'.">.". non parlare naturalmente dell'Anco-
i-:,.'-": ntfsna, povera derelitta ,n viaggia 
'•'•:'<• r per Vene&a. -

Giornata interessante, net complee-
?•-•'- eo JOprattutfo per Io eptfwppo d>17* 
-'" ' totta nei quartieri bassi e per gli in-
*?'•?••'• contri delle squadre che. a un tiro 
£..-„ di schioppo dal Legnano secondo in 

etaseiflesu sperano ancora — e a ra
gione — nella sorte " propizia che !M 

porta alla divisione superiore. Tra 
queste non va escluso il terzetto for
mato da Fanfulla. Vicenza e Brescia. 
a un sol punto dalle e quarte >. del
le quofl pero soltanto <! Vicenza, che 
riceve il Seregno. ha possibilità qua
si assolute di vittoria. La squadra di 
Santagiullana, infatti, che domenica 
scorsa ha battuto il Catania in Sici
lia raggiungendo cosi il'numero di 
quattro vittorie fuori casa che equi-

Le partite di domani 
Bari-Brescia; Cremonese-Verona: 

Legnane-Catania; Modena-Livorno: 
Resgiana-Spexia; Slracusa-Fanfulla: 
Spal-Salemitana: Treviso-Messina: 
Venezia-Anconitana: Vicenza-Sere-

Ripesa: -Pisa. 

valgono alle quattro ottenute sul pro
prio terreno, con la probabile vittoria 
di domani può venirsi a trovare a 21 
punti come ti Verona che rede in 
pencolo la propria posizione, come 
due settimane fa quando si trovava 
solo al terzo posto in classifica, 
• Questo naturalmente va detto in 
linea ipotetica perchè non è detto 
che la compagine reneta abbia par
tita perduta in partenza contro una 
Cremonese in crisi, che proprio nel 
corso della settimana ha giubilato i 
suoi quadri direttivi tecnici. A ciò si 
aggiunge la necessità da parte' del 
Verona di guadagnare più punti in 

trasferta, altrimenti la Serie A reste
rà un sogno almeno per quest'anno. 

R così non è detto che il Livorno 
debba chinar la testa sul terreno di 
un Modena che si rivela tempre più 
fragile e che ha veduto costantemen
te scemare II suo punteggio nella 
classifica che lo vedeva, fino a poche 
settimane fa. tra le prime della clas-
%e. Resta comunque la solidità mo
denese sul proprio terreno che è sta
to violato una sola volta nel corso 
del campionato, ma resta anche ta 
caratteristica del Livorno, rispetto al 
Modena più forte fuori casa se è 
vero che su otto partite esterne gli 
amaranto ne hanno vinte due e pa
reggiata una, 

Del terzetto delle e quarte » abbia
mo già parlato del Vicenza. Brescia 
e Fanfulla. in linea tecnica, corrono 
ambedue gli stessi rischi. Due squa
dre df discreta leratura impegmte 
luna contro una pericolante che ncn 
può perdere punti, il Bari; faltrv 
contro un Siracusa che delte fr* 
squadre siciliane è la migliore, corre 
pure più registra'a appare nei con
fronti del Bari. Tuttavia il Siracusa 
ha lasfrfito spesso a desiderare negli 
incontri casalinghi perchè, pur non 
risultando mal sconfitta, ha perduto 
finora quattro punti ^ 

ti Pisa infine osserverà il turno di 
rìvoso: così sìnora le sole squadre 
che hanno disputato tutti gli incon
tri sono Spai e Bari. 

K. V. 

fondo, dopo l'epurazione compiuta 
In seno al • Federale » non si trat
ta di ricostruire, ma soltanto di ri
parare, di sostituire nane de] ma
teriale avariato con altro sano, so
lido, sicuro. 

- - • * • 
Per amore o per forza dobbiamo ri

torna:* sull'argomento della turbolen
ta e combattiva Serie C. La Serie C — 
quasi compatta — hu dunque espli
citamente dichiarato di m.n voler
ne sapere dei girone unico. • Tre 
gironi • — h'inno detto alcune «'.-
cle'à — t E magari, cedendo il p'.ii 
po'slbl'e, potremo farne due.. » han
no aggiunto altre. 

Comunque vada, nell'ordinamento 
attuale (4 gironi) non si può re
stare. 61 potrebbe dar torto alla 
A e alla B. .«e si oh'udewero nel 
pro.*pet*ato « Olimpi pretese'-ntetl-
co»? No di certo. Sarebbe, In fon
do. un loro diritto acquisito, .sa 
rebbe il classico « invito a nozze >. 

Nella moltitudine oscura del 4 
gironi, nessuna «quadra di B re
trocedente P''6 cadere *enza venir 
menomata. Questo *• chiaro, lam
pante. I tre giróni complicherebbe
ro le cose: le trasferte, data la con
figurazione geografica del nostro 
paese, sarebbero ugualmente lunghr 
e. in pio non s | avrebbe l'auirp'>*!»-
to « confronto diretto » tra la • Se
rietà del Nord, del Centro e del 
Sud. Rimane dunque da esaminare 
la soluzione del due gironi, che — 
se non erriamo — sarebbe ci nel! r 
au«p!cat» da numerose società. 

Due gironi: Nord e Centro Sud 
<l3am|nnndo la situazione calcistica 
della Serie C. vediamo che sia ne' 
Nord rhe nel Centro S"d a! po«sc-
"i trovare jqnafl-e t»en'~«r»»^*»t» * 
flnanz'arlamente idonee alla soluzio
ne del due g'rcn!. C i a r l o n e »T-
•une, p"? eseirp'o: -Ve«sand-«a, Sa
vona, Sonreme'». Mrrza. Gallera-
fese. M—t»ra. Par'o. Saronro. R*-
"iii". *Mt?ev^no. Marz-tt". P--*n». 
For^l. *»l;»eer>za. Pro G«-'z'a. M-rt-
•CVJ>. M'arili». P-ato. •^rfp-'ll, ^*»-
na, Capitari. R»?rg!na. Mi««trr«. Fre
gia .e^e. ere. ̂ Dno rifate ro*l a ca
so. <"«-!odorb* molte altre ae n* 
perebbero trcv-\re. 

TiVttn srmmatn. nessuna <M ' que
ste «o<Me*$ maggiori deli?'. S«-'e r 

avrebbe daini dal due elronl: pll 
f-*e"»**' *--eT*>»A-o p^«T-/0 ' '1 ^--**. 
blleo dt*crrTarrente numerose (qual-
*!TO di questi ^odal'r', rp».-!e i»~ 
*!"d. rle«ce pers'no a battere cj'ia''-
.-he Ines«io di Serie R e a «'reg-
ef-.-*.» q u o t i n o d! S«- le A!) 

Ofgl a T'rrr.ze. dn-q-.-ie. •arebb' 
b e r ' accordarsi «»t! due r'ronl se 
prT>r{o non si prte,«» addivenir*-
'Tsrrett^zlone del g!-nne nnfoo. 

quella del Presidente della Com
missione Arbitri Nazionali, poiché 
Glutini, ncc-presidente della Lega. 
dovrà lasciare la carica. . < ancien 
regime ». 

Inoltre potrà essere a: che discus
sa l'elezione della Commissione 
Tecnica per la Nazionale. C'è molta 
efrne al fuoco, in scetanzj , nelle 
Pentola fiorentina: speriamo che qiie-
tsa carne possa cuocere a puntino e 
sia tale da soddisfare anche I palat' 
più esigenti. 

PIF.no NOVELLI 

Le prove motociclistiche 
per la prima categoria 

La C.S.N. del-a Federazione Mo
tociclistica Italiana ha comunicato 
alle Società le date relative alla 
disputa delle gare di camn:onato. 

Le date stabilite dalla Commie 
•lione Sportiva per la disputa delle 
cinque gare (solo quattro valide 
a: fini del punteggio) riservate al
la classe 250 e 500 ce. sono: 29 
aprile <• (Circuito di Sanremo); 13 
maggio (località da destinarsi); 10 
Siugno (M:lano-Tara:ilo); 5 agosto 
(Circuito dj Senigallia); 30 settem
bre (località da destinar;:). 

Le quattro gare por il campio-
Tato della classe 125 e Sidecar* fi
no a 500 ce. (tre solamente vali
de ai fini del punteggio) sono: 22 
aprile e 6 0 22 maggio (località da 
destinarsi); 10 giugno (Milano-Ta
ranto);, 7 ottobre (località da de
stinarsi). 

soci sono invitati a ritirare entro 
la settimana le tessere associative 
presso la sede del drcoio in via 
Torino 4. dalle 18 alle 20. 

TEATRI 
ARTI: demani alle 21: «Le case del 

vedovo • di Shaw 
ATENEO: ore ai: C.ia Ninehi-Braz-

z!nI-Pepe-B;zzarrl « La guarnigione 
incatenata • 

ELISEO: ore 21: C.ia Pagnanl-Cerv: 
< La regina e gli insorti > 

OPERAr Riposo 
PALAZZO SISTINA: ere 21: C.ia Ra. 

scel « Perope perepe p repe » 
QUIRINO: ore 21: C.'.a Maltagliatl-

Carraro « La prigioniera » 
ROSSINI: ore 21: C.'a Checao Du

rante: « Argento vivo • 
SATIRI: ore 21: C.ia Laura Carli 

* La brocca rotta > 
VALLE: ere 21: Teatro Nazionale 

» Anna per mille giorni » 
VARIETÀ* 

Athambra: Il cielo e rosso • C.ia 
Gennari-Giusti 

AUIPP': L'jnafferrabile l'i e R:v. 
Ambra-Iovlnelll: La malquerida e 

RIv. 

SECONDA SETTIMANA 

Domattina a Pletralata 
la 2. Ciclocampestre U.I.S.P-

Domani alle ore 10. alla Borgata 
di Pietralata. su un duro percorso 
di km. 20 si svolgerà la seconda pro-

,,. < • tn^-i p,_n;va di Campionato laziale di ciclo-
1 9 S q u a d r e l i e i 1 9 5 2 - 9 3 ; campestre per aderenti all'U.LS.P. 

^ per la « Coppa Proietti ». che sicu-

Oorla: La tribù dispersa 
Edeii: Totò sceicco 
Esqulllno: L'azione continua e F A< 

«lpe ribelle 
Europa: B 11 sei grande 
Excelslor: La voce nella tempes*. •• 
Farnese: Tototarzan 
Fiamma: Tax< di notte 
Fiammetta: Dieu a besoln d:s 

hommes 
Flaminio: La bella preda 
Fogliano: Totò sceicco 
Fontana: Cristo fra 1 muratori 
Galleria: I falchi di Rangoon 
Giulio Cesare: Cronaca di un amora 
Golden: Dcpo Waterloo 
Imperiale (dalle 10.30): Uomo bian

co tu vivrai 
tndnno: Segreto di Stato 
tris: Cuori sul mare 
Italia: SD!O contro il mondo 
.Massimo: I tre moschettieri 
Mazzini: Mamma non ti spesare ' 
Metrepulltan: Amori e veleni 
Moderno: Uomo b!ar""> tu vivrai 
Modernissimo: Sala A: Totò sceic* 

co; Sala B: Il br'gante Musolino 
Novocln*: Disperato amore 
Odeon: Festa d'amore 
Odescalch : Manon 
Olj'niPia: n brigante Musollao 
Orfeo: Ocrh.'o per occhio 
Ottaviano: Dodici lo chiamano papà 
Parioli: Totò sceicco 
Planetario: Primo ribelle 
Plaza: Il cammino della speranza 
Pren'ste: Prima comunione 
Prati-Castello: Cr!.Mo fra i muratori 
Palestrina: Dopo Waterloo 
Quirinale: Dopo Waterloo 
Qulrinettn: La costola di Adamo 
Reale: La malquerlda 
Rex: To'ò sceicco 
R.altu: Tctotarzan 
R'voll: La costola di Adamo "' 
Rima: Tototarzan 
Rubino: La voce nelln tempesta 
Salari-: Segreto di Stato 
Sala Umberto: La bandiera sventola 

ancora 
Salet'a .Moderno: La chiave della 

città 
Salono .Margherita: Bionda incen

diarla * 
Sint'ippollto: Notte di paradiso 
San R berto: Un americano e Eton " 
Savola: Cronaca di UD amore 
Smeraldo: Il brfgar.'e Musollr.o 
Splendore: I fp'chl di Rangoon 
Stadlnm: La bisarca 
Supercinema: La gloriosa av\'entura 
Supere» : La rosa nera 
T'rreno: La bisarca 
Trevi: Cronaca di un amore 
Trlanon: Il diavolo con le ali 
Trieste: Cuore solitario 
Tuscolo: Il oielo è rosso 
V-intnn Anrile": Il brigante Musollne 
V ttorla: I» rrgno del terrore 
Vittoria Cìaropino: Al diavolo la 

celebrità 

FIRENZE, 12 — Nella riunione pre
paratoria di tutti 1 delegati della 
Serie A è stata affacciata l'ipotesi 
di modificare l'ordinamento, g:à 
approvato a Rapallo, per 11 campio
nato 1932-53. Le società di serie A 
vorrebbero infatti diluire in due 
stagioni la riduzione a 18 squadre, 
facendo retrocedere alla fine del 
1931-32 due sole squadre anziché tre. 
Si avrebbe quindi sei 1932-53 uh 
torneo provvisorio a 19 squadre- ' 

ramente avrà successo come la pri 
ma. tanto come concorso di folla 
che di concorrenti. 

Le Società hanno già inviato i loro 
migliori atleti per concorrere alla 
bella Targa per la Società che avrà 
totalizzato più punti nelle quattro 
prove e 1 vari Ghilardi, ' Brunetti. 
Bpaccatrosi. Frezza. Morgia e Valen
tin! faranno del tutto per dar* sod
disfazione ai loro eppasslonatl diri
genti. 

SPERONE PREFERIRÀ' MAGRINI 0 CECCOSIf 

Molti dubbi nella Lazio 
per la formazione dell'attacco 

l.a Roma parte slamano pur Milano: rientro di 
Zecca. 7ontodnnaii e Suntìkwist - Merlin a riposo 

La pioggia caduta Intensa nella nano rimanere in tribuna, anche >e 
mattinata e nel pomeriggio di ieri 
ha ostacolato l'ultima fase della pre
parazione delle due squadre roma
ne per gli incontri con il Bologna e 
con il Milan. Per quanto riguarda la 
Lazio, poi. Il maltempo è servito a 
Sperone per... ritardare l'annuncio 
ufficiale della formazione che scen
derà in campo contro 1 rossoblu» 

Nella Roma, invece, la schiarita 
sulla formazione si è avuta: Seran-
tonl ha convocato per la dura tra
sferta milanese dodici uomini, che 
partiranno alle 11.30 di oggi. Fra I 
convocati non c'è naturalmente Tre 

P *ir h * ? 1 V •*or'''* d i ' s e l e C V- R« (Che però è ormai rientrato nel 
sogna ricordare rhe « OPPT»! p»-
n«r pit)»-»! » non « r à cer*ament 
<M nMll'A nlpnna. ve a loro .«te»*» 
foer fi p"r!eo'o del « r'elij c*»!«ieo »* 
re al raVIo ltpMann. O quai» h-* ' 
• MOl dlr ' f t j » ' e »nf Tl»r»c«*»à. D'» 
-•fM e ne»»e«5!,ft ini,"",esr-b!H. s<- V 
n o ' p"'»are un «rf"o C'arfa pur» 
nell'a-Tiblente c:»,'*,«Meo. 

• » * 
Al Consiglio delle Leghe assiste

remo alla discussione di tre altri 
punti dell'ordine del giorno: san
zioni punitive a carico delle socie
tà; compiti e poteri del Commissa
rio di campo; partecipazione a! 
campionati di Lega Giovanile d 
giocatori che hanno preso Parte al 
campionati federali. Tre questioni 
reramente tecniche — come si po
trà constatare — la cui discussione 
« priori sarebbe pura «accademia*. 

Piuttosto è da rilevare che og r̂ 
«1 dovrà avere 

per il rumeno le probabilità sono 
ben poche (mentre per Magrini l'al
lenatore potrebbe trovare 11 modo di 
inserirlo in aquadra sacrificando Cec-
conl o magari Unzaim). 

Una sola cosa sembra certa: Arce 
guiderà 11 quintetto. La formazione 
più probabile del reparto è: Puccl-
neili. Magrini. Arce. Flamini. Un
zaim. 

la crisi tecnica del Torino 
TORINO. 12 — La crisi tecnica del 

• Torino* è tuttora allo stato fluido. 
Nessuna decisione, almeno ufficiale. 
è stata sinora presa. 

Il vice-presidente granata Lora Tu-
tino ha cercato di assicurarci l'cpera 
di Vittorio Pozzo come Direttore 
Tecnico, ma l'ex-Commissario oer la 

vivo degli allenamenti, tanto che 
anche stamane egli al eserciterà alla 
Rondinella sotto la guida di Masetti ). 
non c*è Baccl. e non c'è Merlin che 
verrà lasciato a riposo. Ci sono In- Nazionale ha rifiutato l'offerta. 
vece sundlcwist. Tontodonatl e Zec
ca che giocheranno contro 1 rosso
neri. 

A San Siro, dunque, la Roma schie
rerà: Tessarl. Nordahl. Cardarelli. 
Elianl; Andersson. Venturi; Lucche
si. MaestrelU. Tontodonatl. Zecca. 
Sundk*l«it. Il dodicesimo convocato 
è Spartano, condannato a far da ri
serva. 

Per quanto rlgxarda la Lazio, co-

IVHuracaii» in Italia! 
BUENOS AIRES. 12 — L' « Hura-

can >, una delle maggiori squadre 
calcistiche argentine, effettuerà una 
« tournée » in Europa nel mese di 
febbraio. I giornali locali riferiscono 
che il programma di massima pre
vede l'incontro d'apertura a Napoli 
Il 1 febbraio; 1' « Huracan > gioche
rebbe poi il giorno S a Torino, e 

me già dicemmo ieri, nessun dubbio ™ c c ? ^ E S t « L . " L t r i » ' £ ? " ! £ £ S " — i» M»n«^. * „»„ t« » . . - . n^«- )mo. a Genova ed a Roma, salvo an-per la seconda e per la terza linea. d a r e JMti m F r a n c i a e i n svizzer*. 
Qualche interrogativo. Invece, per Nella «Huracan» militano I famosi 
l'attacco, in quanto Magrini e Ho-| terzini Uzal e Filgueiras. una delle 

Bernini: Solo il cielo lo sa e Rlv. 
La Fenice: La marauerida e Riv. 
Mmzoni: Orgoglio e pregiudizio a ' 

Riv. | 
Nuovo: Parata di stelle e Riv. 
Quattro Fontane: R.X-M. destinazìo. • 

ne Luna e Riv. Fanfulla i 
Palazzi: Tre giorni di gloria e Riv. • 
Principe: Tarna a Napoli e R!v. ì 
Volturno: Depn Waterloo • Riv. j 

CINEMA | 
A.B.C.: Furia nel deferto 
•.cquarln; La bella pruda 
Adr aclne: Con mia moglie è un'altr. 

co.sa 
Airlan°: La gloriosa avventura 
A;ba: Tramenio d'amore 
Alcyone: Fidanzati sconosciuti 
Ambisciator : Totò sceicco 
Apollo: Manon 
Appli: Cronaca di un amore 
Aqalla: I cadetti di Guascogna 
Arcobaleni; Seven day* the noon 
Arenala: Tifone sulla Malesia 
Ariston: Bellezze rivali 
Astorla: Fìdarzati sconosciuti 
Astra: Dopo Waterloo 
Atlante: La bisarca 
Attualità: La ch'ave del'a città 
Aurustns: Winchester ">% 
Aurora: Santo disonore 
Barberini: Bsllezze rivali 
Brancaccio; Cronaca di un emore 
Capina«I!»: C?.tene 
Capitni: 47 morto che parla 
Capranlca: BUI se! grande 
CapranlrbetM: Zlegfeld follie» 
Centocelle: Domani * tronoo tardi 
Centrale: I •* b!sprCa 
Cfne-Stsr: Dopo Waterloo 
Ciod'o: r. brigante Musollno 
C«»la di R'enxo: La r^alquerida 
Colonna: T̂ » sei megli di Barbabln 
Cnlo«ep: Il cuce!o'To 
Corso: 47 morto che oarla 
Cristal'": La voce nella tempesta 
O^He Misch-re: t * malouerida 
ne»!- V t fr l*: T.r» malquerlda 
D?I V»«cM»o: Apountamento la pai. 

enscen'eo 
Diana: I tre mo»rhett!er! 

LEGGETE 

ino, 
\ 
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G a s a d e IT 
ASTRAKAN 
PERSIANO 
e BUXARA 

• 

il 

M APIl 
offrono 1 più bei fiori 
d e l l a P e l l i c c e r i a 

Condtrtonì di pagamento 
12 mesi senza anticipo 

• 
Via Campo Marzio n. 69 
prim0 piano - tei. 683.312 

P0NTEC0RV0-METALLI 
f i AZZA NAVONA 9 0 - ROMA - T e l . 33.276 - 52.271 

Nuovo Reperto A C C I A I 
UNICO DEPOSITARIO - ANTICORODAL -

IMPERMEABILI 
, V UOMO D0NHA-RACAZZ0 

I Tmtte U marche nei modelli di moia 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
SOPRABITI — CIACCHE SPORT 

• VESTITI PRONTI E SU MISURA 

li sarto di moda 
S I V E N D E A N C H E 

VIA NOMENTANA 3 ' - » 
vicinissimo Porta Pia 
di fronte ai Ministero 
A R AT E 

fi. B. — Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 

Ai-*-

dovrà avere un'altra elezione fllng non e ancora detto cMe deb-'più famose coppie sud-americane. 
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mente stupite dalla fuxa di Da-

-.ri'-

f? •. -

tir*' • 
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L'Ebreo errante 
- V . . - : - , - . ' _ - • < • " ' . : . • 

- G R A N D E ROSIANZO 
^'^'-' •'-.•:- -••-,. d i " . . " ' * 

mt ..,.-5 — Oh! te il tratta-di farvi 
" tra piacere, amico caro, risaliamo 

%t'S- •"— * non »olo mi avete resti-
\¥*-'- tutta la mìa croce», di cui ho~ 
g* • : «i. * cui ho pianto ta perdita 
f&+ afocarmi con aìui — ascia-
:."s?;mo DafDberto con effusione di 
ci ; afletto * ma quella sianorina mi 

ha detto che uratie a voi- quelle 
s_ OW... V tmjorio 

Rispondetemi, è vero? 
•*-;.WU «hi* a*uardate. un po' 

fi eartoeo- — dia»» Rodm soni-

> r : - - Animo, animo. toanquUli»-
^^-—^ ei aaranno rasi aitai due 

Oaurti fMII la acala. ; ; 

— Mi saranno resi... oan? — 
esclamò Dafoberto. 

E nell'atto che Rodin risaliva 
le scale, il soldato lo fermò bru
scamente per la manica. 

— Insomma, amico caro — 
esclamò il Gesuita — che fac
ciamo. ci fermiamo? torniamo su? 
scendiamo? Non ve ne abbiate a 
male, ma mi fate oscillare come 
un oendnV». '--

— Avete ragione», lassù " ci 
spiegheremo meglio... Venite... oh! 
venite— presto». — disse Dago-
berto. 

Poi. prendendo Rodin sotto il 
braccio, ili fece affrettare il pas-
•o, e lo ricondusse trionfante nel
la stanza dova Adriana a la 

•afajeeux erano rimasta estrema-

Roberto. 
— Eccolo.» eccolo... — esclamò 

Dagoberto entrando. — Fortu-
r.a!a;r.cr:te l'ho rasx&ntc in fondo 
alla scala. -

- E mi avete fatto risalire a 
rompicollo! — dis>e Rodin an
sante. 

— Adesso — disse Dazoberto 
— io dichiaro davanti a mada
migella. che ho avuto torto di 
maltrattarvi, d'ingiuriarvi: ve ne 
chiedo scusa, signore, e confesso 
ron animo lieto.» che vi devo 
molt©.„ oh! sì, molto, ve lo giu
ro: quando io devo. pago. 

E Dagoberto porse nuova men-
•e la sua mano leale a Rodin. che 
la strinse affabilmente dicendo: 

— Eh. buon Dìo! di che mai 
si tratta? Che cosa ho fatto mai 
che meriti tanta lode? 

— E' questo! — disse Dagober-
to. mostrando la sua croce — ma 
dunque non sapete che cos'i que
sta croce per me? 

— Supponendo anzi che vi do
vesse premer molto, io speravo di 
avere il piacere di darvela in 
oropne mani, i/avevo recaia con 
me per questo... Ma dicendo così 
fra di noi.» voi mi avete, appe
na giunto, ricevuto così fami-
Uarmente.~ che non ho avuto il 
tempo di.» 

— Signore — disse allora Da-
goberto confuso — vi giuro che 
mi pento amaramente di ciò che 
ho fatto. 

— I.o so. lo so. buon amiro... 
e non se ne parli più. Ma dunque 
vi stava molto a cuore aue«ts 
croce? 

— Sé ini stava a cuore? — 

esclarn« Dagoberto — ma Questa 
croce è la mia reliquia — e In 
baciò un'altra volta. — Colui che 
me l'aveva data era il mio santo». 
ii mio Dio... e l'aveva toccata... 

— Come! — disse Rodin — co
me! Napoleone... il gran Napoleo
ne toccò colla sua propria mano. 
con quella sua mano vittoriosa.» 
questa nobile insegna di onore! 

— Sì, o signore, colla sua ma 
no egli me l'aveva posta qui sul 
petto sanguinoso come una medi
catura della mia quinta ferita. 
Ma... parliamo d'altro... Che cosa 
sciocca è un vecchio soldato, eh! 
— soggiunse Dagoberto passan
dosi una mano sugli occhi. 

Poi. come se si vergognasse di 
negare ciò che sentiva, egli ri
prese sollevando vivamente la 

, faccia, e senza nascondere una 
lagrima che gli scorreva sulla 
guancia: 

— Ebbene, sì, io piango di giu
bilo per aver ritrovato la mia 
croce... questa croce che l'impe
ratore mi a\eva data... colla sua 
mano vittoriosa... 

— Sia dunque benedetta la mia 
povera vecchia mano d'avervi re
so quel tesoro glorioso — disse 
Rodin. — Davvero la giornata 
i&rk lieta per tutti: e avevo ben 
ragione d'annunziarvelo stamane 
nella mia lettera. 

— Quella lettera anonima — 
domandò il - soldato con nuova 
meraviglia — era vostra? 

— Si; era mia. Se non che te
mendo qualche nuovo tranello 

E Oateaerto al • • • * • la «va a n _ * leale a ftodhi, e t * la atria. 

— Dunque le mie orfanelle... 
le rivedrò? 

Rodin fece col capo un cenno 
sftVrmativo. pie^o di bonarietà 

— Sì. ora. tra pochi minut» 
forse.» — disse Adriana sorri 
tendo. — Ora, di:e un po', si-
onore — fOggiur.se la fanciulla — 
avevo ragiore di chiamar teme
rario jl vostre giudizio su quel 
signore? 

— E' vero... sono stato troppo 
=»wenlato... e dì nuovo ve no 
chiedo scusa.» ma compatitemi. 
vi avevo veduto sempre centro 
di noi co!l'abate d'Aijtrigny. e nel 
primo momento... 

— Madamigella — disse Rodin 
— quella cara madamigella vi 
dirà ch'io ero. senza saperlo. 
complice di molte infamia; ma 
appena ho potuto vedere chiare 
in quelle tenebre.» ho lasciato il 
brutto cammino sul quale mi ave
vano avviato mia malgrado. Dei 
volgermi verso ciò che è onesto. 
retto, giusto. (Adriana accennò 
di sì a Dagoberto. il quale pareva 
I n t A r r n s o r l n <v»«»1S _/w,w:i e - » ~ » 

ho sottoscritto la lettera che vi 
ho inviata, mio buon amico, è 
stato pel timore che il mio nome 
v'ispirasse qualche brutto sospet
to; se finalmente vi ho pregato 
di recarvi qui. anziché al con
vento.» l'ho fatto, perchè teme-

dell'abate tì'AIgrisny, non ho yo- vt» foste riconosciuto dal porti 
luto, capite bene, spiegarmi più I naio o dal giardiniere, e la vostra 
apertamente. (scappata della scorsa notte ren

deva un tale riconoscimento mol* 
to pericoloso... 

— Ma ora che ci penso — dis
se Adriana con inquietudine — il 
signor Baleinier sa tutto: egli mi 
ha minacciato di denunciare il 
signor Dagoberto e il suo figliolo 
se sporgessi una querela.» 

— Oh! non vi preoccupate oer 
questo, cara signorina — • disse 
Rodin — d'ora innanzi voi im
porrete loro la legge. Fidatevi di 
me: quanto a noi. mio buon ami
co. possiamo dire che i vostri tor-? 
menti sono finiti. 

— Si — disse Adriana — un 
magistrato onesto e di buon cuo
re è andato a prendere in con
vento «e fìglìo'e del marescialli 
Simon ner condurle QUI: se non 
che anch'egli, -~rede come me o t 
re, convenevole che quelle fan
ciulle vengano ad abitare in casa 
mia™ Io non posso prendermi 
questo arbitrio senza il consenso 
vostro.» poiché le orfanelle sono 
state affidate a voi dalla> loro 
madre. . 

— Se vui vuicie iarne ;« veci. 
signorina mia — ripigliò Dago
berto — non posso far altro che 
ringraziarvene di buon cuore oer 
me e per quelle ragazze. Sola
mente, siccome la lezione è stata 
aspra vi prego dì non cessare uh 
minuto dal vigilare e dì giorno • 
di notte. 
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POLITICA INTERNA 

Suggerimenti 
per un prestilo 

Con queste righe, ci proponia
mo di otfnre al governo (tue 
formule per aturare sottoscri
zioni al nuovo prestito: due for
mule alternative, all'ui/uori del 
ie quali d'altronde non ne ve
diamo alcuna. 

Ci sia consentito spiegarci. 
Il debito é la meno originale 

e la più Jactle via per potere 
sperperare denari sen:a averne 
chi propri: questo uà le per i pri
vati come per Oli Stali capita-
luti, clic non saranno cei\o i 
gruppi che controllano simili go
verni a versare una lira ali tira-
ria per le sue eugenie: essi, se 
inii, si offriranno di spendere i 

qv 

i raccolti dagli altri. 
on ci stupiamo dunque cne 
sti nostri governanti abbiano 

espusa ogni politica /inaiiriarta 
di 
o 

riarmo, basata sulla austerità 
•sul risparmio obbligatorio, 

stila leva sul patrimonio o su 
irrposte di confisca a carico dei 
rejdtti di congiuntura e di spe-
evazione. in attesa di dare il uia 
aduna aumentata circolazione di 
nsrgm a vuoto (circolazione for-
zea), essi offiono di firmare 
cdibiau, con scadenza a nove 
aiti, nel 19U0, quando cioè nep-
p?e uno di loro o dei loro sie-
dcà più al governo del Paese. 

i' la via più allegra e leg
ata: i 2.C00 miliardi di attuale 
dQito pubblico possono ben 
dientare, per chi non li paghe-

, « 2 . 8 0 0 o 2.900. 
pel doman non v'è certezza. 
I risparmiatore farà, per con

ti, talune riflessioni. Nel s eme-
s e luglio-dicembre 1950 il po-
tte di acquisto della moneta 
si mercato ititetno, per gli ac
costi alt ingrosso, si è ridotto 
ci 14%, Pari al 2 8 % annuo, 
altro il 6 % di interesse oflcrto 
4 Buoni del Tesoro; sempre m 
aijronto a quel 6 % all'anno, 
I caduta del potere d acquisto 
dia moneta sui mercati inter
sonali delle materie prime e 
ito del 38 %, il 76 % all'anno; 
itcruiitti di cambio, mentre ne -
i ultimi sei mesi la sterlina si 
rivalutata di fatto in confron-
i a tutte le altre monete di 
ksi capitalisti, la lira e stata 
Imonèta che si è indebolita di 
ji; nelle ultime settimane, poi, 
ruete d'oro e valute sud-ame-
rjne sono state ricercatissime 
qli italiani che disponevano di 
citali liquidi; nello stesso pc -
r-fo i grandi gruppi privati 
Uno assorbito decine di mi-
l*di in aumenti di capitali, tn 
(issioni di obbligazioni, e via 
tendo. 

1 risparmi, o si investono in 
««strie di guerra, o cercano la 
ye; quando non la trovano al-
Iterno, scappano a cercarla 
resterò; quando sono proprio 
ài spaventati dagli urli di Trit
ìi e di Mac Arthur, dai viaggi 
tkltsenhotver e dai comizi <lt 
ìciardi, corrono addirittura in 

i » E DALL'ESTERO 
• / ' 

IN PREPARAZIONK DHL VII CONGRESSO NAZIONALE 

Congressi prowinciali del P.C.I. 
in dodici Federazioni dllaìià 

Nella stornata di ieri si sono aperti i lavori dei 
congressi comunisti di La Spezia, Pesaro ed Aquila 

La tornata settimanale ùei con
gressi prt.vu.ciah del PCI in pre
parazione del VII Congtes^o Na
zionale vide impegnati in ci ut'-ti 
gioì ni i compagni di dodici Fede
razioni di tutta l'Italia. Le popola
zioni di dodici importanti capo
luoghi di provincia si raccolgono 
attorno alle organizzazioni del 
Partito comunista e guardano con 
fiducia a chi guida ì lavoratori e 
t cittì dia' democratici nella lotta 
in difesa della pace e del benes
sere. 

Ieri si sono aperti m un'atmo
sfera di grande «.ntusiasmo t la
vori delle assise popolari di La 
Spezia, Pesaro fd Aquila. A La 
Spezia è presente il compasno 
Agostino Novella, membro della 
direzione del Partito. A Pe-^aro il 
congns'o si è iniziato nella sala 
del Kursaal, sotto la presidenza 
del compagno Celso Ghini, della 
Commissione centrale d'organiz
zazione, alla presenza del segre
tario regionale on. Mas «ola e di 
numerosi rappresentanti • di orga
nizzazioni politiche e di enti. Un 
saluto è stato portato ai conve
nuti dal compagno Fast.gi. sinda
co di'Ka città, arbitrariamente so
speso da Sceiba. 

Ha svolto quindi la sua relazio
ne il compagno Giuseppe Mari 
segretario della Fidcrazione. Egli 
ha rilevato come, nonostante l'ag 
gravata $ tuazione nazionale e m 
terna-tonale, tuttavia il 18 apn'p 
nel Pesarese il Fronte fu ancora 
lo schieramento più forte che riu 
sci da solo ad avere il 46 per cen 
to dei voti; anche dopo le repres
sioni seguite all'attentato del \A 
luglio e dopo la scissione sindaca 
le. la forza della Camera Conte 
derale del Lavoro è passata da 
20 000 iscritti a 50.000. In questo 
periodo di tempo il blocco gover
nativo si è andato disgregando con 
maggiore evidenza nei partiti mi
nori (PRI e PSLI) ma anche nella 
stessa D.C. malgrado l'opera ti. 
punttllamento del clero. Infatti 
alle elezioni amministrative di 
Fermignano. il blocco governata o. 
pur riuscendo a vincere, ha per
duto 320 voti rispetto al 18 aprile 
mentre noi abbiamo avuto il 10 
per cento di voti in più. 

Dopo aver esaminato l'attività 
dei comunisti nei comitati della 
pace e le larghe .possibilità di al
leanza che si profilano nella lot
ta in difesa delle libertà costitu-
rionali. il compagno Mari è passa-

catml. dei disoccupati, dei com
mercianti, degli artigiani e dei 
coltivatori diretti, ed ha chiuso il 
suo rapporto con un sei rato esa 
me craieo ed autocritico del fun
zionamento delle organizzazioni del 
Partito, dal quale è apparsa chia
ramente la possibilità di creare 
un laigo fronte in difesa delle li
bertà dei lavoro- e della pace. 

Ad Aquila il Congresso ài è 
aperto ieri al teatro Orfeo, alia 
presenza del compagno Fernando 
Di Giulio, della Commissione cen
trale d'orgi'iuzzazione. con un di
scorso del compagno Ventura 
N«lla giornata di oggi avranno ini
zio ì congressi rii Biella, con l'in
tervento di Arturo Colombi, oi 
Safari ern l'intervento di F.nrico 
Birlinguer, di Catania con l'inter
vento di Mario Allenta, di Tei a 
mo con l'intervento di Renzo La-
coni, di Verona con l'intervento d. 
Armando Fedeli e di V terbo eoa 
l'intervento di Felice Platone. Do

mani Invece si apriranno 1 lavori 
dei • congressi di Grosseto, alla 
presenza di Giuliano Paletta e di 
Brindisi, alla presenza di Leoni
da Roncagli. 

E' inoriti la più anziana 
delle figlie di Carducci 

FANO. 12 — E' deceduta stanotte 
a'.'.e 1 45. in seguito a polmonite, la 
pnì anziana del'e figlie di Ginsiir 
Cardile:-!. Rice Le Aite condizioni di 
•mime erano tn qie»it uanni g.mm 
iSFai peggiorate e la forte flora non 
hft ietto al male I-a «Ignora Bice 
vedov.i dei piof Bevilarq..a aveva 
91 anni e>*«;ei (lo iiHta « F'rerve 11 
12 d'cembte 1859 e viveva attuai-
n.enle con il tiglio Giosi.è. 

Del.e tiglie del poeta rimare oggi 
tuttora in vita la *oI« L'Iurta Car
ducci «lilla piazza omonima In Bo
llini e atutrt d inverno nella casa Cal
ducci sulla plazaz omonima In Bo-
o«na 

2 1 « UN N A IO '51 

Do milione e mezzo 
di copile TPoitàì; 

i ' ' ; 

« Noi abbiamo bisogno 

che la verità sia cono

sciuta.da milioni di uo

mini, penetri in ogni 

casa, in ogni luogo dove 

trovino si 

pensano e 

no: questo 

uomini che 

che lavora-

è il motivo 

per cui la nostra stam

pa deve essere diffusa 

al massimo, deve essere 

rafforzata, deve essere 

resa migliore ». 

TOGLIATTI 6-9-'49 

NEL DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO ALLA CAMERA 

Poteri dittatoriali richiesti 
dal governò in campo economico 

P a ed ardi ottiene che sia discussa d'urgenza V autorizzatolo* 
ne alla spesa straordinaria di 150 miliardi per il riarmo ; 

'Ai 

1 
- ! V i l 

K li 

è 
' ; t i 

* 
ri 

Durante la seduta di Ieri a l lagaz ione e prodotti anzidetti;'•' 
Cameia il ministro PACCIARDI 
ha chiesto e ottenuto dalla maggio-
an/a d.c. che venisse messo fcl-

l'oidine del giorno con carattere 
di urgenza un disegno di legge per 
l'autorizzazione di spese 6traoidi-
narie per il riarmo (150 miliardi) 
da effettuarsi negli esercizi finan
ziari 'SO-'òl, '51-'32. ,52-*53. 
• A sua volta il ministro SEGNI, 
Quando già s ava per chiudersi la 
ceduta, ha presentato alla Presi
denza un gravissimo proget o di 
legge con il quale il governo chiede 
al Parlamento la delega dei pò*eri 
legislativi in materia economica. 
•^econdo questo disegno il governo 
«è autorizzato ad emanate fino al 
•Il dicembre 1952 norme aventi for

bì determinazioni e controllo del 
prezzi delle merci, delle presta
zioni di lavoro, delle locazioni, dei 
rervizi. della misura dei dividendi 
e profitti di imprese e delle rimu
nerazioni di capitale in genere: 

e) controllo e disciplina del con
sumi, con limitazioni nei riguardi 
dell'affl-to. della d.sponibilità e 
della dUfibuzione dei prodo ti de
stinati ai consumi s'essi: 

0) disciplina deH'a'tiv.tl produt
tiva con determinazione di ordine 
di proprietà e con Imposizione di 
vincoli, limitazioni e divieto nel 
campo della produzione, del cre
dilo. deeli investimetni. compresi 
qtie'.ll relativi agli impantl indu-

\~-

'. .*--* 

. . t'iali. del commercio interno, de'-
a di lesge sui seguenti oageUi: ! e i m p o , t . , 2 Ì o n i e s p o r . a z i o n i e m e , _ 

it) ammassi e con.enmenti o b - l ^ d i p a g a m e n ' o all'estero e , dei 
•raspoi ti ». bligatori: acquisti per conto dello 

•^ta'o con finanziamenti due t. o 
indireti; requisizione di materie 
crime e prodo ti agricoli e indu
striali. e di locali per la conser-

Vivissimo fermento in tutto il Paese 
per il prossimo arrivo di Eisenhower 

Nuove sospensioni del lavoro - Allarme fra i giovani per l'ondata di "cartoline preavviso,, 

Da ogni parte del paese giunge teline di «. preavviso ,> del Distrel-
notizia dell'intensificarM delle prò- to m.litare ha determinato un giu-
icste popolari contro l'Ispezione ir. stifleato allarme fra la popolazlo-
Italia del „ gauleiter.. F..senho\ver. ne e specialmente fra i giovani, 
fi comitato provjncale dcli'Anpi d: che hanno riaffermato la loro vo-

rgio: t rifugi dei risparmi so-
'.l'oro i brillanti, magari le t o »<* e-saminare la situazione eco-
*tgHe'di liquori per invecchia- n,0.mic^„ „^L c o id a n d o_ V"!8**"2* _d l 

t i t o l i «ytiadri ed i-francobolli: 
i sono certo beni-rifugio i 
i n i del Tesoro noucmiali 
t nonno ed il papa aell'at-
ìe risparmiatore ripetono 
itronde da trenta anni ni loro 
jolo, con accenti petrolimani 
'. con molta triste verità: « A 
-j mi ha rovinato la /tducia 
ititoli di Stato »». Nonni e papd 
vano infatti versato, a tutto 
-.939, settcmtlasettecento m i 
eli attuali alle casse dello 
to: ne hanno perduto il 98 % 
«capitali ed oggi il loro d i -
ò si riduce al due per cento 
<a cifra versata, 154 miliardt 
tuffo. La differenza di 7.546" 
kirdi è diventata proprietà 
«•fabbricanti di cannoni ed è 
isttta in naui con bandiera 

. ^Panama, in fabbriche in Ar-
tina, in conti bancari in S u i s -
i; la differenza è anche an-
i a concimare i cimiteri dt 
fra, si è trasformata in ce-
» di deportati nei campi te-

, thi, in macerie ancora visibili 
igni angolo d'Italia. 
j questo punto si chiedono al-
iduecento miliardi almeno, 
f gli olire trecento raccolti 
i o scorso: a lasciarli fare, 
4fi governanti ed i gruppi 
tessi servono sateboero ca-
fsimi di sralutare la moneta 
<tre cinquanta volte e di re
ame cosi soltanto quattro 
ardi a saldo dei duecento 
Dftt. A lasciarli jare. 
questo punto possiamo pro

li le due formule per la rac-
•" di fondi al nuovo prestito. 
-rima, e quella che facciamo 
•erio, è tunica proposta ca-
i di toccare davvero le borse 
icuori degli italiani: essa do-
òe, pressapoco, dire cosi: 
•iani, sottoscrivete! Potete 
j t irvi da soli il valore, delle 
Se lire spazzando via dal 
^no i fautori di guerra e 

! *szando coi vostri soldi e coi 
• i uomini un piano di opere 

"attive! ». 
esto slogan giova insieme 

torio ed alla pace: esso ser
ri interessi permanen i del
ia, è tale da unire operai e 
lesi attorno alla solidarietà 
naie, per li ricostruzione 
^Pallia: ebbe»itr, teurefr che 
•fystra prima proposta non 
faccettata dall'attuale eo-
i . 
» resta allora che ispirare 
&paoanda al prestito a q u e -
fase, ette fa parte della 
'lenza data dalla Volpe, 

• tanni fa, al povero Pinoc-
4n cerca di inrestimenti s i -
Oi... c'è un campo benedet-
tiamato il Campo dei Ml-
r fai in questo campo una 
a buca e ci inetti uno zec-
i* d'oro... Durante la notte 

Ì
hino germoglia e la mat-
opo trovi un bell'albero, 

«di tanti zecchini d'oro...». 
\po benedetto, miracoli... 

'. te che tt oocerno respin-
** ila prima formula, la sola 

' ^ possibile, per preferirne 
• ' -spirata a questo ultimo 

* 1 FRANCO A N T O U M 

Sortale incìdente 
ktorio a Grottaglie 
ANTO, 12. — Un aeroplano 

tamericano • Helldiver L. •, 
pò > antisommergibili • del

i r io di Grottaglie, nella ma-
li atterraggio si è infilato 
reno, per motivi non ancora 
ti. TL pilota, tcncat* Sanco 

* 4«t«!uto, 

oltre 20.000 disoccupati nella", pro-
vinfia ed analizzando la crisi che 
eolnisce tutti i settori produttivi, 
dall'industria alla pesca, dall'edi
lizia al commercio, dall'agricoltura 
all'artigianato: a questo proposito 
il segretario della Federazione ha 
parlato dell'azione del Partito nel
le lotte dei minatori della Monte-

Grorseto ha mv.tato tutti i parti
giani della zona a prendere tutte 
le iniziative ut.li per fermare la 
mano dei guerrafondai, ed ha fat
to appello a tutte le assoc az.oni 
combattentistiche locali ad unirsi 
•n difesa della paee. 

La città e la provincia di Anco
na .sono all'avanguardia nella lot
ta contro i fautori di gucria. Do
vunque. nei mercati, nelle fabbri
che, nei cantieri, negli uffici i c.t-
tadini eSDrimono la loro condan
na contro i piani aggressivi che i 
«uerrafondai americani vorrebbero 
attuare con l'appoggio dei loro ser
vi nostrani e servendosi delle di
visioni che il governo ha loro mes
so a disposizione. In molte officine 
il lavoro è stato sospeso e i lavora
tori t~)anuo preso parte ad assem
blee di protes'a. La FGCI di An
cona ha organizzato un grande di
battito sulla paee al quale hanno 
preso parte giovani operai e in
tellettuali di ogni tendenza politica. 

Vivissimo è il fermento in tutta 
lo Puglia. L'invio di numerose car-

DISCUSSE AL CONGRESSO DI VIAREG3 O 

Le relazioni internazionali 
degli universitari italiani 

Due studenti del CUOI eletti nel direttivo 

tonta d: opporsi alla politica di av
venture e di preparazione alla 
guerra. A Barletta il prof. Del Vec
chio, consigliere comunale d.c , ha 
aderito ad una riunione di citta
dini che ha lo scopo di cercare una 
•r.tcsa comune di lotta contro il 
pencolo di guerra. I giovani comu
ni-iti di Andria hanno votato un 
o.d.g. in cui auspicano l'aUuazjo-
ne d; una politica di distensione e 
di pace. Migliaia di contadine del 
Leccese, e fra essi quelli che han
no partecipato all'eroica lotta nel
l'Artico, hanno tenuto assemblee in 
cui è stata riaffermata la loro vo
lontà di lavorare per la pace e non 
per la guerra. Molti cittadini che 
il IR aprile avevano votato per la 
D.C. si sono rivolti ai comitati lo- l»tt* contro la smobilitazione della 

organizzazioni democratiche per 
opporsi alla politica di guerra. 

A Busto Arsizio i lavoratori di 
alcune fabbriche hanno tospeso il 
lavoro e inviato telegrammi e or
dini del giorno'di protesta. 

Molte delle cartoline di preavvi
so giunte ai gio-.ani bustesi 50n » 
state respinte in 1 a ticolar modo 
dalle madri che si ^ono rillu'ate di 
riceverle. 

A Gorla Maggiore su cinque car
toline piecetto ben quattro tono 
state respinte. 

Cartoline respinte 
Dimostrazioni di ostilità per l an

nunciato arrivo del gtncialc ame
ricano e per le gravi decisioni dtl 
nostro governo si sono pure avu
te a Sesto Calende: alla SIA! han
no avuto luogo comizi nelle mense 
e le maestranze del complesso in 

cali della pace sollecitando una 
azione energica per la difesa della 

loro fabbrica hanno inviato tele 
grammi di piotesta al governo. A 
Saronno sono stati distribuiti dei 

pace e dell'indipendenza nazionale vol-ntini ai disoccupati della 
e offrendo la loro adesione ineon- CEMSA. dell ' isola Fraschini e di 

altre decine di fabbriche. 
A Padova 11 Comi'ato provincia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, 12 — L'ultima 

notte dei lavori del IV Congrci-
co universitario ha avuto come suo 
*ema ' centrale i rapporti con la 
Unione Internazionale Studenti. 

Nella relazione deila Commissio
ne Assistenza, Bisogni del C.U.D I 
e Battaglini D.C. avevano prf*>en 
t?to una mozione nella quale «. 
eniede di inviare un osserva'.or*: 
al Pondo moidiale di soccorso co
stituitosi a Praga 

Nel suo chiaro ed applaudito in
tervento sulla relazione della Com
missione per i rappotti con l'estero. 
il compagno Modica si è richiamato 
•He affermazioni fatte nell'inter-
ventn di ieri. - Nostro iniere=>c 
fondamentale è la ncivesia del
l'unità fra gli studenti di tutto il 
mondo. Vi sono due strade da «<-
guire: o fare ogni sforzo per la 
ricerca di una vera unità o orga 
nizzare in\ece gli studmti occi
dentali in funzione anti-U.I.S. 

« Questa seconda strada sarebbe 
chiaramente nella direzione di chi 
vuol la guerra, e gli studenti sono 
invece interessati profonelamente: 
alla difesa della pace. La pace .-i 
difer.<!e tentando ogni via per co
noscersi. psr cercare un d.batti"o. 
un colloquio con gli studenti dei 
Paesi orientali. Trovare un punto 
di incontro con gli studenti dei-
l'U.I.S. vuol dire lavorare per la 
pace e porre veramente le basi 
per un'intesa e una collaborazio-i*-
feconda. Chi fra voi non vujle 
questo, deve rendersi bene conto 
che in questo modo eleva una cor
tina di ferro dì diffidenza e di 
odio, che lavora per la guerra nu
che se non se ne rende conto ». 

Circa i rapporti con 1"U.I.S. il 
Congresso ha approvato una mo-
z'one Ce-iani-Cardarelli. che pur 
nella tua genericità Uscta una via 
*ioerta 
rr.ent 
sto e non pone particolari oc'e-
zi.inl ad uno scambio di idee con 
l'U.I.S. sul problema-. E' stata 
001 votala ed anprovata • la mo
zione Terzi del C.U.D.I. in cui «i 
decide di mandare un osscrvaenre 
"Ola conferenza di Budapest per t 
viag-yi e scambi internazionali In
detti dall'U.I.S. 
* " Cn"5*"*"'? ' t i ' ?rc=csu;t*J : 
suoi lavori nella prima mattina 
Ano alle 9.30. Dopo l'approvazicn» 
di una mozione contro il progetto 
Ermini, presentata dalla Commis-
s!one tass*. si è affrontato il pro
blema della riforma della scuola. 

Sono stati infine resi noti i risul
tati delle e'ezionl per gli orf*ni 
direttivi dellUNUHI. Il C.U.D.I. ha 
ottenuto due Mgfl che verrar 

e Daniele di Napoli. I de-nocri-
stiani hanno mantenuto e vesse 
posizioni con 9 seggi. I « goliardi > 
.-epubblicani, liberali e social Jomo-
cratici ne hanno avuti 8. •) MSI 2. 
mentre il nuovo gruppo degli in
dipendenti non ha raggiunto il 
quoz ente e non ha avuto quir.-i: 
alcun seggio. 

TADDEO CONCA 

Due paesi del Parmense 
isolati da una frana 

PARMA. 12 — in seguito •: pe
riodo eli piogge ininterrotte nel/Ap
pennino parmense, rn» grossa fra
na ha forcato 1 pees! di Corn'gt'o 
e eli Boftco. G!4 quattro «nnl in una 
frana a^ev» Interrotto per un tratto 
di quasi d i e chilometri 1 un'ca «tra
tta che co'.'ega i' d^e Comuni cor» f. 
capoluogo. 

dizionata. 
Nei più grossi centri della pro

vincia di Cosenza sono stati invia
ti rinforzi di carabinieri per fron
teggiare la crescente indignazione 
popolare contro i piani aggressivi 
degli - atlantici ». Le popolazioni 
delle campagne e delle città hanno 
però riaffermato la loro decisa vo
lontà di lavorare per la pace. L'a
gitazione dei lavoratori e di tutti i 
cittadini amanti della pace si in
tensifica anche in provincia di Ca
tanzaro e di Reggio Calabria. 

In tutto il Piemonte si sono avu
te manifestazioni di indignata pro
testa per l'arrivo di Eisenhower e 
per l'invio di cartoline precetto di 
< preavviso > a uomini e giovani 
appartenenti - alle classi comprese 
fra i* 1»12 e il 1928. 

A Torino, alla Fiat Ferriere, per 
iniziativa dei giovani è stato vota
to un vibratissimo ordine del gior
no di piotesta. 

O. d. £. a Einaudi 
Analoghi ordini del giorno, che 

sono stati inviati al Presidente del
la Repubblica ed alle autorità civi-

;li e militari, sono stati votati dai 
giovani della Mirafion e di altre 
grandi fabbriche cittadine. 

A Varese, all'annuncio del pros
simo ai rivo del eenerale Eisenho
wer la Camera del Lavoro ha di
stribuito nelle fabbriche e negli 
uffici dei volantini che denunc.a-
no all'opinione pubblica le gravi 
decisioni del governo e che invi
tano la popolazione a stringersi at
torno ai comitati della pace e alle 

le dei rartigiani della pace si è riu

nito d'urgenza Ieri sera e all'una
nimità è stato approvato di pub
blicare un manifesto por deiun-
cia»e ai cittadini che il go\eino 
italiano non ha nessun diiitto di 
porro il tricolore al servizio della 
landicia amnicana e di a*jgra\a-
IO sempre più le già dure condi
zioni di vita della popolazione. 
Inoltre, in relazione alla \cnuta di 
Kirenhower, domani sei a sono 
convocati presso i comitati della 
pnee cittadini e provinciali tutti i 
partiti e le oreaniza ioni demo-
ciatiche per concordare un'azione 
di protesta. 

A Verona e nella provincia con-
tinrano a pervenire ai giovani le 
cartoline rosa. Buona parte del gio
vani si sono rifiutati di riceverle 
e le hanno respinte al mittente. A 
Bassano del Grappa, nel corso - di 
un dibattito pubblico sul problo? 
ma della pace, cui hanno parteci
palo giovani di tutte le correnti po
litiche sono stati votati ordini del 
giorno indirizzati al Presidente del
la Repubblica, al Ministro della Di
fesa e al Ministro degli Esteri con
tro il riarmo della Germania. 

Come si vede 6i t-atta di un 
campo vastissimo nel qua'e il go
verno pre'ende di poter agire in
controllato. senza che il Parlamento 
possa in alcun modo in'ervenire. 
Ma qucs'o non bast'i ancora ai no
stri governanti: tanti poteri paiono 
loro pochi e co1;!, nel corpo dello 
stesso disegn0 di legge, introdu
cono altre norme, in ba^e alle quali 
al governo spettc-ebbe di • legife
rare anche per « introdurre le mo
difiche che ai rendono ncc-snrie 
pei se-vizi e uffici amminit-ativi 
dello S'ato e di altri enti pubblici 
con ' de'erminaz'one delle relative 
responsibilità dei funzionari che 
v| sono adde'ti: istituire, trasfor-
ma-e e sopprìmere enti pubblici. 
res'ioni di Stato o per conto dello 
St-to. per regolare le facoltà di 
vigilanza e di controllo anche me
diante la nomina di commissari 
governativi sudi en'l e organismi 
ai quali vencono «'fidate !e gestio
ni ». E come se questo non b*#t*i**5*e 
11 gove-no chiede anche di poter 
emanare le-»gi in virtù delle quali 
1 cort'-avvenfori delle disposizioni 
da lui imparti'e in ma'er'.a ero 

vede l'aumento di 580 posti nel ruo- - > *-? • 
lo organico della Magistratura, d i - ' N 
600 posti per le Cancellerie e * !• *./ 
Segreterie giudiziarie e di 331 pò- ' ;." 
riti per gli Uscieri giudiziari. 

•In particolare la tabella dell'au
mento dei posti prevede: aumento 
dei consiglieri di Casjazione (ed 
equiparati) da 58 a 70; dei consi
glieri di Appello da 1140 a 1230; 
del giudici da 1852 a 2152; del pre
tori e aggiunti giudiziari da 1189 
a 1341. 
- Dopo molte discussioni è stato ; 

approvato un emendamento del- ' 
l'on. FERRANDl (PS1) che preve
de, per i posti aumentati nel ruclo . 
dei consiglieri di Appello, 1 attribu- . 
zione di un terzo allo scrutinio e 
pe-r due terzi al concorso quali va- -
canze previste per1 il biennio 19òl- > 
52. con asfe^nazion-? di un terzo di .' 
tali vacanze ni 1951 e di due terzi 
al 1952. Tale emendamento era ana
logo ad uno caldeggiato dal-com
pagno CAPALOZZA, e praticamen
te assorbito da questo. • 

Il Consilio della Pace 
si riunirà ÌI febbraio 

GINEVRA," 12 (Telepress). — Al 
termine dei suoi lavori, l'Esecutho 
dtl Comislio Mondiale della Paco 
ha stanotte diramato il seguente 
tomun.caio: 

L'Esecutivo del Consiglio Mon
diale della Fate si è riunito a Gi
nevra il la e 11 gennaio sotto la-
presidenza del prof. Frederle Jo-
Hot-Cutie. Il prof. Bernal e Y\ea 
farge hanno svolto rapporti su l la -
outìzzarsi della situazione interna
zionale e sullo sviluppo di impor
tanti tendenze nell'opinione pub- '• 
blicii nello apiiito delle pioposic ói * 
liace del Secondo Congresso Mon
etale dei Partigiani deUa l'are. 
• L'Esecutivo ha preso atto dei suc
cessi delle discussioni pubbliche e 

-:•! i 

nomica pesano es-ere condannati Ideile numerose ca-npasue che Lan-
a pene varian'i da ur.o a devt anni 
di reclusione « qualora la violazione 
sia st't-t commessa allo 6copo di 
o.-ticolare la produzione nazionale». 

Bas'a questo breve ria'-sun'o Der 
dare un'idea della gravità del pro-
•*e to di lesge che è stato presen
tato ieri alla Camera italiana, uno 
dei profet i più gravi presen'sti 
daH'attua'e governo. Nessun fótv> 
giu'-tizea Pnssunz'one. da par'e del 
«joverno, di poteri • così grandi e 
In un campo tanto vasto; ne^ura 
azione di ques'o governo giustifi
cherebbe poi. uria fiducia ' osi pro-
fonda da permettere alle Carnet e 
di affidargli un po*e-e che a*"**- la 
quello di un governo difatoriaìe. 

La Camera si è occupata quindi 
degli articoli (la discussione gene
rale si è già svolta In Commissio
ne) di vn disegno di legge che pre-

UN COM UNICA 7 O DELL ESECU TI VP DELLA ; C.Q.I.L. 

Intensificare la lotta in difesa 
del tenore di vita degli italiani 

Imporre Io sv'toppo degli investimenti produttivi nell'agricoltura e nel
l'industria - Un conv gno contro il supetsfruttamento - La scala mobile 

Il Comitato Esecutivo della.necessità, al fine di impedire un 
C.G.I.L. ha continuato ier: i suoi 
lavori — iniziati giovedì — sugli 
altri due punti all'ordine del 
giorno: lotta per li lavoro e fun
zionamento della scala mobile. 
Preoccupato che la politica di 
riarmo del governo porti ad una 
ulteriore. riduzione dei lavori 
pubblici, della nostra economia 
agricola e di tras formatone fon
diaria. e la destinazione di fondi 
— stanziati per i lavori di pub
blica utilità o per investimenti 
produttivi — agi- armamenti, il 
Comitato Esecutivo ha deciso di 
richiamare l'attenzione delle Ca
mere del Lavoro sulla necessità 
di intensificare la lotta per l'ese
cuzione immediata e per ti finan
ziamento di lavori d. riconosciuta 

I L P K O € t : « N O IIKIi l i .4 ' ( O K K I I K A FA '»» 

Gravi condanne chieste dal P.G. 
contro i partigiani di Concordia 
VITERBO, 12. — Il Procuratoreitando il movente politico, 51 fatto 

Generale, dott. Tartaglia ha pro-'rientra per intiero nel decreto di 
nunciato oggi nel processo de<la|amnistia e non da adito a nessu-
- Carriera fantasma - la sua re- na interpreta»: 
quis.toria che * durata circn ou* 
ore e al tcrm:ne della quale ha 
chies'o per tutt'e sei gli imputa
ti trent'anni di reclusione ritemn-
dcli cr.loevffij di omicid.o conti
nuato con • l'aggravante di r*ato 

<d a. La moziore d'ee tetm.1- commesso da pubblico ufficiale «d 
e che - i l Congresso è d.-nv>- csrludrndo 1* prenuditaz.or.e. 

Ques'i trent'anni di reclusione so
no ridotti a 10 anni per Bernar-
da. Briganza e Forti e a » per 
Malaviti, Pavesi e Gavazza, attual
mente detenuti, perchè nei loro 
confronti il P.G. ha ritenuto di 
dover applicare l'amnistia La 
differenza di un anno di reclu
sione e da attribuire «1 (atto che 
i prirr.; tre m>ii *ìo» rr-h'avro usu
fruire del condono stab.lito con 
decreto 1946 perchè non ti aono 
costituiti in carcere. 

Il pubblico accusatore, dottor 
Tartagli» ha riconosciuto H mo
vente politico • su di e*$n ha im 
postato la sua requisitoria, ma è 
evidente che ee fosse stato con 
seguente • avrebbe dovuto ritirar* 

ll'aceu»» « far cadere l'impaleatu-
ricoperti da D'ÀTàtindra di He-.- ri polistaae» f ghidicitria. Aee-at-

nterpreta*t:one e sottigliezza 
g:urd:ca cne peraltro trvi-sca le 
intenzioni del legislatore le quali 
intenzioni sono rivolte a risolvere 
nel medo più log.co e radicale 2 
casi che, come quello di Concor
dia, debbore. «^rere eoPT'deiaU 
episodi di io ta contro il fascismo 
a quel tempo non «ncora comple
tamente morto. 

il giudice Tartaglia prima di 
giungere alla conclusione hh co
struito sulla «corta delle risultan
ze proce«upli, il percorso seguito 
dalla corriera che fu fermata a 
Concordia ed ha eseluso che su di 
essa presero posto i giovani della 
scuola allievi u'fl>'"'»ii *?• Odcrrc 
e che pertanto la loro scomparsa 
nulla a che vedere con la causa 
in discussione. Ha illustrato par
ticolarmente la Situazione di tutta 
'a zona, già 'teatro di feroci lotte 
tra nazifascisti e partigiani ed ha 
concluso con le richieste copra-
dette. 

Dopo 61 lui ha preso t t parola 
ri primo t w t c a t o della difesa, 
a w . Alfonso Craea il quale err 

«stes -pvol* g« aw«nt«il 

to l'accus* di malversazione dimo
strandone l'infondatezza. Domani 
seguiranno le arringhe degli avvo
cati Cavalcanti « Berlingieri. 
Quindi parleranno ! due difensori 
Morbidi e Sotgiù. dopo di che si 
avrà la sentenza. 

LORENZO MAKINE8E 

Misterioso ferimento 
. nei pressi di Spoleto • 

' SPOLETO. IX — Ieri sera Terso 
!e 20 «a Azzano di Spoleto uno sco
nosciuto ha sparato un eo'po CI ri-
ro:telIa tn direzione della abitazione 
de! dott. Anjre.o De Sant!* I! pro'ev 
ir* ^«pc zv.*r .UiairrMio ta porta 
del f»rage ha ferito al Romito un 
garzone del De Santi*. Il diciottenne 
K!o G'oraerbJnl 

Et mette tn re'aztor.e t'attentato 
con una lettera minatoria pervenu
ta tempo add'etro al Da Santis con 
l'ingiunzione di lasciare la comma 
di un milione su una pane» di una 
cftltsatta di campagna, trt*tuns'one 
tfM ? e s tra stala tenuta in naasuti 

ulteriore aggravamento delia d i 
soccupa zi one. 

Il Comitato Esecutivo della 
C.G.I.L. invita inoltre tutte le 
organizzazioni sindacai ad inten
si tlca re e approlond.re la lotta 
per la salvezza dell'industria mi 
nacciata dalla distorsione della 
politica di riarmo e per il poten
ziamento della nostra agricoltura 
attraverso lo sviluppo degli inve
stimenti e l'attuazione della ri
forma fondiaria. 

L'Esecutivo — prosegue il co 
municato confederale — ha inol
tre deciso di convocare a Torino, 
per i giorni 24 e 25 febbraio 1951, 
un Convegno confederale per lo 
esame dei metodi di supersfrut-
tamento in atto m vari settori 
dell'industria e che determinano 
un aggravamento impressionante 
degli infortuni sul lavoro e del 
le malattie professionali, nonché 
forte nocumento alla salute de: 
lavoratori. Il Convegno determi
nerà i mezzi di azione sindacale 
da mettere in opera per proteg
gere ia integrità fisica della c las
se operaia italiana. 

Sul funzionamento della scala 
mobile il Comitato Esecutivo, t e 
nuto presente l'aumento del costo 
della vita, ha dato mandato alla 
propria delegazione di sollecitare. 
nelle trattative con la Confindu-
stria. una rapida definizione del
le trattative con la Confindustria. 
una rapida deflnizlone-'del nuovo 
congegno ed ottenere che questo 
sia atto a compensare adeiruata-
mente i lavoratori di ogni a u 
mento del * costo della vita. In 
modo da garantire rinterrila dei 
potere di acquisto del salari. 

Sciopero di 24 ore 
dei poligrafici e cartai 

seguenti modalità: per gli addetti 
al giornali quotidiani; dalle ora 1> 
del martedì IS alle 1S del Merco
ledì IV, lenendo presente che o -
m-anqiie igni giornale non deve pub 
alleare 11 numero di mercoledì In 
latte la ed noni; per t poligrafici 
commerciali, per 1 cartetecnlci e Per 
I trasformatori della carta avrà lao-
go dalle ore cero del mercoledì 17 
alle ore 24 dello stesso glerno. 

L'agitazione proseguir* con la so-
sp^nsion* totale del laverò straordi
nario e le Federazioni si riservano 
di t e m i n rare In segnilo ulteriori 
disposizioni. 

Onde evitare specntaxlnn! di qual
siasi sorta, la 4«e federazioni di ca
tegoria precisano che lo sclrpsro 
strettamente economico ed ha sol* 
valore di protesta e n t r o 1* ntranfl-
gensa degli Industriali .. 

Domani domenica alle ore 19 sì 
terrà presso la sede sindacale l'as
semblea di tatti 1 p.lisraflci romani. 

no avuto ini.:io sulla base del mes-
&ag;io in\ìato alI'ONU dal Secon- . 
do Congresso Mondiale-dei'Parti
giani cella Pace. L'Esecutivo fa» '. 
esprc-so la propria profonda pre oc- ' 
cupa ùone per il riarmo della Cer-
manìa occidentale e dei Giappone ' 
ed ha rilevato la preoccupatine 
che pesa in tutto 11 mondo e in par
ticolare fra quei popoli che hanno 
aofferto ad ope a del militarismo 
tedesco. • • ' • 

ID vista di queste eondWonl. l 'E
secutivo ha decise- di anticipare la , 
data ' della ~ riunione del Con^-rli* 
Mondiale della Face fissandola dal 
21 al 24 febbraio. All'ordine del 
giorno della riunione sono: 1) adem
pimento •• delle risoluzioni - del f e 
condo Congresso Mcndìale dei Par . 
(Ulani della Pace; 2) «elulione r « -
ciflea dei problemi tedeschi e giap
ponesi. - . . - . • » 

Professore di liceo 
srrcitato per frisa feifimonliaz* 

POMPEI, 12. — Ieri sera » tar
da ora ' i carabinieri hanno tratta * 
in arresto, nel proprio domicilio 
in Pompei, il prof. Frrmcesco 
Botta, ordinario di lettere pre.-«o 
il Liceo governativo «Pl inio S e 
nior» di Castellammare di Stabia, 
sotto l'imputazione di falsa d e - • 
nunzi? a carico del mutilato di 
guerra Antonio Cavallaro di 29 
anni, per - averlo ritenuto autore 
di un furto di galline, citando • 
testimonianza del fatto tale Ar
mando Ciancio, il quale però, mes
so alle strette dai carabinieri, fi
niva v per confessare ' ch'era stato 
1 Botta ad istigarlo alla falsa te 

stimonianza. L'origine del fatto va 
ricercata nel profondo attrito esi
stente da qualche tempo fra " le 
famiglie Botta e Cavallaro, a ba>e 
di giudizi e diffide tuttora in cor--
«o. a proposito di un mancato ma
trimonio tra un figliolo del Bot
ta. Guido, ed una «orella del Ca
vallaro. a nome Teresa, studen
tessa. 
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"ICC0I.A PUBBLICITÀ' 

La P'dCTSsiaaa Ttallaaa Lavorato 
ri P-Ufrafle! a Cartai aderente al
ta C.G 

Violenze poliziesche 
(ratto ì lavoratori a Savona 

Gravi violenze sono «tate compiute 
ieri a S.ivona contro lavoratori e 
cittadini rhe M recavano aita s p e -
cloiata v^r«n i e -tsb Vir.sz.it, ILVA 
dove doveva avere luogo una assem
blea di lavoratori pe- lanciar* uffi
cialmente 11 piaso di produzione ela
borato danu operai per ricostruire 
due glandi forni dell'acciaieria e 
accendere il forno n. 3. E* quindi 
completamente fa_**a la versione data 
dalle autorità di polizia secondo cai 
gli rperal avevano ecstitntto tn» 
corteo non autorizzato. 'Parecchie 
persone, uomini e denne. tono state 
investite In pieno o di striscio dalle 
Jeep* della celere lanciate a velo
cità folle contro t cit-adnl «ut mar
ciapiedi e perfino sotto 1 portici 
della via Paleorapa. La pol's-a h? 
anch? lanciato diverse bombe laeri-
megenr. Tutta la cittadinanza è ri
tratta fortemente indignata. 

E" s'ato firmato l'accordo che 
stende al lavrratori dipendenti dal
le imprese esercenti servizi la ap
palto per cento del> Ferrovie dello 
Stato, le q-tote di rivalutazione del
l'accordo Intereonfederale. Ecco le 
quote (in egt'tinta a quelle dr) pre-
redente accordo sulla rlvalutazlr-ne) : 
lettera al, g), 1), 1). TU). t> (rperal 
«peelaVzzatt) L. 90 fiornaller'': le* IIItlTltVQ"! C—si fisi scmìsaal* «atw**«!i" 

G.I.L., a la Federazione Ita-itera h>. o). n> (operai qualificati) "TSAP.Tl . JÒs l ì . . P-m t i tatti ifral a. 
L=rcr-Ucr! S=! Llirc ;*:~=t= !_ •!*: Irttrrs i ì . z\. i%
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SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

AL* ro -c tcM-aroRT t t 

à. TIDlKlZlOn PATUm :<S. l i l c » n » a 
• ìTRtNi» •. U.-#. ec>«»a*c* «e*??* D «K-i-
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ATTCSZlOirC! A'!t f * » r i c lK-.j-'taa K-kH 
tsf-ti.i«c« « freni fa Vu>. «ìct.ia. CV 
t j i tmwflt*. «T»'.S BI . -B*. ? t e £ t tS.IOBv 
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Uptéxtr.a 11 t<s,.tm*n Tel ;» ÌJ3 . (fi**) 

ftCfU ec«?r» • *«««• • a t t a . r i v a . 
trarr.» Cwr»»ut_ S»rpima I l i . tr^«. »«Me7-

m w u 

k trrtMimri. tf^>«>«a lime.* 
•itt» «si» r«i< • ar«4«f ̂ «» l«rs • 
.*• -r« tm rsiaawwt* tS mia. 
»—«r ••»•• ••*» t ? * "»^».t 

alla C.I.S.L, coaianlcaan: « Di fron
te al decisivo rifiata «egli •«•stria
li graf.-cl, cartetecnlci • traiforata-
tori della carta e concederà la ri-
vaiai aziona • <| franto alla laadt-
gaat* cnntrepmpam «egli aditavi 
«I g «raali Per la rlnnovzslan» d«l 
contratto di lavar*, la r«-d«rss3»ns 
Usltana lavoratori polifrsflcl * car
tai • la F^derasfana ItaMan* lav«ra-
tarl tal libra, tesa** f eets* «I pr»> 
etaaisra m— sctepcre t*«eral« «ti 
#* l fra*k< eartolacaicl, trastorasa-
IMI ««Ha. carta «afla «araaa f j 21 

' l t WWMit-, eea I f m 

novali specializzati) L. 22. <*H5| 
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NOTIZIE 
AMERICA. INOHiLTKKKA I! FRANCIA SI SPARTISCONO LA TORTA 

OKI; Gli « nerwosìsmo ;|H 
perraccordo a Ingolle malérié prime 

Gli Stali Uniti faranno la parte del leone - Grave deficienza nell'Europa occidentale 
di gomma, carbone, cotone e vari metalli - 1 lavori del Consiglio Generale dell'OEGE 

PARIGI, 12. — • l\ Consiglio 
General* dell'OECE ha iniziato 

;., oggi le • sue riunioni • tatto l'tm-
' pressione di un colpo a sorpresa. 

, quelio • dell'avvenuta ' costituzione 
• \di un « p o o l * internazionale dell* 

materie prime a direzione anulo 
franco~americana. • Lo creazione 

,- del ]Comitato > tripartito,' incaricato 
; del reperimento e della distribu-
'Xione delle materie prime » criti
che », ha in un certo senso svuo
tato di significato l'attuale sessio
ne dell'OECE, che deve occupar»' 

; appunto di questo problema, e ha 
provocato sia a Parigi che nelle 

; capitali occidentali » esci»«e » no-
., tettole nervosismo. L'OECE aspira 

va infatti ad ottenere l'incarico di 
ente distributore.' 

Da Washington è stato precisa
to che l'organismo di distribuzione 
dei materiali strategici, di cui gli 
americani si ' sono assicurati il 
controllo assieme ai franco-ingle. 

; si, ' dipenderà • direttamente dallo 
Stato • Maggiore • * atlantico » • in 

-, Europa, di cui costituirà quella 
che in gergo militare si chiama 

- • l'intendenza ». E' statò precisalo 
, ; inoltre che le materie prime sa

ranno suddivise ' * proporzionata
mente alla produzione industriale 

, che r ciascun paese dedicherà alla 
difesa comune »; e quindi saranno 
ancora gli Stati Uniti, autodefinì 
tisi «arsenale dell'Occidente», a 
fare la parte del leone. , , ., 

L'organizzazione. messa in • piedi 
• dai tre — resa nota oggi attraverso 

un comunicato — prevede la costi
tuzione di innumerevoli comitati, 
uno per ogni prodotto o gruppo di 

- prodotti che comprenderebbero • i 
principali paesi produttori e consu
matori e sarebbero incaricati di con
trollare l a produzione, l'approvig-

: Qionamento e ld distribuzione delle 
•materie prime scarseggianti. Ma al 

disopra di questa pleiade di comi
tati, il vero organismo dirigente e 
coordinatore, e cioè dotato di unici 
poteri, sarà un consiglio , anglo-

• franco-americano.: Criterio fonda-
tnehtate per la distribuzione come 
abbiamo visto sarà quello di dare 
ìa priorità assoluta, alla produzione 

"•' bellica. - Tate criterio — oltre «d 
estieurare i massimi bene/lei doli 

- S. V. — offre da solo un mezzo 
estremamente importante di ricatto 
perchè l'orpanismo direttivo avrà 

v praticamente la possibilità d'impe-
..' dire o limitare ogni produzione 
:'- pacifica da esso ritenuto non neces-
. varia. Le decisioni prese a Wlshlng-
i ton dai tre hanno una gravità estre-
• ma per l'Italia, paese .essenzial

mente importatore di materie pri
me. Il governo di ', Roma dovrà 
sottomettere lutti i r bisogni dello 
economia italiana in materie prime 
ai diversi comitati che siederanno 
a Washington e sarà in quella istan
za che si deciderà se i nostri biso
gni sono o no giustificati e quindi 
se • l'Italia • debba o . no fabbricare 
determinati prodotti. • 

Particolarmente sìavorevote sarà 
dunque la reazione in Italia. dot>e if 
governo è stalo colto del tutto di 
sorpresa, e dove non si potranno 
non mettere in • relazioni queslt 
t otizie con le recenti ottimistiche 
dichiarazioni di Daylon sulle - ec
cellenti • prospettive economiche» 
che dovrebbero aprirsi nel '51 al-
l'economia e alla produzione ita-
Mane. 
• In una situazione simile, è chta-

ro che la sessione del Consiglio 
Generale dell'OECE, iniziatasi og
gi, acquista un significalo nuovo 
E' in gioco ormai l'esistenza stes
sa di questo organismo che noti 
da ieri viene guardato con so

spetto dagli Stati Uniti, i quali in
tendono agire direttamente e li
beramente in Europa attraverso i 
loro gauleiter economici e milita
ri, senza • intermediari di • nestur, 
genere. L'assorbimento dell'ERP da 
parte del PAM, l'arrivo di Eisen-
howvr in Europa, la prossima no
mina dell'industriale americano 
William Batt a . coordinatore eco
nomico m europeo • sono tutti ele
menti che hanno accelerato '1 prò 
cevia dt indebolimento dell'OECE 
come forza operante ntllo scac
chiere « occidentale ». ' 

Le discussioni in seno al Consi 
glio Generale vertono priucipa! 
mente sulle seguenti materie prime. 
la cui carenza si fa particolarmen
te sentire: rottami di ferro, colo 
ne, rame, stagno, nichel, zinco 
gomma, legno, carbone. A parte 
queste discussioni fondamentali, il 
Consiglio Generale continuerà a 
trastullarsi con i soliti argomenti 
della * liberaiione - e dello scam
bio di manodopera tra paese e 
paese. ••>•,,> :,;. -•, ..,.-,-.• •'•>•< 

INTENSIFICATA PREPARAZIONE DEL CONFLITTO 

» ' A .• ' . i t i 

le spese per la guerra 
Nei suo messaggio econnmwn ni Congresso Tru
man chiedo anche paurosi aumenii dulia iosso 

WASHINGTON, 12. — Truman 
ha inviato oggi al Congresso il 
suo messaggio annuale di politica 
economica. Egli ha chiesto una in. 
tensifteazione della corsa agli ar
mamenti; la - messa sul piede di 
gueira di tutta l'indurlria ed il 
potenziamento dell'economia di 
guerra; un impressionante aumento 
delle tasse che dovranrao gravare 
sui cittadini americani, ed una ri' 
duzloiie dei loro consumi per fi
nanziare questo co!oS5aIIe ' riarmo; 
una polìtica analoga nel paesi sa
telliti dell'Europa occidentale. <•• 

Truman ha chiesto che • venga 
prevista, per il biennio 1951-52 una 
spesa complessiva per la guerra 
(riaimo, • forze armate, riarmo dei 
satelliti, riarmo atomico, scorte) 
superiore ai 140 miliardi di dollari. 

Le spese effettuate realmente per 
questi programmi nell'anno fiscale 
1950, quello terminato all'epoca 

dello scoppio del conflitto in Corea 
— ha delio Truman — hanno rag
giunto circa 18 miliardi di dollari. 
Attualmente esse sono sui 20 mi-

LE CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA DEL COMMONWEALTH ; 

Riaffermata la necessità 
di risolvere il problema asiatico 
: Un appello del P. C. al popolo inglese per l'arrivo di Eisenbower 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Riuscirà il pia

no ispirato ' dalla conferenza del 
Commonwealth, e presentato - ieri 
sera a Lake Success, ad assicurare 
la soluzione pacifica del conflitto 
coreano ed una distensione in Estre
mo Oriènte? Era questo; ovviamen
te, l'interrogativo che oggi, con an
sia non dissimulata, ognuno si pó
neva negli ambienti politici bri
tannici. . . - • .". 

L'opinione prevalente, leggibile 
fra le righe della stessa stampa uf
ficiosa ed espressa da fonti vicine 
alla conferenza del Commonwealth. 
viene a concordare con il giudizio 
formulato Ieri dal delegato sovieti
co Malik • Lake Success ad una 
prima lettura del piano. 

Fuori legge in Albania 
la propaganda di guerra 

Il Pirlameili (iella Repubblica pinture cummloial-
ToHailmlià anm pene per I delitti eiotrt la pace 

TIRANA. 1S. 1/AMemblM na» 
."-- stonale albanese «1 è riunita in que-

: «il giorni in cessione speciale per 
celebrare li 8. anniversario delle, pro-

t elamazlone della Repubblica. 
Rivolgendosi all'Assemblea. Hiusnl 

Kapo. vice-presidente del Consiglio 
• del ministri, ha parlato delle gran 

v : dieee vittorie ottenute dopo la pro-
- euunazlone della Repubblica sotto la 

• - guida del Partito operaio diretto dal 
; compagno Enver Hoxba e grazie alla 

- Inestimabile assistenza - dell'Unione 
Sovietica e del grande Stalin.- -

;' Il deputato Gogò Nuenl, preslden 
.-'•̂  te del Fresldlum del Consiglio cen

trale del Sindacati unlflcaU albane-
T--•! .- !u> - prEser.tato, & seme di • un 
• •" gruppo di deputati, un progetto di 

legge s i n difesa della pace tra le 
-,'. nasioni ». * •. r'-•-.••:•.••;-•• ».'..•••<.-Ì •. . 
„.;•' Dopo aver rilevato che 1 guerra-

f-.y - fondai americani ed 1 loro complici 
';.:. fanno 11 massimo sforzo per scste-
*";

;:- - vera un'altra guerra mondiale, egli 
v ; . - b a detto ebe 11 movimento per le 
>'•; ': pace sta consoiSdandosl ed esten-
r^v dendosl ogni giorno di più In AI-
-~" ~ tenia, come In tutte le parti del 

•. globo. Gogò Nush! ba inrlUto 1 de-
putatl ad approvare il progetto di, 

: - . legge « I n difesa della, pace tra le 
y\- ..; Kasionl ». -, _•: J • -' ".:•- -
: ;. -' " Tr* clamorosi e prolungati »p-
'>-; plausi, la legge è etsta approvata «1-
'%',': l'unanimità. - ..-
&- IM, legge etablllece ebe le prope-
Kii. • gar.da di guerra • ristlgernento alle 
y/.- guerra - costituiscono gravi deliu: 
&* <': contro l'umanità, contro la pace tra 
&*- ] M Nazioni e contro la patrie. Le pex-
ii£Jv eolie che svolgono propaganda o IsU-
— k, fazione alla guerra saranno punite 
;-'-_- evi! !• rwAhislone ed i lavori forzati 
'^'ì'- «no e 30 ennt earanno private di 
\lS;- «utU 1 dtrltU civili e le loro pro-
t?_ ' i\ pitrtA eameno completamente o par-
"0r;\ «aslmente conflecate.. • • 

' • & T _ > '• -' 

crìmini, anche 1 più Inauditi; ha 
parlato dei suoi contatti con la Oe-
stapo, dell'aiuto dato alle spie Ke-
ler, Novikov, durante l'aggressio
ne nazista all'Unione Sovietica, per 
il loro passaggio sul suolo sovietico. 
L« Informazioni delle spie veniva
no da lui trasmesse al Vaticano. 

Il terzo • ed ultimo imputato, 11 
vescovo greco-cattolico Gojdic, fi
gura di secondo piano, si è rico
nosciuto r^nza reticenze colpevole. 

I sei testimoni interrogati oggi, 
hanno provato la colpevolezza de
gli imputati, i loro rapporti con le 
bande - dei terroristi bianchi, du
rante la liberazione, e con il Par
tito Democratico Slovacco (Partito 
di estrema destra) specialmente 
nelle elezioni del 1940, durante le 
quali questo partito organizzò at
tentati a « d i comuniste, assassini! 
di funzionari sindacali, ecc. 

Domani, sabato, terminerà l'escus
sione dei testimoni e inizientnno 
quindi le arringhe dell'accusa e 
della .difesa. Lunedi si avrà la sen
tenze. ' • " • - ' . 

Cosi com'è stato presentato a 
Lake Success, il piano del Common 
wealth ha un valore sólo in quanto 
nel corso dei dibattiti nel Comitato 
politico e dell'Assemblea, e attra
verso I contatti fra l'ONU e Pechi
no, esso potrebbe riacquistare la 
concretezza che ha perduto in se
guito alle pressioni americane del
l'ultima ora. Non c'è dubbio che 
gli Stati Uniti, dopo averlo appro
vato in questa sua forma attenuata, 
faranno ogni sforzo per impedire 
che il Piano venga precisato e svi
luppato m termini tali da rendere 
possibile la distensione in Estremo 
Oriente attraverso 11 riconoscimen
to dei diritti della Corea . e della 
Cina. -.•-•.•••• ...- '••'•• 

Questa manovra americana tro
verà • certamente un ostacolo nel
l'azione coerente dell'Unione So
vietica e nell'equilibrata fermezza 
del governo di Pechino; ma non 
mancherà, nemmeno, sembra ormai 
probabile l'opposizione dei paesi 
del Commonwealth, timorosi di ogni 
politica che significhi guerra con la 
Cina. •« • - -. f . . • . . , •* • - . • i 

Il comunicato Anale emanato sta
sera dalla conferenza dei Primi Mi
nistri del Commonwealth riafferma 
esplicitamente che l'Inghilterra e 1 
Dominion* sono'd'accordo «sulla 
urgenza e la importanza di promuo
vere una soddisfacente sistemazione 
in Estremo Oriente ». E una lunga 
dichiarazione pubblicata dai Primi 
Ministri, fra molte attestazioni ge
neriche e propagandistiche, sottoli
nea però che « in Asia il sorgere 
di nuove nazioni e di nuove unità 
nazionali deve e.vere riconoyeuito. 
s* si vuole assicurare la pace su 
una base di giustizia e di prospe
r i tà , . 

" La dichiarazione dice, inoltre, che 
« i Primi Ministri darebbero il ben-
venuto ad ogni possibile accomo
damento per un franco scambio di 
vedute con Stalin e con Mao Tse-
Tung»: parole le quali sembrano 
suggerire che, qualora la ricerca di 
una soluzione del conflitto coreano 
dovesse fallire all'ONU. il Common
wealth potrebbe farsi promotore di 
un Incontro fra i due. 

11 Piano rimane vago e distante 
dalle precise garanzie che la Cina 
popolare ha ripetutamente richie
sto. Non è chiaro, per esempio, che 
cosa si intenda nel primo punte 
per «adeguate salvaguardie» direi-
te' ad assicurare che la cessazione 
del fuoco non venga sfruttata come 
uno schermo dietro cui preparare 

una nuova offensiva. Tutfaltro chia
ro risulta, nel terzo punito, quando 
debba avere inizio il ritiro dalla 
Corea delle truppe .straniere ed en
tro quanto esso debba essere ulti
mato. E resta oscuro se He trattati
ve fra Cina, Stati Uniti, Unione So
vietica ed Inghilterra, suggerite nel 
punto cinque, debbano essere aper
ta contemporaneamente alla cessa
zione del fuoco o solo dopK> che essa 
ha avuto luogo. 

Questo carattere vago e, per così 
dire, fluido del Piano, non era nel 
desiderio di molti dei Primi M.ni-
stri del Commonwealth, ma è il 
risultato delle pressioni del dele
gato americano Austin il quale ha 
informato ieri alr'uVtim'orà l'ingle
se Jebb che l'America neon poteva 
accettare il Piano nei termini in cui 
esso era giunto da Londra. 
' Domani, intanto, giungerà a Lon

dra, proveniente da Oslo, il coman
dante supremo atlantico Eisenho-
wer. Lunedi, Eisenhower si incon
trerà con 11 Ministro inglese della 
guerra. Shlnwell, e con i capi di 
Stato Maggiore britannici:; martedì 
avrà colloqui con Attlee e con 
Bevin. 

In occasione dell'arrivo di Eisen
hower. il P.C. britannico, ha pub-
blcato stasera un appello al Paese. 
L'appello dice che la visita di Eisen
hower « non ha niente dii fare con 
la difesa della Gran Brettagna, ma 
ha l'unico scopo di trascinare l'In
ghilterra in una terza guerra mon
diale organizzata dall'America, che 
significherebbe catastrofe e distru
zione per il popolo inglese». 

FRANCO CALAMANDREI 

600.000 contadini a scuola 
nella Cina del nord-eri 

PECHINO. 12. — L'Agenzia «Nuo
va Cina > informa da Slan che oltre 
15.000 operai della Cina nordocci
dentale studiano attualmente nel'.e 
scuole serali. 

000 000 contadini frequ enferanno 
quest'anno le scuote invernali in 
quel territorio, mentre ne! 1050 essi 
furono soltanto 300.000. !<elU Cina 
nord-occidentale è stata creata una 
vasta rete di centri culturali e di 
nibltoteche 

Sempre secondo la medesima agen
zia. l'Associazione per l'amlclria ci-
no-sovietlce ha creato « «brigate 
del cinema» per ls pro-er!or.« dei 
film sovietici nel villaggi cinesi-

L'EPIDEMIA DILAGA NELL'EUROPA DEL NORD 
* • • • 

Un terzo del là popolazione belga 
si trova a letto con l'influenza 

Il prete»! SU Bratislava 
' ^s^^B^Ba^aVaai^Bk I fassa^^s^sak^B^bssat ^assawl^av 

Mitra I fesMft-spit 
U:~ BRATISLAVA, !2 f C D X . ) — Le 
•?:„..prime, tre giornate del processo ai 
:?*» i w c o r i slovacchi «accusati di riimi-
fii..- ad contro la Repubblica popolare, 
p<^ «ti tradimento militare e di spionag-
V T atio, al sono chiuse oggi con l'inter-
- ;" rogatorio degli imputati a di buo-

''Vi!' sta parte dei testimoni. 
£*£^>AI processo, a cui assistono nu-
^ - B a e r ò * giornalisti stranieri di ogni 
- ^ tendenza, 11 primo ad esser* inter-
'^ rogato è alato 11 Vescovo Vojtassak 
l^v ti quale ai è comportato per tutto 11 
~%f- urecaaio come un abile gesuita: ba 
jffS riconosciuto spio ciò che le prove 
BÌ-: ••«KiMriaitti d i impedivano di ne-

garvv^eetne 4*«an«o il procuratore, 
' I S r s S e é ^ S X i . « « b r i * gii 1» 

lopoato per «empio tm articolo 
rrJmte di amatoti» niacitta, 

i scritto di • » no tmmo 9W'*Aw-
11 fderswl* deH« ».S. 
i s s r U reato ba detto 

• s g d s , • ,v I-^»---: i ir - "'* 
n 
IMI 

;-4F$ILfrj?J.irHtff~\,.- . -".-ri 

BRUXELLES, 12. — Un por
tavoce del ministero della sanità 
pubblica belga riferisce che un 
terzo della popolazione del Bel
gio, di otto mi! ioni circa,. è a 
ietto con l'influenza. Sono stati 
registrati parecchi decessi * ma 
non è dato sapere se si tratti di 
un numero particolarmente al
larmante, o se sia dovuto all'epi
demia di influenza, in quanto, a 
detta del portavoce, sono amma
lati anche quasi tutti gli impie
gati dell'ufficio statistico del mi
nistero. Numerose scuole sono 
state chiuse, e le assenze sono 
notevoli nel centri di lavora 

LA CRISI 
DBU MUTO covamnvA 
(eeattaassceae gatta arista paglaa) 

Patri. Onsfolani ed altri esponenti 
della coalizione governativa. 
- Questi espedienti dimostrano co
me De Gasperi abbia l'acqua alla 
gola « cheil problema che gu su 
dinanzi non può essere minima-
menta risolto da un voto di fiducia 
strappato rieorrando ai più bassi 

eoti d«U« cucina psrismen-
tsrs. lassasi tutto, sono nota la lai gJernall filoamericani. 

ta di Ja>*ssBta»1j 

che hanno i ministri del PRI; ma è 
possibile che - Sforza, Pacciardi e 
La Malfa possano fare a meno di 
reagire agli attacchi e alla richie
sta che se ne vadano avanzala oa 
ogni parte, compresi i deputati del
la maggioranza? Ieri si parlava ai 
un passo compiuto da costoro pres
so De Gasperi per chiedere la te
sta di Gronchi a titolo di ripara
zione. C'è anche chi dice che fac 
cia rd! avrebbe chiesto la convoca
zione di un consiglio dei ministri 
straordinario per esaminare la si
tuazione italiana prima dell'arrivo 
di Eisenhower. ; ..•",.' * 

Come osservava, allarmatlssimo, 
l'atlantico a oltranza Popolo di Ho
mo, la situazione sarebbe in fa tu ta
le da offrire solo due prospettive: 
•o il gen. Eisenhower dovrà rinun
ciare al suo viaggio a Roma (ris
sato per il 18) perchè sarà già 
aperta una grave crisi ministeriale 
o dovrà trattare con l'attuale go
verno che sarà appena uscito dalla 
dura battaglia sottenuta tn Senato 
e in seno allo stesso partito di mag
gioranza >. La preoccupazione che 
- Dee * sia costretto a Impartire le 
sue disposizioni a uomini - sempre 
più traballanti, privi di seguito e 
quindi non in grado di garantirne 
l'esecuzione è quella ehe d i il tono 

;-v WJ>';,::/..f^ s-yx-.r-* à._ 
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rigetto da parte dellXeeculivo della 
CISL delle proposte della CGIL per 
una iniziativa de] lavoratori italiani 
In favore de] disarmo generale e 
della pace. La risposta negativa di 
Pastore è contenuta in un.» grosso
lana lettera in cui non viene usata 
alcuna argomentazione politica che 
giustifichi un così grave gesto- Si 
tratta di una letera tn cut sono 
infilate runa dietro l'altra le più 
dozzinali e volgari calunnie contro 
l'Unione Sovietica, espresse con li 
tono dei giornali umoristici, filo
fascisti. 
- E* questa l'ennesima dimostra

zione del completo distacco del se
dicenti sindacalisti clericali dalle 
masse lavoratrici, e dei loro con
creti rapporti di dipendenza dalle 
centrali americane. Ne] momento 
tn cui la CGIL propone una inizia
tiva che cosca inserire 1 lavoratori 
nella situazione Internationale e 
dia loro il mezzo di esnrtmere la 
loro volontà di pace, rivolgendosi 
con la proposta di disarmo a tutte 
la parti in contesa, questa gente 
non sa far altro che dello spirito 
bambinesco e di pessimo «usto e 
mostra di non riuscire neanche a 
comprendere quello eoa Un questi 
giorni hanno dovuto capire perfino 
1 più retrivi dirigami dai - loro 
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Uaidl di dollari annui. Alla fine 
di questo anno solale esse dovran
no aver raggiunto un ritmo an
nuo tra i 45 e 1 55 miliardi di 
dollari e cioè da circa 25 a 35 mi
liardi in .più dell'attuale ritmo. 
D'altra porte le azioni che andia
mo intraprendendo dovrebbero 
metterci In grado entro dodici me
si di aumentare questo ritmo di 
spese assai rapidamente, qualora 
ve ne foFSe necessità ». 

Lo stesso Presidente americano 
ha riassunto cosi in tre pun'.i il 
programma che eeli propone alla 
sua nazione: «• Primo, dobbiamo 
conseguire un grande e tapidissimo 
aumento della nostra forza milita
re, mentre aiuteremo i nostri al
leati a rafforzarsi. Ciò significa più 
uomini addestrati in uniforme e 
più aerei, carri armati, navi ed 
altro mnterlalc bellico. 

«Secondo, dobbiamo raggiunge
re 11 più rapidamente possibile la 
espansione della nostra carvaità 
produttiva di materiale "militare. 

«Essa dovrà essere notevolmen
te superiore a quella che è neces
saria per raggiungere I nostri at
tutili obiettivi per il rafforzamento 
del nostro esercito. La nostra ca
pacità ' produttiva . dovrà essere 
grande abbastanza per consentirci 
di entrare rapidamente nella piena 
produzione di jruerra se le circo
stanze lo richiedessero. 

«E, terzo, dobbiamo mantenere 
ad aumentare la nostra forza eco
nomica base, importante sia per la 
produzione militare, sia per la no
stra produzione civile, di modo f"he 
ci sia possibile diventare più forti, 
anziché più deboli se si rendesse 
necessario insistere nello sforzo di
fensivo di grande mole per più 
anni». 
" Con altrettanta evidenza Truman 
ha esnosto le conseguenze di que
sto piano di riarmo e di nrepara-
zione di guerra. « Il reale costo 
economico di questo sforzo — egli 
ha detto — è che dovremo lavo
rare di più. dovremo ridurre i con
sumi. n pagamento di questo scot
to non può essere dilazlanato nel 
futuro. Il popolo deve effettuarlo 
ora, in un moiio o nell'altro, e do
vrà farlo at-.raver.so le tasse ». 

I] principale aspetto delle « mol
te altre restrizioni, che colpiranno 
l'intera popolazione » preannuncia
te da Truman, è costituito da un 
nuovo pauroso aumento delle tas
se, « molte più tasse che non quelle 
previste ne] gettito di 80miliardi 
ùi dollari approvato nel nuovo an
no fiscale ». L'aumento di tasse 
per il prossimo anno fiscale previ
sto in 8 miliardi di dollari, dovrà 
raggiungere una cifra molto supv-
riore. valutata sui 20 miliardi di 
dollari. Contemporaneamente ver
ranno ridotte tutte le spese civili. 
Truman ha informato che le tesse 
non earanno solo aggravate, ma e-
'•ese a colnire un numero mageiore 
di cittadini: « Non solo le tas<5« 
esistenti devono essere aumentate, 
ma allargate in estensione di ca
tegoria». 

Inoltre Truman ha annunciato 
l'aumento di circa un milione di 
uomini nelle file dell'esercito e lo 
aumento di circa 4 milioni di uo
mini Impiegati nella produzione 
bellica. (In serata, alla Commis
sione senatoriale delle forze armate, 
U vice ministro della Guerra ame
ricano, annunciava che le forze 
alle armi negli S.U. ragciunFe-
ranno. entro il 30 giugno 1 tre mi
lioni e 462 mila uomini). 

In una relazione allegata al mes
saggio di Truman sono indicate le 
orospettive che la politica di Tru
man traccia per I paesi dell'Europa 
occidentale. 'Rilevando l'elevato po
tenziale industriale di questi paesi. 
la relazione nota come partico
larmente in Germania ed In Italia 
Il potenziale Industriale non sia 
utilizzato appieno, e indica ai satel
liti europei la vìa del riarmo e 
della produzione di guerra. 

Conseguenze analoghe a quelle 
previste da Truman per crii Stati 
Uniti sono annunciate dalla rela
zione. anche per I one<I dell'Eu-
*ona c^Mdenta'e In seguito al riar
mo. - M a I paesi dell'Euro^)» occi
dentale, come gli Stati Uniti, do
vranno anche provvedere alle ri
sorse necessarie per la produzione 
difensiva attraverso restrizioni sia 
del consumo sìa dei normali pro
cessi migliorativi dèlie attrezzatu-
' e » . «An ro-a oiù imnortan'e. lo 
aumento delle loro forze armate e 
della loro produzione bellica ridur
rà l e risorse disponibili per la 
o»-fw<t«''to"e ftf henì da es^wlare e 
di beni di consumo Interno e per 
gli investimenti » 
- La politica di Truman promette 

cosi, agli americani come al popoli 
delfEuropa occidentale, nuovi sfor
zi per vla guerra, nuovi gra\*osi 
KacTiflcl. nuove tasse, nuove ridn-
-r{rmt <**? COP^TTi!. ma «Wrsvsta 
polìtica di guerra e di miseria. 

Ma il clamoroso fallimento del
l'avventura criminale degli S.U. la 
Asia e la crisi che mira cosi pro
fondamente i» blocco imperialista 
del Patto Atlantico, continuano ad 
acutizzare la crisi politica eh* tra
vaglia sii stessi gruppi dirigenti a-
mericani. 

Cosi II senatore repubblicano Taft 
ha minacciato oggi spertamcite di 
spezzare la solidarietà che lega 1 
due grandi partiti americani nella 
cosiddetta «politica estera biparti
tica*. Taft ha affermato che Tru-
msn Insistendo sul suo diritto di 
ìnvisre truppe In Europe senza la 
preventiva approvazione del Con
gresso, «determina la fine della 
politica estera bipartitica». 

Indennità di famiglia 
per le madri romene . 
BUCAI» EST. 12. — Su decisione 

ÙK'Ì GuVcztiu. è s i a i a s i a i ù l i i a la c o i r 

Saflato 1 3 qennalo 1 9 5 f 

al Senato 
(coBtlnaaslone dalla prima 9sg1as> 

rare ls" verità, a respingere una 
tale documentazione per contrap
porvi urla isteriche o falsità ver
bali, ? "• • '• '? " lì - ' '« ' 'J-ir̂ " '"'••, 

On. Patri a signori del governo 
— ha esclamato quindi Scocclmar-
ro — la documentazione che io 
ho portato è da voi conosciuta, si 
o no? Se non la conoscete, avete 
il -dovere di procurarcela e di esa
minarla, e pertanto dovete rinvia
re la vostra risposta alla mozione 
Pnrri; se la conoscete, o siete ca
paci di smentirla o dovete rico
noscere che la tesi dell'aggressione 
del Nord contro '1 Sud è insoste
nibile, . e dovete agire di conse
guenza. - • • - • • _ 

Non partecipando all'O.N.U., l'I
talia è Ubera di giudicare e muo
versi secondo il suo giudizio. L'in
teresse dell'Italia ci consiglia a 
non favorire l'imperialismo in A-
sia, ma l'indipendenza e la libertà 
dei popoli asiatici. Una politica 
estera Italiana deve dunaue solle
citare e favorire una soluzione pa
cifica del conflitto in Asia, in pri
mo luogo, riaffermando il princi
pio di autodecisione dei popoli e 
perciò patrocinando l'evacuazione 
delle truppe straniere dalla Co. 
rea; in secondo luogo, sostenerdo 
la necessità che l'O.N.U., fatte ce-s. 
saie le ostilità col ritiro delle trup
pe straniere, convochi nordisti t 
sudisti dinanzi al Consiglio di Si
curezza e riprenda nelle sue mani 
la soluzione pacifica del conflitto: 
in terzo luogo, dichiarando di ri

conoscere la Cina popolare e quin
di 11 diritto della Cina a parteci. 
pare alla soluzione dei problemi 
dell'Asia. Queste proposte nuli'al. 
tro rivendicano che una politica 
estera italiana e : di ' pace, contro 
una politica estera americana e di 
guerra. -

Se si passa dall'Oriente all'Oc
cidente — ha ripreso a questo 
punto Scoecimarro — ci - si pre-
senta un nuovo focolaio di infe
zione bellica: la Germania occi
dentale e il suo progettato riarmo. 

Nell'affrontare questo problema, 
Scoecimarro ha dapprima compiu 
lo un'ampia e documentata anali 
si del modo come reagiscono alle 
prospettive di riarmo i vari strati 
della popolazione tedesca occiden 
tale. La posizione dei gruppi di 
rigenti imperialisti, che è anche 
la posizione più o meno maschera 
la del governo di Bonn, è perfet
tamente chiara: essi considerano 
il riarmo ai fini della « riconqui
sta dei territori • perduti -, di un 
attacco cioè alla Germania orien
tale e allVst europeo. Il loro pro
gramma è di • riprendere l'eterna 
« spinta verso l'est » che, qualora 
fo-cse coronata dal successo, per
metterebbe all'Imperialismo tede 
sco di realizzare il suo sreolare 
sogno di dominio di tutta l'Europa 
continentale: e che questa sia la 
posizione dei gruppi dirigenti oc
cidentali, dei trust dell'acciaio e 
de) carbone, risulta dalle loro 
stesse dichiarazióni, e da autore
voli inchieste condotte. > 

Le proposte di Scoecimarro 

ione di u n ' I n d e n n i t à fissa di 
rsmlftUa per le madri a.di una in
dennità mobile per te madri con « 
o più. bambini. 

Dal principio dell'anno scorso fino 
a novembre, 70000 famiglie hanno 
ricevuto queste Indennità, la sul 
somma complessiva è ascesa, nel 
questo trtSBsetse del l i » , a 7sO sol-

ita fi K 

li popolo tedesco, però, è su po
sizioni differenti: numerose inchie
ste promosse dai maggiori giornali 
occidentali testimoniano che non 
solo le masse lavoratrici, ma gli 
stessi ceti borghesi non monopo
listi, sono ostili al riarmo nella 
loro grande inaggoranza (in una 
percentuale che oscilla tra il 70 e 
VH0 per oento). Le dimissioni del 
ministro degli Interni di Adenauer 
l'alteggiamento del pastore Nie-
moller e della Chiesa evangelica, 
sono altrettanti indici probanti in 
proposito. •. - - , . - • 

Alla base di questi diversi orìen 
tamtnti vi è una situazione obiet
tiva: da un lato la critica situa
zione economica persistente n^lla 
Germania di Bonn (700 mila di
soccupati, prezzi in rialzo, 200 mi 
la senza-tetto ecc); d'altro lato la 
situazione di continuo progresso 
della Germania orientale, oggi già 
in parte nota anche nell'occidente. 
L'orientamento contrario al riar
mo di larghi strati della popola
zione tedesca occidentale è inol
tre rafforzato dal fatto che assai 
poco credito trova, anche in questa 
parte della Germania, l'argomen
to di un pericolo di aggressione 
sovietica; e sopratutto va rilevato 
l'eoo che trova, nella Germania 
occidentale, la proposta reiterata
mente avanzata dal governo dello 
est tedesco per una unificazione 
pacifica e democratica della Ger
mania, in contrapposizione alla so
luzione di forza patrocinata rial 
governo di Bonn. 

Contro la proposta di Un Incon
tro che getti le basì dell'unifica
zione della Germania proposta 
avanzata da Grotewolh e di cui 
Scoecimarro ha ricordato 1 termi
ni — si son ' levati invece, con 
grandi clamori, i rappresentanti 
della grande borghesia monopoli
sta tedesca, che in una pacifica e 
democratica unificazione del loro 
Paese vedono il maggior pericolo 
per le loro posizioni di privilegio 
economico e per le loro mire im
perialiste: son costoro — e 1 loro 
padroni americani — che prefe
riscono all'unità la guerra civile. 

Come. si pone, in questa situa
zione, il problema del riarmo te
desco del punto di vista dell'inte
resse nazionale italiano? Appog
giare. come il governo italiano ha 
appoggiato, ' il riarmo tedesco, si
gnifica dunque per l'Italia appog
giare i gruppi monopolisti e le 
vecchie caste militari che furono 
la base del nazismo; significa ap
poggiare I nemici storici • del no 
stro Paese, che hanno tradizional
mente ostacolato il ncstro svilup
po economico, che in 25 anni han
no già due volte spinto i loro eser
citi sul nostro territorio • 

Non potrebbe concepirsi politica 
più assurdamente antinazionale di 
quella che il governo italiano se
gue con la sua &desione al riarmo 
tedesco. Una tale politica ha 
proseguito l'oratore tra la genera
le . attenzione — significa infatti 
favorire una -soluzione coreana -. 
del problema tedesco, significa fa
vorire l'esplosione di una trage
dia in Europa, nella quale il no
stro Paese rischierebbe di essere 
irrimediabilmente travolto: I mo
di come si è sviluppata la situa
zione in Corea e come si va svi
luppando in Germania mostrano 
tale parallelismo tale che appog
giare per la Germania, da psr t -

italiana la stessa politica che si ì 
fatta nella Corea del sud. è un 
atto criminale. 

r L'interesse ; dell'Italia - — ha 
quindi concluso Scoecimarro «u 
questo punto — l'aspirazione del 
nostro popolo alla pace, esigono 
una politica opposta, fondata su 
questi spunti:: 1) - dichiarata ed 
aperta opposizione al riarmo te
desco; 2) che sia favorito l'accor
do diretto tra I due governi te-
**esdv ' **£— i*j—-» ;/5/——*rs*.« t ^sclfics 
e democratica della Germania; 3> 
la non partecipazione all'Esercito 
unico atlantico, in quanto com
porta impegni estranei alle e s 
senze della difesa nazionale e 
spinge il Paese sulla via di una 
rovinosa corsa al riarmo. 

E qui Scoecimarro ha affronta
to la parte conclusiva del suo di
scorso. parte - fondamentale e d: 
grande attualità per le prospettive 
concrete di azione internazionale 
che indica al Paese, per le inizia
tive di politica estera italiano « 
pacifica che suggerisce. 

.Le analogie che contraddistin
guono 1 punti nevralgici della si
tuazione internazionale, e cioè la 
Corca e la Germania — ha notalo 
Scoecimarro — permettono di ri
salire a una c a v a unica: la crisi 
dell'ONU. L'ONU è progressiva
mente venuta meno al compito dJ 

garantire la pace e la sicurezza: 
e ciò è sccaduto perchè non sono 
stati rispettati i patti internano 
naie, perchè la politica del bloc
co imperialista è mutata dal 1946 
in poi. I compiti molteplici che si 
sono presentati dinanzi all'ONU 
non sono stati risolti o sono stati 
risolti sulla base dell'arbitrio; le 
violazioni statutarie su questioni 
fondsmentali si sono moltiplicate, 
tino al esso tipieo del comportar 
mata dtlls me«ioreAsa aasrlca-

na nel confronti della questiono 
coreana. Sulla stessa via si insiste 
ora nei riguardi della Cina: e si 
arriva al limite de! grottesco, co
me quando si vuol definire ^ag
gressore » . la Cina, aggredita a 
Formosa e alle sue frontiere con
tinentali! Col tentativo recente, 
manifestato nell'ultima assemblea, 
di abolire il • principio fondamen
tale della unanimità dei cinque 
membri permanenti, si mira infi
ne a distruggere 11 fondamento 
organico dell'ONU, a snaturarne 
completamente la funzione e il 
carattere: poiché il principio del
la unanimità significa obbligo d 
arrivare sempre a soluzioni con
cordate, e con la sua abolizione 
significa consentire all'imposizioriv 
arbitraria della volontà di una 
narte sull'altra, di uno Stato su 
un altro. Ciò aggraverebbe irri
mediabilmente la crisi dell'ONU. 

L'Italia — ha rilevato quindi 
Scoecimarro — ha già subito le 
conseguenze di tale degenerazione 
dell'ONU: il modo come seno sta
ti risolti a nostro sfavore i pro
blemi dell'ex-colonie e di Trieste 
dipende dal fatto che l'ONU ha 
agito come strumento di interessi 
imperialisti, come . mezzo della 
maggioranza anglo-americana per 
realizzare le soluzioni di forza «-he 
essa predilige. ' 

In questo quadro si pone il pro
blema. fondamentale per l'Italia. 
del suo ingresso nell'organizzazio
ne internazionale* un grande Pae
se come il nostro non può accet
tare indefinitamente una situazio
ne , per .la quale esso non ha .pos
sibilità di far pesare la sua in
fluenza, accanto a quella di tutti 
I popoli liberi, nella soluzione del
ie gravi questioni che si presen
tano sull'arena internazionale. Or
mai son noti, d'altra parte, I mo-1 
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ti vi per 1 quali è stato precludo 
al nostro Paese l'ingresso all'ONU» 
la violazione, da parte americana, 
dell'art. 8 dell'accordo di Potsdam, 
che prevede l'entrata contempora. 
nea all'O.N.U. del nostro Paese e 
di altri Paesi dell'Est europeo. Ma 
comunque si voglia giudicare que
sta questione, sta di fatto che, per
durando l'impostazione che è sta
ta data finora al problema del no
stro Ingresso all'O.N.U., perdurati-
do il tentativo di scindere il nò. 
stro ctso da quello degli altri p^i-
si interessati, non possiamo sna-
rare ragionevolmente in una solu
zione favorevole. ! 

Che fare, dunque?: Nell'ultima 
assemblea delI'O.N.U. — ha ricor
dato Scoecimarro, illustrando zia 
proposta concreta contenuta nrl-
l'ultimo punto del suo o. d. g. >r-
è stato proposto di ammettere Al
l'O.N.U. 14 paesi che n i avevano 
fatfo domanda: Italia, Austria, Al
bania, Ungheria, Portogallo. Irr i 
da. Repubblica popolare mongilg, , 
Trnnsgiordania. Romania, Finlh-
dia, Bulgaria, Ceylon. Nepal, C-
rca. Sebbene la maggioranza l 
quctlj paesi sia filo-americana, il 
Stati Uniti «1 sono opposti. Otla
ne. nessuno può dubitare che l'r 
lalin abbia Interesse a sostenee 
la sua causa in comune con qu'-
Mi Paesi. Noi proponiamo perù 
— ha detto Scoecimarro — ci 
l'Italia prenda l'iniziativa per pro
muovere una con votazione l 
eventualmente un convegno, c^ 
potrebbe avere a Roma la sua «» 
rie, fra tutti •• gli Stati che, pi] 
avendo fatto domanda, sono tutti 
ra assenti dall'O.N.U., per delib\ 
rare un'azione comune allo s c o / . 
di ottenere l'ammissione collettii 
aìl'OK.U. 

Scoecimarro si è avviato quin 
rapidamente alla conclusione d 
suo forte discorso. E dopo av< 
polemizzato con alcuni degli orr 
tori democristiani intervenuti, eg 
ha • denunciato la contraddizion 
manifesta tra le parole di pace d< 
governanti e la loro politica: eli 
in ogni suo atto è politica di guer 
ra, che solo si giustifica con un 
prospettiva di guerra mentre ì 
altrimenti, assurda e inconcepibih 

In questa situazione, m un ma 
mento orare come l'attuale, ni 
confermiamo — ha detto Scoccj 
marro — l'impeono che già abbia 
mo assunto: qualunque torrente i 
manifesti oggi, la quale tenda 
fare uscire il Paete dal piano h 
clinato di reazione aperta e < 
guerra su cui lo sospingono gli a1 

Inali porernamt, sarà da noi inc\ 
raggiato, favorito, appoggiato. A h 
governo che ci dia, con i fatti de, 
la sua politica, serie garanzie i 
pace per il «onfro Paese, noi di 
remo il nostro appoggio. [ 

Salvare l'Italia e il nostro pi 
polo dal flagello della guerra, su 
vare i", popolo italiano da una nui 
va tirannia, salvare i lavora'o 
;taliani dalla fame e dalla miseri 
è il nostro compito: compito dui 
e difficile — ha concluso Scoco 
marro — ma che sapremo asso 
vere perchè ne abbiamo la fon 
e la capacità, perchè abbiamo ! 
sostegno delle forze sane del ni 
stro popolo, perchè ci muove ut 
aspirazione "profonda a vedere 1', 
talia risorgere nella pace, n e l l a ! 
berta, nel lavoro. ' 

Una calda ovazione ha accol| 
le ultime parole del compagi 
Scoecimarro. il cui discorso è d 
rato complessivamente due ore 
un quarto.-

L intervento del compagno Giui 
La profonda impressione che II 

discorso di Scoecimarro ha susci
tato nell'Assemblea ha Indotto il 
liberale . SANNA RANDACCIO ad 
alcune concessioni consone allo 
spirito pacifico del popolo italiano. 
Cosi egli si è detto favorevole a 
« trattative con l'URSS nel quadro 
degli Impegni atlantici» e contra
rio a cuna delega della difesa de! 
nostri interessi a Washington » e 
ad un riarmo « che significa crollo 
della noftra economia > e infine ad 
* uno zelo eccessivo atlantico ». If 
fondo del discorso è stato tutto ba
sato su abusati motivi propagandi
stici americani con attacchi alla 
« vite e marcia borghesia italiana » 
rei. secondo Sanna Randaccio. di 
non voler la guerra. 

Nel pomeriggio anche il d. e. BO
SCO, pur con tono anticomunista. 
si è pronunciato per trattative con 
la Russia, aggiungendo: « con le 
iebite cautele». - -

II tono della discussione si * 
elevato con un efficace Infervento 
del compagno socialista GIUA il 
quale ha impostato questo proble
ma basilare della politica estera 
italiana: il governo d. e svolge una 
politica di vecchie formule propa
gandistiche che sono ben lontane 
dalla comprensione delle nuove 
realtà storiche e sociali. 
-La D.C. non ha neppure affer

rato l'importanza mondiale della 
Rivoluzione d'ottobre e della pres
sione della società socialista «enza 
di che non si può fare una politica 
internazionale seria ed - utile per 
la pace e per 11 nostro paese. In 
conseguenza di ciò. palazzo Chigi 
fa una politica di parte che. invec* 
di eliminare, approfondisce le di
visioni. e quindi accelera 11 peri
colo di guerra. 

Dopo avere analizzato i passi che 
seno stati compiuti dal icovérno 
sulle orme del passato regime (ul
timo è l'invio di un ambasciatore 
a Franco'* l'oratore ha concluso 
dichiarando: « Noi «ocisliiti siamo 
per gli Stati socialisti. Guai a' 
mondo se questi Stati si indebo
lissero. Ne sarebbero minacciati ls 
pace e II progresso». E. rivolgen
dosi ai d. e . ha soggiunto: e Chiun
que di voi et abbeveri alta vostra 
cultura cattolica trova sempre. In 
ogni periodo storico, conforto In 
qualche anima superiore che ha 
propugnato la pace ». 

Una lunga a calorosa ovazione. 
e molte congratulazioni, ha coro
nato la fine del -sereno discorso 
di Gius, 

Il repubblicano DELLA SETA 
(gruppo misto), succeduto si com
pagno Gius, ha dapprima rivendi
cato al Parlamento I tondamentali 
diritti che il governo cerca da 
tempo dt scavalcare, e subito dopo 
ha vlv»rt>m*n!» «tt«nir«t« Mi» li 
dibattito esca dagli schemi rigidi. 
raduti • rifletta quei colloquio e 
quel rincontro che son necessari in 
momenti gravi per la pace stessa 
del Psese. 

Parole chiara Dells Seta ba Pro
nunciato net confronti de! riarmo 
tedesco, definendolo una aperta 
provocazloP* ceotro 1TJJI&&.. e| 
oa pericolo grava) par l'Italia. S 

infine l'oratore si è detto convirl 
che molte e importanti Iniziatil 
di pace possa prendere il nost] 
Paese. Una subito PUÒ prender 
il governo: dire chiaramente 
generate Eisenhower che il pope 
italiano non vuole la guerra 
nessun eosto. Vivi apvtausi 

Dopo una breve Interruzione d 
lavori, seguita a un Intervento d 
d.c. MARCONCINI. ha parlato a| 
cora il senatore LUCIFERO (indi 
oer illustrare l'ordine del gior 
di cu} anch'egli è firmatario, fi, 
fermando da un lato dj ritene 
necessaria la fedeltà alla firma a 
nosta al Patto Atlantico, anche I 
il Patto è andato pericolosame: 
evolvendosi. Lucifero ha d'altro 
to messo In rilfevo particolare 
scacchi brucianti subiti dalla { 
Mtica estera governativa nel qO 
dro dello stesso Patto atlantico.-
sacrificio degli Interessi naziori 
"he questa politica ha comoorte 
l'assoluta mancanza di iniziativa 
* l'estrema insipienza » dei Rovej 
oer quanto riguarda un'azione ; 
tonoma volta alla salvaguardia di 
"-'"'e**! nazionali e della pace 
infine la necessità che Sforza 
Dacciardl vengano sostituiti. Lv 
'ero ha pertanto annunciato il r» 
prio voto di sfiducia nella attii 
oolltlca del governo' tate è dunì 
il seneo «Tetl'o.d.g. firmato da 
'andò. Nittl. Della Torretta e E 
camini. | 

Anche l'on- Romita, ormai a ta 
rera. ha spiegato I motivi e lo i 
r'to con cui U PSU ripresenta 
fenato la mozione Gtavl apnro\ 
"•Ma Camera. Il governo — egli 
ietto — non può abbandonare q 
*ta mozione senza ©orsi contre1 

«'©tonta manifesta del Paese, se 
contraddire se stesso e denunc 
•a oropria instabilità politica. 
''"•tra parte i! soveTno può * 
••ere la mozione Giavi ripiega 
<u unVtra mozione, auale au 
Ruini, senza rilevare con ciò' 
nutrire «na riserva mentale e 
'a mozione Glavi e la politici 
lecoriatl ch'ewa ausmlca. i 

Dopo - questa chiara deflnrz' 
le i senso che assume la ripre 
'azione delta mozione Glavi. ? 
rxjm li d-c Penrtpo ha illustrai 
-jronrio ordine del giorno, ani 
^iando che Parri ha ritirato la 
-norfone firmando Invece la f 
•ione Ruini- Quest'ultima si I 
'erma quindi come la mozion 
.*omprome«so scelta dal gov« 
TWM quella che meeJIo mascl 
iella sita terminologia va «a. il ; 
-•oslto-eià nutrito dal «oVerno o 
do approvò la mozione Glavi: i 
•enere Inalterata la oropria ool 
ti guerra, dietro le concessioni] 
-nati - che * costretto a fare I 
-olontà di pace della opinione j 
Mica. ' j 

- La lunga seduta si è con 
lite 22. Oggi seduta alle 10: pa 
Orlando, poi replicherà De Ga 
<» «1 tm**er& a? vnM 
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